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II Consiglio di Stato 
e le leggi agrarie 

Le recenti decis ioni del Cons i ­
g l io di S ta to in mater ia di legfji 
agrar ie h a n n o por ta to un nuovo 
grave e l e m e n t o di crisi nel la gra­
ci le po l i t i ca r i formatrice del go­
verno democr i s t i ano ; e v'è chi 
pen>a addir i t tura c h e la riforma 
del Segni non s c a m p e r à a l la mor­
te. N o i non c o n d i v i d i a m o questo 
pronost ico , nonos tante l'opera non 
so se concorde , ma certo conver­
gente , del P a n t a n i (uSMinto a l ­
l 'Agricoltura per < correggere gli 
errori > del Segni ) ilei g iornal i 
ligi a l la g r a n d e proprietà, dei 
professori di dir i t to e di pol i t ica 
agrar ia accredi ta t i presso i gran­
di proprietari , dei vespisti cleri­
cali e di quell i laici della spec ie 
dell 'on. Ruini , di certi alt i mag i ­
strati e degl i stessi Enti di ri­
forma, i qual i tutti' h a n n o lavo­
ralo con i m p e g n o , e lavorano , da 
c i a s c u n a de l l e loro posiz ioni , a 
sabotare e far n a u f r a g a r e la ri-
l o r m u z z a fondiaria , m e n t r e ten­
tano (e non senza M U C O S O ! ) di 
affondare la l egge sui contratt i 
agrari . N o n cred iamo, però, al 
pronost ico , p e r c h è c*so non tiene 
c o n t o dei punt i di v ista dei con­
tadini , c h e c o s t i t u i s c o n o l 'e lemen­
to d e c i s i v o in tutta la faccenda. 

T u t t a v i a le recenti decis ioni 
del Cons ig l io di S ta to sono di 
que l l e che si pres tano a interes­
santi deduz ion i po l i t i che , c h e fa­
remo in a l tro m o m e n t o , in q u e ­
sta ed in altra sede . D i r ò , per 
ora, c h e u d e n d o i flebili lagni 
c h e l'on. D e Gasper i esa lava a 
Grosse to a l cun i g iorni fa. . per 
c o n v i n c e r e i grandi proprietari 
«me eg l i non h a fat to n iente di 
male c o n t r o di loro, con le leggi 
fondiarie te propr io mentre i pro­
prietari r ipor tavano un successo 
contro di lui d a v a n t i al Cons i ­
g l io di Stato) , i o t rovavo nei fatti 
un'altra c o n f e r m a de l la g ius tezza 
del la nostra cr i t i ca de l l 'ant ico­
m u n i s m o c o m e po l i t i ca di gover ­
no e del la imposs ib i l i tà de l la coe ­
s i s tenza d i una tal po l i t i ca con 
que l la de l le r i forme social i , a n ­
c h e le p i ù tenui e- m o d e s t e . 

I fatti c i d a n n o ragione . Afa 
noi non ne s i a m o n é p o s s i a m o 
esserne content i , p e r c h è c i ò che 
a c c a d e è a d a n n o dei lavoratori . 
è un r i n n e g a m e n t o sempre pili 
aper to e s m a c c a t o , da parte del la 
m a g g i o r a n z a g o v e r n a t i v a , del p r o ­
g r a m m a cos t i tuz iona le , è u n a m i ­
naccia g r a v e per la nostra de ­
mocraz ia . 

O g n i persona in formata e di 
buon senso d e v e c o n v e n i r e c h e 
f u i tini a crisi di g o v e r n o h a in i ­
z ia to la precoce revis ione del la 
pol i t ica fondiar ia e agraria del 
18 apr i le . I numeros i discorsi a n ­
t icomunist i d o m e n i c a l i de l l 'ono­
revole Fanfan i h a n n o sos tanz ia l ­
mente preparato la recente dec i ­
s ione del C o n s i g l i o di S ta to . 
l . 'on. F a n f a n i s ta a f f rontando la 
l iqu idaz ione di tut ta l a pol i t ica 
fondiaria e a g r a r i a anter iore , e 
non c e r t o per render la p i ù a d e ­
rente ai b i sogn i di r i n n o v a m é n t o 
de l le s trutture a g r a r i e del Paese , 
ma perchè essa è a v v e r s a t a dai 
grandi proprietari e dagl i agrari 
rd e cons idera ta da quest i e dai 
loro ideologi un m a d o r n a l e erro­
re. c h e d e \ e essere corret to . 

C o - a fare? H o d e t t o che l'ele­
m e n t o dec i s ivo in tutta la fac­
cenda è cos t i tu i to da l l e m a s - e dei 
contad in i . C i ò è e sa t to e d e v e c o ­
st i tuire la l inea direttr ice fonda­
me n ta l e de l l 'az ione democrat i ca e 
popo lare per la terra, lotta che 
d i c e m m o aspra e di lunga lena-! 
T contadin i d e b b o n o imparare . ! 
lot tando, c h e la conquis ta della 1 

. terra <oìnc ide c o n la di fesa e lo i 
v i l u p p o della democraz ia , c inci l là ceduto oggi alle ignobili pres 
con il loro in tervento s e m p r e più p ion i esercitate contro di lui dagli 
largo, uni to e organ izza to , a l oppressori francesi. Dopo un col lo-

t empo non vi sarebbe certezza del 
diritto. 

S a r e b b e cons ig l iab i le , sul la via 
di una pr ima r iparazione dei veri 
er ior i contenut i ne l le leggi fon­
diarie , predisporre un d i s e g n o di 
l egge c h e modifichi e precis i gli 
art icol i equ ivoc i , incerti , de l le l eg -

cr i t i cate , e dec ida fra l 'altro 
c h e le espropriaz ioni a v v e n g a n o 
per legge . In c o n s e g u e n z a v e n g a ­
no presentat i al P a r l a m e n t o i de­
creti di esproprio , so t to forma di 
disegni di legge. Ques t i p r o v v e d i ­
menti legis lat iv i potrebbero es se ­
re approva t i da l l e C a m e r e in 
breve tempo, in pochi g iorni : e 
io c r e d o che l 'Oppos iz ione li e sa ­
minerebbe con la m a x i m a c o m ­
prensione , v a l u t a n d o in p i e n o il 
senso e la portata del l 'of fensiva 
dei grupp i p iù 'reazionari del la 
proprietà fondiaria . 

Noi ci s i a m o battut i in P a r l a ­
m e n t o c o n t r o le leggi fondiar ie 
del g o v e r n o , a b b i a m o v o t a t o c o n ­
tro ques te leggi , per una ser ie di 
mot iv i la cui g ius tezza i fatti 
v a n n o c o n f e r m a n d o e c h e p o s s o ­
no r iassumers i nel nostro g i u d i ­
z io c h e le leggi fondiar ie d e m o ­
cr is t iane h a n n o a v u t o lo s c o p o di 
o s t a c o l a r e una vera e p r o f o n d a 
r i forma agrar ia . Ma. d o p o a p p r o ­
v a t e ques te leggi dal P a r l a m e n t o , 
non p o t e v a m o a s s u m e r e u n a p o ­
s i / i o n e pass iva di fronte a l la l o ­
ro a p p l i c a z i o n e : se a v e s s i m o a s ­
s u n t o u n a tale pos iz ione , a v r e m ­
mo r i n u n c i a t o al la o p p o s i z i o n e 
concre ta , a v r e m m o fat to il g i o c o 
del g o v e r n o e degl i Enti di ri­
forma, spes so asi l i di ine t t i tud i ­
ne, di corruz ione e di p r o v o c a ­
z ione . 

P e r c i ò non resteremo pass iv i 
n e a n c h e di fronte a l la s entenza 
di R o m a . E s e occorrono de l le 
leggi , c o m e noi pens iamo , per fa­
re s c a c c o , s enza indugi , al l 'offen­
s iva sabotatr ice m u l t i f o r m e dei 
gruppi p i ù retrivi de l la propr ie tà 
fondiar ia , noi f a r e m o i l nos tro 
dovere a n c h e su l terreno l eg i s la ­
t ivo . i sp irandoc i ag l i interess i s o ­
l ida l i dei contad in i e del p r o g r e s ­
so de l l 'agr ico l tura . 

RUGGERO GRIECO 

INCREDIBILE OLTRAGGIO ALLA DIGNITÀ' DEL PARLAMENTO 

L'on. Viola aggredito e ferito dai d.c. 
in un'azione squadrista alla Camera 

Il deputato Stella autore del ferimento - Viola giudicato guaribile in 10 giorni salvo complicazioni 
Come si è comportato l'on. Bettiol, segretario del gruppo d. e. - Indignazione in ogni settore 

A ROMA CONTRO LE PROVOCAZIONI A TRIESTE 

Sciopero generale 
oggi dalle 11 alle 11,10 

Alle ore 77,30 comizio a Piazza del Popolo 
Domani Vittorio Viclali parla all'«Ariston» 

Un atto di aggressione squadri-
stica — il primo avvenuto nel la 
Camera dei Deputati dopo la ca­
duta del fascismo — è stato com­
piuto ieri ?era alla Camera da un 
gruppi di deputati d. e , capeggiati 
dal loro presidente Bettiol , ai danni 
dell'ori. Ettore Viola. medaglia 
d'oro, precidente del l 'Associazione 
combattenti e reduci . L'on. Viola, 
che parlava dal suo banco di de -

della Camera. è .-volta alla line 

Togliatti smentisce 
le fabita del «Momento» 

Il compagno Palmiro Togliatti ha 
inviato al direttore responsabile 
del Momento la seguente lettera: 

« Egregio Signor Direttore. 
nel s u o giornale del 26 marzo « 

dice c h e l'anno scorso, durante una 
mia permanenza a Mosca, u n a r t i ­
colo da m e inviato all'Unità con­
teneva affermazioni tanto assurde, 
ecc. che la redazione nel riportarlo 
s t imò o p p o r t u n o cambiarne il testo. 

L a prego di rendere pubb l i co , in 
base a l te vigenti leggi sulla stampa, 
che tale fatto non è mai avvenuto; 
è inventato di sana pianta. P a l m i r o 
Togliatti *. 

L'on. Viola 

putato, è stato colpi to proditoria­
mente con violent i pugni al la t e ­
sta e al la mascel la d a l democris t ia­
no Ste l la , dir igente del la Confede­
razione bonomiana de l colt ivatori 
diretti, g ià noto per -aver aggredito 
nei corridoi di Montecitorio, lo 
scorso anno, il suo col lega d i parti­
to Tonengo , il quale gli aveva gr i ­
dato: .<Tu sei p iù ladro di B o -
nomi! ». 

L'on. Viola, soccorso dai c o m ­
messi , è stato r icoverato d'urgenza 
all ' infermeria de l la Camera, dove 
io hanno vis i tato due deputati m e ­
dici, gli on . Carraia (DC) e Cornia 
( P S D I ) . Ti referto medico stabil i­
sce che l'on. Viola ha riportato una 
ferita lacero contusa al la mascel la 
destra, dovuta ad un forte pugno 
che gli ha procurato uno stato di 
choc. Egli è stato giudicato guari­
bile in dieci giorni sa lvo compl ica­
zioni . 

La gravissima aggressione, che 
ha provocato u n moto d i indigna­
zione e di protesta in ogni settore 

di una seduta che M e ia sviluppata 
durante tutto .1 pomeriggio scnin 
il minimo ineicien.e. Era in discus­
sione la legge sulle incompatibil ità 
parlamentai , una legge che vuol 
porre rimedio allo .scandalo del 
« cumuliamo. . de l le cariche e che 
scotta molto ai democrist iani per­
chè fu originati» dal le denuucie 
dell 'on. Viola contro molti espo­
nenti d. e. QUARELLO il quale, 
dimostrando di avere una coda di 
paglia piuttosto lunga, attaccata la 
legge affermando che essa era di­
retta a diffamare il partito d. e. il 
quale, a suo avviso, aveva il pieno 
diritto di control lare tutti i pesti 
chiave, dal momento che aveva v i n ­
to l e elezioni. Nel corso di questa 
esposizione Quarel lo r ivolgeva san­
guinosi insulti contro l'on. Viola. 
« P u r rispettando la medaglia d'oro 
che fregia l 'occhiel lo dell 'on. Viala 
— aveva detto Quarel lo — noi d o b ­
biamo affermare che nessuna lista 
democristiana l o accoglierà p iù e 
che egli potrà trovare rifugio solo 
tra chi va in cerca di rifiuti. E co 
storo, dopo aver lo usato, lo gette 
ranno nel secchio del l ' immondizia, 
e c ioè nel posto che egli si m e ­
rita ». L'on. Viola non era in quel 
momento nell'aula e non poteva 
reagire. Ma, appena informato d e l ­
le trivialità r ivol tegl i da Quarello, 
chiedeva la parola per fatto per­
sonale e domandava che si desse 
lettura del resoconto stenografico, 
per prendere cognizione diretta 
degli insulti rivoltogli dal Quarel ­
lo . Prima di accordargli la pa­
rola, il v ice Pres idente TAR-
GETTI, che dir igeva in quel m o ­
mento i lavori del l 'Assemblea, fa­
ceva l eggere i l tes to stenografico 
de l l e parola d i Quarel lo precisan­
do che , se egli non l e aveva affer­
rate mentre l 'oratore l e pronun­
ciava, non poteva lascirla passare 
e deplorava severamente chi ab­
bassava la discussione ad un l ive l lo 
inammissibile p e r la dignità di 
qualsiasi consesso c iv i le . 

Presa la parola, l 'on. VIOLA r e ­
spingeva gli insulti di Quarel lo. 
dichiarando che i fatti avevano d a ­
to piena conferma al le sue d e n u n ­
ce (come dimostrava lo scandalo 
I.N.A.) e sfidando a duel lo il d e p u ­
tato democrist iano per r icevere 
soddisfazione del le infamie che c o ­
stui aveva lanciato. Mentre parlava 
l'on. Viola dai banchi d. e. si l eva ­
vano insulti e rumori. Il presi­
dente del gruppo clericale, sedu­
tosi in uno dei primi banchi, co­
minciava ad inveire contro il Pre­
s idente del l 'Assemblea, chiedendo­
gli di togl iere la parola a Viola. 
Contemporaneamente Quarello e 
Ste l la si avvic inavano minacciosi 
sotto i l banco del l 'on. Viola. La 

atmoMera diventava sempre più 
incandescente, mentre TARGETT1 
scampanellava energicamente per 
garantire la libertà di parola a Vio­
la. Ma i clericali, sempre più ecci­
tati. continuavano a urlare. Ad un 
certo punto Bettiol , pall ido d'ira, 
sbatteva violentemente i pugni sul 
tavolo gridando: •• Basta! Buttatelo 
fuori!.. . Tutti hanno avuto in que­
sto momento la sensazione che si 
stes.se preparando la aggressione. 
Bettiol sì avvicinava al banco don­
de parlava Viola. Quarello gri­
dava come un ossesso, i commessi 
cercavano di fare barriera per im­
pedire incidenti. Ne l clamore de l ­
l'aula, mentre dai banchi di sini­
stra si gridava: «Fascis t i ! Avete 
paura de l le sue parole », si è sen­
tito dist intamente un insulto del 
d. e. Fabriani, segretario del la Pre­

sidenza; » Viola, sei uno sporcac­
cione: ». L'on. Viola, ridotto alla 
esasperazione, scagliava allora la 
borsa di cuoio contro Fabriani e 
sfiorava appena l'on. Stel la . Costui 
come se non aspettasse altro per 
muoversi, si scagliava come un os­
sesso sulla scaletta dell 'ultimo set-

(Continua In 6. pagina 2. colonna) 

Un criminale fascista 
arrestato a Lucca 

LUCCA, 28 — 1 carabinieri hanno 
tratto in arresto il 48ennc Natale 
Barzacchl. il quale, era perseguito da 
mandato di cattura essendo stato nel 
dicembre del 1945 condannato per col­
laborazionismo dall'Assise speciale di 
Livorno, a 1B anni di reclusione, ri­
dotti poi a 15. 

Dalle ore 11 all f t 11,10 di questa 
mattina si svolgerà nella Capitale 
su invito della C.d.L. uno sciopero 
generale di protesta contro le v io ­
lenze poliziesche a Trieste, la per­
manenza di truppe anglo-america­
ne nel Territorio Libetn e per riaf­
fermare ancora una volta che Trie­
ste eia un centro di pace e non 
un trampolino per nuove aggressio­
ni belliche. 

Allo .sciopero parteciperanno an­
che i servizi pubblici, compresi 
quelli dei trasporti e solo nel le fer­
rovie l'astensione sarà limitata al 
personale di officine e di impianti 
fissi. 

Oggi alle 17,30, inoltre, organiz­
zato dalle associazioni combatten­
tistiche, avrà luogo a Piazza del 
Popolo un grande comizio; si ri­
tiene che oratore ufficiale sarà 
fon. Viola, nonostante la brutale 
aggressione subita ieri alla Came­
ra. Al comizio hanno aderito la Ca­
mera del Lavoro e l 'ANPl. Nella 
adesione del l 'ANPI v iene espresso 
fra l'altro il plauso all'iniziativa 
del presidente dell'ANCR. on. Et­
tore Viola, il quale, come è noto, 

ha presentato recentemente a l i ! 
Camera una mozione che indica 
nella politica atlantica la causa 
principale del l 'attuale situazione a 
Trieste. 

Nel quadro della campagna di 
chiarificazione sugl i avvenimenti 
triestini, domani al le 10. infine, il 
compagno Vittorio Vidali parlerà al 
cinema Ariston in via Cicerone. 
L'accesso è per bigl iett i di invito. 

Frattanto da ogni parte d'Italia 
continuano a pervenire notizie di 
protesta contro le v io lenze delle 
forze alleate di s tanza nella capi­
tale del la Venezia Giulia. A Na­
poli. in particolare, gli universitari 
si sono di nuovo raccolti davanti 
al l 'Ateneo e hanno respinto alcune 
provocazioni americane infrangen­
do i vetri del le macchine militari 
statunitensi che transitavano nei 
paraggi. Scioperi e manifesta2Ìoni 
6i sono avuti alla Magona d'Italia 
e a Piombino. 

Da parte loro hanno votato or­
dini del giorno la C.d.L. di Roma, 
PA.P.I. e gli studenti del biennio 
di ingegneria di S. Pietro in Vin­
coli. 

DOPO IL « COMPROMESSO» SU TRIESTE PREPARATO A LONDRA 

Primo passo verso la spartizione 
scrive la stampa di tutti i settori 

Sintomatica presa di posi/ione del C. L. N. dell'Istria - Gli studenti di Bari chiedono 
che siano allontanate tutte le truppe straniere dal Territorio Libero di Trieste 

Lunedi prossimo 11 Consigl io d e : 
Ministri «i r iunirà p e r ascoltare 
u n a relaziona d i D e Gasperi sullo 
conversazioni diplomatiche svoltesi 
nei giorni scorsi a Londra e a 
Washington al le quali, come è no­
to, è stato preparato i l compromes­
so che prelude al la spartizione del 
Territorio Libero di Trieste. Il 
Consiglio de i Ministri formulerà le 
diret t ive p e r i delegati italiani che 
parteciperanno al le annunciate 
conversazioni tripartite d i Londra 
(previste per la prossima sett ima­
na) n e l l e quali dovranno essere 
messi a punto i termini del l 'ac­
cordo circa la compartecipazione 
italiana alla amministrazione della 
zona B . 

Una nota ufficiosa, diramata ieri 
dal l 'agenzia API, r i f lette l e preoc­
cupazioni de l governo di fronte 
a l le reazioni dec isamente ostili 
formulate da tutti i settori al l 'an­
nuncio de l compromesso. In tale 
nota si .< esclude che l'adesione ita­
liana a l la prossima conferenza 
implichi la rinuncia a l punto d i 

MENTRE TUTTO IL MONDO ARABO-ASIATICO INSORGE CONTRO I COLONIALISTI 

Il Bey capitola da vanti ai francesi 
Lo sciopero continua in Tunisia 

20 mila soldati intorno alla Reggia e minacce di destituzione per costringere il Bey a nominare 
un Primo Ministro collaborazionista - Riunione di emergenza dei 15 paesi arabo-asiatici all'ONU 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAHIGI. 2». — U Bey di Tunisi 

fianco degl i operai e di tatti i 
lavorator i , nella v i ta pol i t ica del 
P a e s e 
" Pure, sul terreno g iur id ico v i e ­
n e a crears i ogg i u n a s i tuaz ione 
c o m p l i c a t a c h e p u ò a v e r e s e n e 
c o n s e g u e n z e p r a t i c h e Noi . ìbhìa-

quio di un'ora col Residente Gene 
rale De Hauteclocque e con i d u e 
messaggeri del Presidente del ia re ­
pubblica. egli ha nominato al po­
sto di primo ministro, in sostitu­
zione di quel lo che era stato arre­
stato -?8 ore pr;ma. il candidato im-
pos'o dai f r^ncc i . sa laeddin Bac­

ino e v i t a t o di cnmmrnt . i rc 11 <-en- *"u^. „ », , 
j t f - i- i- e- t-gl. .-. c-.isava to.-i al nuovo u l -

renza del C o n i g l i o di S i a l o , per , . i m a t . : r T l c h e s h e r a s l a t o p T e 5 e n . 
mot iv i che non v o g l i a m o «lire a n - , 5 l o dr: TV Hauteclocque e che 
cora Oggi, ma c h e p o t o r i o im-;q-jt.-*. • >AH concerneva diret ta-
m a g i n a r c co loro i qnal i s egu irò - jrner;.. ja sua persona. Da ieri il 
n o d a micino le d iscuss ioni Mi l l e |50v i i r .o non era più libero. La r e -
leggi fondiarie nei d u e rami del Fidenza gli aveva presentato u n v e -
P ar lam e n to . .Voi non r o d i a m o | r o e P">P™ « " » « • O n o m a r e u n 

1 nuovo pres:dente del Consiglio ed 
a*ere ragione , n e p p u r e per una; j E c c e t t a r % ^ ^ 0 , a deportazione 
piccola parte . a s s i e m e ai gruppi ! d e I s u o precedente governo, a la-
più retrivi del la società n ìl i .m.i . : sciarsi dest ituire. 

La sentenza del f"<tn-iglio il ; Stamattina la stes.-a alternativa 
S ta to apre la v ia al i» i m p u g n a - : è s'-atj ribadita: De Hauteclocque 
tì\n «li «uni i decreti di c - p r o p r i o j h a dichiarato che. in caso di ri-

r r m | c : sposta negativa, il Consiglio di fa-
rruaha re aie si sarebbe ìmmediata-

Q I I C M O è gr.iM- p< reh 

p r o v v i s o r i a / incerta e for-c im- m e m e r : u n u o p e j . p r o c e d e r e a l , a 

poss ibi le ogni procedura di -e>pro- Res t i tuz ione del sovrano con un suo 
p n o . di trasfer imento , di a s . * c g n a - j p j . r e n t e p i u malleabi le . Qualora 
rione. Si va \ er>o il c a o s . A b b i a - . n e p p u r e il Consiglio di famiglia s i 
m o sent i to diro c l ic il g o v e r n o ^ p 5 ^ mostrato doci le alla volontà 

r icorrerebbe in C a s s a z i o n e c o n t r o 
ìa .-cntenza del Cons ig l io di S ta ­
to. Ma la \'UÌ g iudiz iar ia c i s e m ­
bra lunga e p r r k o l u s a . La C a s s a ­
z ione potreblx- a n c h e confermare , 
sia p u r e so lo in parte , la «entenza . . . . . . ^ _ 
. „ ' - . ' - - . .- vuto prendere la sua decis ione. Es-

del la magis tratura a m m u l i n a t i - , s a i m p l i c h e r e b b e a n c n e u r i t i r o 

v a ; ma a n c h e >e dec idesse in o p - del ricorso tunisino al l 'ONU. la 

degli occupanti , sarebbe stata i m ­
piegata la forza: 20.000 soldati si 
tenevano pronti ad entrare in 
azione. 

E' in questa atmosfera da colpo 
di forza secondo il più obbrobrioso 
=tile colonialista che il Bey ha d e ­

pos iz ione a q u e s t a sentenza , la 
sua decisione verrebbe fra un an-
fto • forse più, e per ratto questo 

diramazione di un appello al pae­
se perchè «e»si la rertrteasa anti-
francese 

Il nuovo primo ministro, che ri­
copri già lo s tesso incarico tra il 
maggio 1943 e il lugl io 1947, si è 
sempre assoggettato al la volontà 
dei francesi. L'imperialismo ha 
scritto cosi un'altra de l l e s u e p a ­
gine vergognose impiegando contro 
il popolo tunisino dei sistemi che 
Hitler avrebbe certamente apprez­
zato. 

Ma le autorità francesi riusci­
ranno con la loro azione brutal ­
mente aggressiva a ot tenere la ca­
pitolazione del popolo tunisino? 
Nulla è meno probabile. Lo scio-
p< ro generale è continuato com­
patto durante tutta la giornata 
odierna, dimostrando che il popo­
lo n o - interrompe la lotta. La dec i ­
sione presa dal Bey, in un m o ­
mento in cui egl i non era più pa­
drone de l le sue azioni, non può 
mutare la determinazione popolare 
di battersi cor.tro gli oppressori . 

Anche sul piano dei loro rappor­
ti con i dirigenti locaii. gli occu -
o s n t i '—e*" *•* ~.: non n2£:*cno dirsi 
tranquilli . I due ministri tunisini 
che sono rrj.sc-.ti a ntug-.arsi al 
Cairo dove ^ono csp .u della Lega 
Araba, avrebbero l' intenzione di j 
costituire un ^o\£-rno :n es i l io c h e ; 
possa continuare la jo'.ta del mini- ; 
stero Scemk. Per il momento essi 
si sono rivolti al l 'ONU chiedendo­
ne ancora una volta l ' intervento. 

Il rapp: esentante del N e o - D e -
stur in Francia, Ma.-moudi, ha 
pubblicato oggi un comunicato sui 
recent; avveniment i d i Tunisia in 
cui afferma che :1 B e y ha dovuto 
cedere a un diktat » del Res i ­
dente generale D e Hauteclocque. 
Criticando come incostituzionali l e 
riforme annunciate nel comunica­
to ufficiale sull ' incontro de l palaz­
zo d i Hamman-Lif , Masmoudi af­
ferma c h e tali r i forme r iconosco­
no jo l tanto la sovrani tà beyl icale , 
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previsto non sarebbe omogeneo e 
che la costituenda assemblea mi ­
sta non potrebbe essere che un 
organo - al serv iz io di un governo 
non rappresentativo •. 

Che le autorità francesi non si 
sentano padrone del la situazione, 
neppure dopo il colpo di forza di 
stamattina, lo dimostrano le ina­
sprite misure di repressione che 
sono state adottate: la censura è 
più che mai severa , tanto che il 
quotidiano socialdemocratico di 
Tunisi e stato costretto a sospen­
dere le sue pubblicazioni. I con­
tatti telefonici con l'estero fono 
ancora interrotti 

Il comandante del le trupr*- i m n -
cesi gen Garbay ha lanciato un 
ordine di mobil itazione della popo­
lazione civi le che concerne tutti 
gli uomini dai 18 ai 60 anni. Essi 
verranno inquadrati in < gruppi di 
sicurezza », incaricati di sorvegl ia­
re v i e ferrate, l inee elettriche e 
telefoniche ed edifìci pubblici, sot­
to la minaccia «li dover rispondere 
personalmente dei danni provocat 
da eventuali sabotaggi. 

GIUSEPPE ROFFA 

La riunione all'OJ.U. 
degli arabo • asiatici 
NEW YORK, 26. — I quindici 

paesi arabi ed asiatici hanno t e ­
nuto oggi una riunione straordi­
naria, dichiarata di * emergenza*, 
per elaborare un appello forma­
le al Consigl io d i Sicurezza sul­
l'aggressione francese in Tunisia 

D gruppo ha dec iso di tornare 
a riunirsi lunedi prossimo, con­
tando di disporre, per quel gior­
no, di e lementi che gli permetta­
no di accertare gl i svi luppi de l la 
situazione. 

Qotjjd*. - fan»» êffuito. 

al le profonde ripercussioni ed alla 
indignata protesta suscitata dal 
co lpo di forza francese fra i pae­
si coloniali e semicoloniali del 
mondo arabo e del l 'Asia. 

Dopo L'iniziativa pre.--a dal go­
verno iracheno che già ieri aveva 
chiesto l ' immediato rilascio degli 
arrestati si apprende oggi dal Cai­
ro che i d u e ministri tunisini, 
sfuggiti al l 'arresto con la loro 
partenza improvvisa da Parigi, so­
no .stati accolti con grandi onori 
.n Egitto, per quanto sprovvisti di 
v i - to d'ingresso, ed ospitati uffi­
c ia lmente dal governo egiziano e 
dalla Lega araba. 

R.percussioni profonde del col­
po di forza francese sono segna­
late anche dall 'Indonesia, il cui 
Governo è s tato invitato a soste 
nere l 'azione tunisina all'ONU, ed 
ha dichiarato d i appoggiare qual­
siasi m o v i m e n t o popolare contro 
il colonial ismo, e dall'India, ove 
la .stampa ha preso energicamente 
posizione in difesa del popolo tu­

n i s i n o . 
j li -J. c m a l c HiRdustan Standard 
| - c n \ e - l ' o r i g i n e della tormentata 
•.-.tuazior.e :n Tums.a sia nel fat-
jto che i francesi ,*i sono assoluta­
mente rifiutati d i dare una o n e -
.-ia soluzione al problema de l 
completo autogoverno del popolo 
tunis ino >. Dal canto suo, l 'Hindu-
stan Times nota «sebbene s i sia 
detto c h e Schuman si oppone ad 
una polit ica baldanzosa, sembra 
ev idente che l'arte del governare 
abbia ormai perduto qualsiasi s i ­
gnificato per i dirigenti di Pa­
rigi ». 

Dal Pakistan, fonti ufficiali r i ­
feriscono oggi che il Ministro d e ­
gli Esteri, S ir Mohammed Zafrul-
lah Khan, partirà quanto prima 
per Lake Success dove perorerà la 
causa tunisina dinanzi al Consi­
glio di 

vista italiano circa l a val idità d e l 
la dichiarazione tr ipart i ta» e che 
«quals ias i anticipazione circa i r i ­
sultati dei colloqui del la prossima 
settimana è da considerarsi pre 
matura e assurda ». 

Quanto alla seconda affermazio­
ne, bisogna notare che le antici ­
pazioni p iù interessanti vengono 
fatte innanzitutto da l l e fonti in­
glesi e americane, e c ioè da l l e più 
qualificate, le quali si preoccupano 
di minimizzare la portata de l la 
compartecipazione italiana all 'am­
ministrazione de l la zona A. Si 
veda, ad esempio, cosa scri­
v e l'agenzia americana « U. P . »: 
«Probabi lmente gli italiani v e r ­
ranno immessi in e levate posizio­
ni amministrative, ma si dubita 
c h e ad essi venga affidata una 
parte notevole ne l controllo del la 
polizia di Tr ie s te» ; e c iò perchè, 
aggiunge 1"-<A-P. >., « t u t t o s o m ­
mato, gli Stati Unit i e l 'Inghilter­
ra hanno proprie responsabilità a l ­
le quali non possono rinunciare >. 
Sempre l't/ .P., aggiunge che « i l 
governo mil i tare al leato rimarrà 
responsabile de l la legge e dell 'or­
dine: esso rimarrebbe privo d i p o ­
teri se cedesse in tutto o in parte 
il controllo de l la polizia di Tr ie ­
s t e » . 

Si comincia, dunque, a sottrarre 
qualcosa di molto importante dal la 
materia de l l e trattative, e A pro­
segue con il riaffermare che ««ne­
gli ambienti ufficiali d i Londra si 
respinge il sugger imento di proce­
dere al ritiro de l l e forze ang lo ­
americane da T r i e s t e » (mentre a 
Roma si era fatto credere che gli 
anglo-americani avrebbero mante ­
nuto solo « f o r z e s i m b o l i c h e » ) . 

Ciò per quanto riguarda il con 
tenuto specifico d e l compromesso; 
ma la polemica non si accentra 
tanto sugli accordi in sé, quanto 
nel le conseguenze polit iche gene. 
rali che quegli accordi hanno sul 
complesso de l la quest ione d e l TLT. 
E FU questo terreno, che è que l lo 
fondamentale, da tutti i settori che 
non siano quel l i di stretta osser­
vanza governativa, si denunc ia i l 
compromesso d i Londra c o m e i l 
primo passo compiuto verso l a d e ­
finitiva spartizione d e l T.L.T. tra 
anglo-americani e ti t ini . 

A Trieste non si hanno dubbi 
in proposito e non lo s i nasconde 
n e m m e n o da parte de i gruppi po ­
litici « g o v e r n a t i v i » . Gli stessi 
partiti che a Roma chinano il ca­
po di fronte a l baratto, a Trieste 
sono sospinti d a l malcontento d e l ­
l'opinione pubblica ad assumere 
atteggiamenti p i ù esplicit i e c o m ­
promettenti . « B e n vengano i so l ­
dati italiani — scrive i l se t t ima-

giorno. Bast i vedere con quanta 
esitazione e t imidezza gli stessi 
quotidiani ufficiali e ufficiosi ab­
biano presentato ieri mattina la 
(Continua In fi. pagina 5. colonna) 

La grazia a cinque 
dei patrioti greci? 

Ieri sent » tarda ora l'agenzia 
« A N S A » ha diramato un» notisi» 
da Atene , secondo l a quale, stando 
ad informazioni non ufficiali. U 
Consigl io di Grazia avrebbe accol ­
to c inque dei ricorsi avanzati da ­
gli otto patrioti greci condannati a 
morte. 

Il Consiglio sarebbe pervenute 
questa sera a tale decisione ma 
nessuna comunicazione ufficiale è 
stata diramata- s ino a questo m o ­
mento in proposito. 

La notizia diramata non precisa 
I nomi di coloro ai qnali sarebbe 
stata accordata la grazia, per cui 
non è possibile dire se fra essi s ia ­
no compresi Nico Beloyannis e d 

prossime consultazioni n e l Mezzo- Elli Ioannidn. 

naie cattolico « V i t a n u o v a » — m a 
in zona A e in zona B . In caso 
contrario, Trieste non li v u o l e » . 

Il C.L.N. Istriano (associazione 
tenacemente osti le a l le s inistre) , 
nella mozione votata ieri «r i ch ia ­
ma l'attenzione de l governo na ­
zionale sulla necessità di respin­
gere prontamente qualsiasi propo­
sta tendente a rendere ancora p iù 
netto il distacco tra l e due zone e 
a creare pregiudizio al r i t o m o de l ­
l'intero territorio al l 'Ital ia». 

Da parte sua, il Messaggero Ve ­
neto di destra — accusa la d i ­
plomazia italiana di essersi .< ta­
gliata l e bre te l l e» per abbassare 
più in fretta i pantaloni e scrive: 
« Q u i non s iamo di fronte al ba­
ratto infame, ma a l baratto idiota.,. 

L'accordo di D e Gasperi con 
Londra e Washington acquista d u n ­
que, agli occhi di tutti, il carattere 
di un nuovo tradimento degli inte­
ressi nazionali , tanto scoperto che 
si può dire fin d'ora fall ito i l ca l ­
colo d e l Pres idente d e l Consiglio 
d{ sfruttare l e «conces s ion i» ot te­
nute come arma elettorale ne l l e 

GIORNATA DI SANGUE IN PERSIA 

5 morti e 200 feriti 
in un conflitto a Teheran 

Un corteo di democratici assalito a 
mano armata da gendarmi e fascisti 

T E H E R A N . 28 . — C i n q u e m o r ­
ti, o , s e c o n d o not i z i e i n c o n t r o l ­
la te , d i e c i s o n o i l b i l anc io d i u n a 
prodi tor ia aggres s ione c o m p i u t a 
d a squadr i s t i an t i comunis t i e p o ­
lizia c o n t r o u n corteo d i d e m o ­
crat ic i . a l t e r m i n e d i u n a m a n i . 
f e s taz ione inde t ta p e r protes tare 
c o n t r o i c r i m i n i bat ter io log ic i 
a m e r i c a n i i n Corea . I l n u m e r o 
d e i fer i t i a s c e n d e r e b b e a c i rca 
d u e c e n t o . C inquanta p e r s o n e s o ­
n o s t a t e tratte in arres to . 

A l l a m a n i f e s t a z i o n e d i p r o t e ­
s ta , organizzata da l la « G i o v e n t ù 
d e m o c r a t i c a de l l ' Iran », h a n n o 
partec ipato , s e c o n d o ca l co l i d e l ­
ia pol iz ia , a l m e n o d i e c i m i l a p e r ­
sone . T e r m i n a t a l a m a n i f e s t a z i o ­
ne , i d imos trant i s i d i s p o n e v a n o 
o r d i n a t a m e r t e i n cor teo , d i r i g e n ­
dosi , a t t raverso l e v i e cen tra l i 

• i i m i i i i i n i i i i i i i i i i m i n n i i m i i n m i m •Meta 

Che risate! 
Un cosidetto scrittore, annotando 

sul Tempo U suo giornale d i bordo 
racconta: « A l tempo del terribili 
bombardamenti della sua città, un 
ragazzini pretese diceva: — Io, sotto 
i bombardamenti, è diAcue che non 
mi pigli da ridere». 

n Tempo, come é noto, nrote che 
I bimbi continuino a sorridere. 

La verità d«l Popolo 
Secondo a Popolo, a proposito 

delta sciagura di Mionano « 1 gior­
nali comunisti hanno falsato la ve­
rità». Sullo stesso giornale U sot­
tosegretario al Lavoro dichiara; 
« Vi è. ovviamente, da auspicare che 
l'inchiesta non riveli riè la colpa 
né la negligenza di alcuno». 

Form Mi soMsmo falsato la «o* 

chiesta riveli le responscbilttà del­
la morte d i quaranta persone? O 
la verità deve rimanere sepolta tra 
gli scarta/acci del Ministero del 
Lavorai 

I l fesso d«4 «jiortio 
«Vlen fatto di chiedere, con la 

semplicità della logica che nasca 
dall'evidenza stessa, perchè gli a l . 
leatl che ora occupano la zona A 
non cederebbero totalmente e im­
mediatamente. come è loro esclu­
sivo arbitrio, tutti i poteri all'Ita­
lia nella zona stessa. Ma una lo ­
gica meno semplice e più riflessi­
va, una percezione più rispondente 
alla sagacia dello spirito italiano, 
vorrà andare oltre certo evidenze 
che sono soltanto apparensa». Dal-
rarttcoio di fondo del ~~ 

della città, verso la loro sede. 
E' stato a questo punto che gli 

squadristi aggredivano con sassi 
e bastoni il corteo, immediata­
mente spalleggiati dalle forze di 
polizia. Una battaglia di estrema 
violenza si protraeva per circa 
un'ora, nel corso della quale de­
cine eli persone sono rimaste sul 
selciato sanguinanti, o sono state 
trascinate via dalla polizia. 

Giovani e ragazze sono sta­
ti selvaggiamente picchiati con 
spranghe di ferro o colpiti con 
il calcio dei fucili, con baionette 
e pugnali ed hanno dovuto essere 
ricoverati all'ospedale grondanti 
ssruaie da capo a Diedi. Gli ag­
gressori ricevevano tuttavia dai 
dimostranti una sonora lezione e 
lasciavano sul terrene numerose 
vittime, n capo della polizia Hus­
sein Daneshpur ha affermato che 
tra i morti vi sono anche due 
poliziotti. 

Numerosi indizi fanno ritenere 
c h e PaeeressTOTx» fnss*» a c n i r a t a . 
mente premeditata, mentre lo 
inaudito comportamento della 
polizia, dà all'episodio il carat­
tere di una sanguinosa provoca­
zione contro il movimento de-
mocratico. 

Un altro pacco sospetto 
inviato ad Adeaaner 

B o o m , U — Va portavocs del Mi­
nistero degli lateroi eaUs Repubbli­
ca Federale ha annuncialo oggi che 
un nuovo pacco dall'apparenza so­
spetta, fcwlirlzzato al Cancelliere Ade-
nauer. è stato sequestralo nei locaU 
delia Cancelleria. Per aprirlo e ve-
rlflcaré il contenuto è stato chiama­
to d'urgenza un tecnico da Amburgo. 

Proseguono intanto le indagini per 
Identificar* U mittente del pacco 
eoe * esploso Ieri a atonico uccì­
dendo on esperte esl lst lee e 
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l i A NOTA DI F I N E SETTIMANA 

Letterina di commiato 
ai bimbi di Cavarzere 

Caro bambino, 
chi ti scrive non ho bisogno 

di firmarsi, di dirti chi è; chi 
lo sia non ha importanza, e ti 
basterà sapere che sono un tuo 
vecchio amico, un redattore del 
l'Unità, un comunista: uno di 
quei comunisti che sette anni fa 
— all'alba del 27 aprile 1945 — 
entrò in Cavarzere invasa dal ne­
mico e, insieme con pochi com­
pagni, l'espugnò palmo a palmo, 
casa per casa, strada per strada 

Forse tu che sci ptt'i grandi­
cello mi conosci; ci siamo forse 
conosciuti in quel 27 aprile 1945 
quando, dopo nove ore di aspra 
battaglia, l'esercito di liberazio­
ne e i partigiani della tua citta­
dina ti ridiedero ciò che la furia 
devastatrice della guerra aveva 
risparmiato; forse sei tu stesso 
quel • bambinetto di pochi anni 
che, fra la polvere e il sangue 
di Cavarzere distrutta, mi saltò 
sulle braccia già pesanti dalla 
fatica, mi riempi i capelli di ba­
ci e mi assordò — più del can­
none — con i suoi pianti di gioia. 

C'era un gran bel sole, quel 
giorno a Cavarzere, e l'Adige 
scorreva ormai tranquillo dopo 
l'infuriare della tempesta: la sua 
corrente trascinava, è vero, gli 
orrendi detriti della battaglia, 
ma la sua era una corrente pu­
rificatrice, lavava le rive del 
molto sangue versato, portava 
con sé la speranza dell'avvenire 
e, sulle macerie .che vi si spec­
chiavano vuote e truci come un 
brutto sogno, sventolavano, vit­
toriosi, il tricolore e la bandiera 
rossa del tuo popolo. 

A te, che adesso leggi questa 
mia letterina, sembrerà tanto 
lontano quel giorno; ma io ti ri­
cordo come se fosse ieri, stordito 
dalla fame e dai bombardamenti, 
aggirarti fra i mattoni che po-

13 MANIFESTAZIONI 

La domenica 
romana 

L a g i o r n a t a d o m e n i c a l e di d o m a n i 
p r e s e n t a u n a vas t i s s ima g a m m a d i 
m a n i f e s t a z i o n i a carattere p o l i t i c o 
e c i t t a d i n o . 

All' A B I 6 T O N (Via Cicerone ) Vit­
t o r i o Vidali parlerà ali© IO s u l t e m a : 
« U n a n u o v a bef fa a Tr ies te e a l la 
I ta l ia ». I b ig l ie t t i di i n v i t o p o s s o n o 

e s s e r e r i t irat i pres so la pederaadon» 
C o m u n i s t a : s o n o p a r t i c o l a r m e n t e 
Inv i ta t i 1 c o m p a g n i a t t iv i s t i . 1 pro­
p a g a n d i s t i , i d ir igent i di S e z i o n e 
e d i S i n d a c a t i . 

Al lo SPLENDORE (Via del Tr i to ­
n e ) . f o n . N i lde Jot t t prenderà la 
paro la ne l corso de l la n ì a n i f e s t a n o -
n e d i c o m m i a t o c o n l b imbi de l 
P o l e s i n e c h e avrà Iniz io a l l e ore 9. 
La m a t t i n a t o , c h e s i c o n c l u d e r à c o n 
u n a p r o i e z i o n e c inematograf ica , è a 
c u r a d e l l t J D l e dell 'INCA. 

Al l 'AUSONIA ( V i a P a d o v a ) . II 
prof . avv . con&> G i u s e p p e S o t g t u 
par lerà a l l e i o s u : « L ' o c c u p a z i o n e 
s t r a n i e r a In I ta l ia In re laz ione a l la 
C o n v e n z i o n e d i L o n d r a ». Pres iederà 
S. E. 8. B r i g a n t e . P r i m o P r e s i d e n t e 
O n o r a r i o d i Cassaz ione . 

AH'IMPERO ( T o r p l g n a t t a r a ) . Pao­
l o Ro*"ettl par lerà a l l e IO s u : « P e r 
u n a i_t.lt Ica e s t era c h e ass icur i pa­
c o e I n d i p e n d e n z a a l l ' I ta l ia ». ' s e ­
g u i r à 11 d o c u m e n t a r l o < L u n g o 11 
V o l g a ». 

A VALMELAINA 11 seri. Mario 
B e r l i n g u e r parlerà s u : « L a l ibertà 
n e l l ' U R S S •». 

All 'AMBRA JOVTNELLI ( V i a G u ­
g l i e l m o P e p e ) avrà l u o g o a l l e ore 
9.30 i l d i b a t t i t o s u l l a m u n i c i p a l i z ­
z a z i o n e d e l l a C e n t r a l e del l a t t e . 
orga-nlzzato d a l l a C.d.L.. UIL e 
LSDC. 

Al GARBATELLA a l l e B ai r iu­
n i r a n n o l e d o n n e del quar t i ere e 
d i S . Saba e O s t i e n s e per esporre al 
cons ig l i er i c o m u n a l i 1 problemi l o ­
cal i p i ù a c u t i . P r e s e n z l e r à l 'on l e 
Marisa R o d a n o . 

AU'ARENA L I D O , a l l e 10. si svo l ­
gerà u n d i b a t t i t o s u i prob lemi di 
Ost ia , O s i l a A n t i c a . Acl l ia e F i u m i ­
c i n o . I n t e r v e r r a n n o " 1 cons ig l i er i 
L i z z a d n . T u r c h i e Moritesi 

COMIZI s u l problemi local i s i 
s v o l g e r a n n o Ino l t re a T o r S a p i e n z a . 
ore IO. c o n s . N l t t l ; a Cas i l lna ore 10. 
c o n s . B a r d i n l ; a l l 'Acquace tosa . ore 
18. c o n s . A c q u i s t i ; a l la Garbate l i* . 
Casa del P o p o l o , o r e 16. B e r l i n g u e r 
parlerà a l p e n s i o n a t i . 

che ore prima li facevano da ca­
sa, guardare in su, dove c'era la 
tua finestra che s'affacciava sul 
fiume e sul ponte di ferro e di 
legno ormai tutto sossopra; ri­
cordo che una cosa sola si erge­
va al di sopra delle altre, una 
cosa sola rimasta intatta fra tan­
te rovine: il campanile della 
chiesa- Da quel campanile — mi 
sembra ancora di vederlo — 
qualcuno sparava a tradimento 
su di noi che venivamo a libe­
rarti, cercava di fermare la no­
stra avanzata, di spingerci in­
dietro, di ucciderci; annidato su 
quel campanile, il nemico della 
tua patria si faceva scudo di un 
simbolo e di un luogo consacrati 
a Dio per meglio colpire i tuoi 
liberatori! 

Tu eri troppo piccolo per ren­
dertene conto, eri troppo ango­
sciato dalla ricerca della tua 
mamma e del tuo babbo finiti 
chissà dove e, come se fossi stato 
io la tua mamma, il tuo papà, 
non appena mi scorgesti di lon­
tano mi saltasti fra le braccia e 
mi baciasti: sapevi che io non 
ero il tuo babbo, ma in quel mo­
mento io rappresentavo per te 
qualcosa di più, sentivi nel tuo 
istinto che in quel momento io 
ero tutto per te: ero la salvezza, 
la liberazione, la vita. E, pieno 
di speranza, mi sorridesti. 

Sette anni s ono passati e la 
tua Cavarzere è di nttowo di­
strutta. Anche stavolta qualcuno 
ha voluto che la fame e la deso­
lazione tornassero sul tuo paese 
e tu hai vagato di nuovo, sper­
duto e stordito, fra le macerie 
di quella che era stata la tua 
casa rifiorita a nuova vita. Non 
c'era il sole, stavolta, e il cielo 
era nero e l'Adige scorreva tu­
multuoso nell' infuriare della 
tempesta: la sua corrente trasci­
nava nuovi orrendi detriti e con 
la sua violenza bagnatm le rive 
d'altro sangue: sulle macerie che 
vi specchiavano vuote e truci in 
una spaventosa realtà, questa 
volta il tricolore non sventola­
va... E, come sette anni fa, an­
che stavolta da quell'unica cosa 
che è rimasta intatta fra tante 
rovine, dall'alto del campanile 
della chiesa, qualcuno ha spara­
to di nuovo a tradimento su chi 
veniva a liberarti, ha cercato di 
fermare la sua avanzata, di ri­
cacciarlo indietro, di ucciderlo 
con un'arma ancora più spietata 
della mitraglia: la calunnia. An­
cora una volta c'è stato qualcuno 
che s'è fatto scudo di un simbolo 
e di un luogo consacrati a Dio per 
meglio colpire i tuoi liberatori. 

Ma per quanto piccino, stavol­
ta non ti sei lasciato guidare so­
lo dall'istinto per correre fra le 
braccia del nuovo soldato, un 
soldato senza divisa, che veniva 
a soccorrerti; la tua mamma e il 
tuo babbo te lo hanno additato 
e modestamente anch'io, qui da 
queste colonne, ho contribuito a 
mandartelo incontro, quel solda­
to senza divisa che ti ha ridato 
la gioia e la vita. 

Dopo tanti mesi che sei stato 
fra noi, che con i tuoi sorrisi e 
i tuoi pianti hai riempito le ca­
se di tante famiglie che ti han­
no accolto e amato come un fi­
glio, te ne torni a casa tua, dalla 
tua mamma e dal tuo babbo. Noi 
ti auguriamo un felice ritorno 
alla tua terra, ma non devi rin­
graziarci: siamo noi che dobbia­
mo ringraziare te, la tua mam­
ma e il tuo babbo; dobbiamo rin­
graziare voi tutti della fiducia 
che avete avuto in noi e della 
forza d'animo che avete dimo­
strato nel respingere l'inoanno, la 
minaccia e l'insulto di chi — re­
sponsabile della vostra tragedia 
— voleva negarvi anche la soli­
darietà del popolo. 

Quando sarai di nuouo lassù 
nel Polesine, di tanto in tanto 
ricordati di tutti noi: questo 
pensiero sarà per noi il più bel 
grazie. 

Abbiti un caro abbraccio dal 
tuo... 

UN POLIZIOTTO ALL'OSPEDALE NEL CORSO DELLA DISCUSSIONE SUL!/ IMPOSTA DI FAMIGLIA 

La Giunta riliula di pubblicare 
i nomi dei contribuenti più grossi 

Delie molte proposte del Blocco è stata accolta solo quella di 
effettuare la riduzione del trentacinque per cento sul reddito lordo 

Accorso al richiamo (e chi non sarebbe accorso!) della bella Luciana Vedo-
veìll, cho voleva essere « liberata » da un cortegjslatore molesto, l'agente di 
P S . Raimondo Bini, di 28 anni, si è buscato dal suddetto corteggiatore un 
formidabile ca ldo al bosso ventre, che lo ha fatto crollare svenuto In men 
che non si dica. 11 fatto è accaduto Ieri sera alle 33,40 in piazza di Spagna. 
H Sinl è stato accompagnato a a. Giacomo e ricoverato in osservazlont; 

l'eggTessore, tale Mario Mlhatov, è finito In guardina 

Q u e s t a n o t t e a l l e o r e 0,5 — a l l o 
s c a d e r e c i o è d e l l ' u l t i m o t e r m i n e 
f i ssato p e r l e g g e — l ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e d e m o c r i s t i a n a ha p o r t a t o in 
d i s c u s s i o n e al C o n s i g l i o c o m u n a l e 
le d u e d e l i b e r a z i o n i c o n c e r n e n t i l e 
n u o v e tar i f fe d e l l ' i m p o s t a d i fa ­
m i g l i a e i n u o v i m e t o d i di a p p l i ­
c a z i o n e . 

P r i m o a p r e n d e r e la p a r o l a s u l ­
l ' a r g o m e n t o è s tato l ' a s s e s s o r e ai 
T u b u t i F r a n c a l i c h e ha i l l u s t r a t o 
il c o n t e n u t o d e l l e d e l i b e r a z i o n i , 
p r e p a r a t e d a l l a G i u n t a comunal i . ' 
s e c o n d o l e d i s p o s i z i o n i d e l l a G i u n ­
ta p r o v i n c i a l e - i i i n i n i s t r a t i v a . 

La p r i m a d e l i b e r a z i o n e i l l u s t r a ­
ta d a l l ' a s s e s s o r e è s tata q u e l l a 
c o n c e r n e n t e la tari f fa d e l l ' i m p o ­
sta d i c o n s u m o — c o s i c o m ' è s ta ­
ta f issata d a l l a G i u n t a p r o v i n c i a l e 
A m m i n i s t r a t i v a — l a q u a l e c o m ­
p r e n d e o l t r e a l l e a l i q u o t e s u l l e 
cu i basi .si s t a b i l i s c e l ' i m p o s t a , a n ­
c h e la c i f ra f i s sa ta p e r i l f a b b i ­
s o g n o f o n d a m e n t a l e d e l l a v i t a de l ­
la f a m i g l i a (240 m i l a l i r e a n n u e ) ; 
c i f ra q u e s t a d a d e t r a r r e d a l l ' i m ­
p o n i b i l e . L a s e c o n d a d e l i b e r a z i o ­
n e i l l u s t r a t a , r i g u a r d a i n v e c e l 'ap­
p l i c a z i o n e d e l l ' I m p o s t a e c o m ­

p r e n d e i — " . punt i : 1) l a r i d u ­
z i o n e d e l 35 p e r c e n t o p e r gl i i m ­
p o n i b i l i f i n o a 2.000.000 p e r i r e d ­
di t i p r o v e n i e n t i da s t ipend i o s a ­
lar i ; 2) la r i d u z i o n e di 50 m i l a 
l i r e sul r e d d i t o p e r ogni c o m p o . 
n e n t e d e l l a f a m i g l i a , e s c l u s o il 
c a p o f a m i g l i a . 

H a p r e s o q u i n d i la paro la il 
c o m p a g n o G i u l i o Turchi c h e ha 
i n n a n z i tu t to r i l e v a t o c o m e il 
C o n s i g l i o foi^e s t a t o c h i a m a t o a 
d i s c u t e r e s u d u e cos ì i m p o r t a n t i 
d e l i b e r a z i o n i p r o p r i o n e l l ' u l t i m o 
g i o r n o c o n s e n t i t o g l i d a l l a l e g g e , 
a t to q u e s t o c h e d i m o s t r a la d e l i ­
b e r a t a v o l o n t à d e l l ' a m m i n i s t r a z i o ­
n e di v o l e r c o s t r i n g e r e l ' a s s e m b l e a 
i d e l i b e r a r e iti tu t ta f re t ta . 

P a s s a n d o a d a n a l i z z a r e la p o r ­
tata d e i n u o v i c r i t e r i c o n ì q u a l i 
da q u e s t ' a n n o v i e n e e f f e t t u a t a 
l ' i m p o s t a di f a m i g l i a , l ' o r a t o r e ha 
s o t t o l i n e a t o i l fa t to c h e a l l ' e r r a t o 
c o n c e t t o di « m i n i m o i m p o n i b i l e » si 
6ia s o s t i t u i t o q u e l l o d e l «-fabbiso-
g n o f a m i l i a r e » coi-ì c o m e l ' o p p o ­
s i z i o n e a v e v a s o s t e n u t o i n P a r l a ­
m e n t o . 

L e g a n d o s i a l l a d i v e r s i t à d e i d u e 
c o n c e t t i , l ' ora tore ha q u i n d i e s a -

Un invalido (Mede aiuto 
L'invalido di cuerra Giuseppe De San­

ti*. sfrattato d a l * *tis abitatone dal 
24 m a n o e in attesa del responso della 
eomirljilone competente, rive ron !* jo­
te misera pensione di invalidità. Ha ur­
gente bisogno di un aluto in denaro r 
di una occupazione che k> sollevi dal­
l'estrema Indigenza nella quale Tire con 
la moglie e tre bambini. Offerte In se­
greteria di redazione. 

LA NUOVA STAZIONE TERMINI 

Non è s tata costruita 
con gli "aiuti., americani 

Sotto »1 titolo: -Equivoco- , la 
agenzia americana Associated Press 
ha trasmesso da Washington la se­
guente notizia: 

« U n portavoce dell'Ente per la 
Sicurezza Reciproca ha dissipato 
oggi un curioso equivoco, in cui 
era caduto il Presidente della Ca-
iriera di Commercio degli Stati 
Uniti, D- A. Husley, a proposito 
<'elia Stazione ferroviaiia d: Ro­
ma Termini. 

O-.ponendosi a che venissero in-
*.r<*i quest'anno altri aiuti econo­
mici all'estero, Husley aveva osser-
* ato, fra l'altro, che gli aiuti ame-
r.cani erano stati impiegati a Ro­
ma per costruire «una stazione 
ferroviaria lunga un miglio-, co-

Buongiorno.., 
. . di nuovo al trisxitsimo propa-

^ndisra di piazza del Gesù, il 
..ua!e ba fatto coniare una moneta 
(he porta 'vacuo un campionario di 
insulti ooocro i cojnaaim. 

Cori, dopo Io sp«edn«to per le 
allodole, U... lolita patacca. 

me -Sii risultava dal fatto che su 
di una colonnina di pietra nella 
stazione di «oma-Termini sono in­
cise le parole: * Costruito con t 
fondi E.C.A.». 

Husley aveva lamentato, con la 
occasione, che i denari americani 
era serviti alla costruzione ds una 
stazione ferroviaria as-cai p:ù gran­
diosa delle due grand: <tr.7:nni di 
New York. la Pennsylvania e la 
Grand Central. 

Il portavoce dall'Ente per la Si­
curezza Reciproca ha fatto presente 
che negli anni «corei, nel program­
ma dell'E.CJL. organo che ha pre­
ceduto l'attuale Ente per la Sicu­
rezza, vennero previsti anche i la­
vori per la costruzione della sta­
zione di Roma-Termini e la colon­
nina fu collocata in anticipo. Però. 
successivamente, la maggior parte 
dei fondi EC.A. venne destinata 
agli aiuti all'agricoltura e all'in­
dustria italiane, mentre la stazio­
ne fu completata senza tali aiuti». 

Quante altre colonnine o quanti 
altri cartelli col dea^speriano 
« Grazia, America? » ai trovano col­
locato in anticipo mila opera pub­
bliche di tutta Italia? 

CRUDELTÀ' R CINISMO INAUDITI DI UNA DONNA DT 37 ANNI 

'Sepolti» nell'armadio della camera da letto 
i cadaveri di tre figlioletti soffocati appena nati 

Gli orribili delitti furono compiuti nel 1949, 19 50 e 1951 - La casuale scoperta della domestica 
L'amante abita in Via Luca Signorelli - La belva umana lavorava in Via della Mercede 

D a oggi a n c h e la f r u l l o n e d i Vil-
lailba, u n a plccota loca l i tà dee co -
m i m e di G u l d o n i a a poch i ch i l o ­
metr i d a Roma, en tra ncl .n Moria 
t r i s te de l ia c r o n a c a r e n i . 

Cix?a è s u c c e d o u Vi::alrn? U n o 
d o n n a di 37 a n n i . L i l iana Biagi . na­
t a a Cosenza , ha u c c i s o tre d e '.e 
q u a t t r o creature mite d a u n n reda­
z i o n e amoroba c h i c o l t i v a v a *>in da: 
1948 c o n t«n Uomo r e c i d e n t e no".n 
n o s t r a c i t t à Q u e s t o h a s c o p e r t o la 
d o m e e t l c a «edlcen-ne Fe i t ce t ta V«n-
dit t l . c h e tu-*i«tcvft il p r i m o l e ! fi­
gl i n o t o q u a t t r o a n n i fa dal la r e a ­
z i o n e de l la « u à pn<£ro-a ".'unico 
s c a m p a t o a q u e s t a «troge. c o m p i u t a 
a n n o per a n n o . ogn i vo l ta c h e i" 
f ru t to de l l 'amore l l 'ec ' to \ e " i v a R'-
!a l u c e 

Erano le Vi 30 circa q u a n t o la 
Pel lcet ta . m e n t r e a t t e n d e v a aHe fae-

o c c u p a r e per t u t t a la g iornata , f u 
i n s o s p e t t i t a d a u n c a t t i v o odore 
c h e c irco lava ne l la c o s a 

Anche :a d o m e s t i c a de l la B.agi 
era i n t e n t a a preparare - p r u r z o 
q i i o t .d lano q u a r d n fu dU>to'.ta ila". 
fetore c h e s e m b r a v a provenire dal la 
camera da le t to La curio1?.ti\ d ive­
n iva s e m p r e p i ù forte F e i c e t t a 
uinn/j'j ». . ent i pa«*i. *.| avvìi- ri1» al­
la t>orta d e / a c a m e n i da le t to c h i u ­
da s o l t a n t o c o n ".a berratura a m e ­
la e l'apri I n t u t t a la « t e m a l o d o -
re era Ineopportnbl 'e Apri la fl-
r e s t m di c<*lpo e al d i r e t e riulrd 
t e r s o l 'armadio Ebbe u n a t t i l l o di 
e s i t a z i o n e , poi s! fece cornptrlo e 
apri a n c h e ".'orTìndio 

Fu u n o «spettacolo orri' i le c o m e 
Fé leena ha poi r a c c o n t a t o n! irn-
rcfc 'e l 'n dei carnb ir ' er ' l i m a r t i 
i'fT"i occhi de l ia d o m e s t i a a m i i u c -

c e n d e domwi t ' cbe c h e 'a dovev »no ch'.ntl in v»** a r r o t o de', v e c c h i o ir.o-

iJ.!e appar irono 1 res t i d i tre corpl -
c in l i m m o b i l i c o n s u m a t i da l t e m ­
po. D a p p r i m a , l a d o m e s t i c a n o n 
r iusc iva a c o m p r e n d e r e d i c h e coca 
6i t r a t t a l e Ma n o n a p p e n a l s u o l 
occh i «si a b i t u a r o n o a l ia s e m i o s c u ­
rità del l 'armadio, lo «spettacolo di ­
ven iva t e m p r e più ch'aro , t r e m e n -
d j m e n t e ch iaro 

Fel lcet ta a l 'ora s i m > e a gr idare 
' c e r n i e q u a ' e u r o del v ic in i di casa . 
tra 'a p o t e r à d o m e s t i c a n o n r i u n i ­
va a p r o n u n c i a r parol» D i c e v a tra»l 
f r o ' r r ' f e e r l u w l so lo a indicare 
.': rrradin c h e aveva c u s t o d i t o il m a ­
n i rn acere to per t>en tre a n n i 
Qur.mln i v ic ir l ebbero c o m p r e s o la 
srrav'.tn de ' '« «scoperta c o n v i n s e r o 
Fé rp'ta a recarsi dal m a r e s c i a l l o 
del carabinieri a raccontare l'acca-
( luto Da q u e s t o mo-n^nto l e indagi­
ni asMinseri u n r i t i ra ve-tifrino«=o 
Il mare^clnll dei carabinieri s i pre-

IL PROCESSO DELL'EUTANASIA IN CORTE D'ASSISE 

Dopo 31 anni di unione felice 
uccise l'amata perchè non soffrisse 

// cameriere Edmondo Vasi alegna narra le pietose fasi del dramma 

L'eutanas ia , u n a d e l l e q u e s t i o n i 
c h e h a n n o c o s t i t u i t o m o t i v o di ap­
pass ionat i d ibatt i t i e s u l l a q u a l e 
h a n n o espresso il proprio parere rap­
p r e s e n t a n t i i l lustr i di o g n i r a m o s o ­
c ia le di o g n i paese de l m o n d o , d a n ­
d o l u o g o a u n vero e proprio c o n ­
f l i t t o di o p i n i o n i , v i e n e affrontata 
In q u e s t i giorni ne l l ' au la di u n tri­
b u n a l e I ta l iano, per la p r i m a v o l t a 
n e l l a s t o r i a de l la mag i s t ra tura del 
n o s t r o Paese . 

81 è Iniz iato infat t i ieri, d i n a n z i 
la nos t ra I Corte d'Assise (Pres . c a s -
s l a n o . P. M. T o n a t o ) Il processo a 
car ico d e l cameriere E d m o n d o Va-
s t a l e g n a . d i 58 a n n i il q u a l e , ne l feb-

— ha d e t t o Vastolegna — ci fu trai sione allaiambroceio sinistro. Vidi 
noi il p iù picco lo l i t i c o . Il p i ù p lc - | r a m p i l l a r c s u b i t o il sangue, poi 
co lo m a l i n t e s o » l ' i v n n i ». 

Il Prec idente ha ch i e s to a ques to j T o p o il Vastaiet>na ha d e p o s t o u n a 

c i p l t ò ne l l 'ab i taz ione de l la Biag i per 
c o n s t a t a r e 11 fa t to c i n 1 pripri o c c h i ; 
n o n pose t e m p o In m e z z o e s i recò 
s u b i t o ne l la nos tra c i t tà . S a p e v a g ià 
d o v e ìa Biagi era occupata . Gli ere 
s t a t o riferito c h e la d o n n a era Im­
piegata presso la r o m p a g n l a di ass i ­
c u r a z i o n e «Alleanza Eecuri tas Espe­
rla». c h e h a la s u a s e d e c e n t r a l e In 
Via del la Frezza 70 . Non c o n o s c e v a 
;>or<> l 'es istenzu di al tre (lituli spe­
d o 1/zate c o n s e d e i n altri p u n t i 
de l la c i t tà . C iò ritardò lo s c o p o c h e 
r.1 era prefisiio. c h e era q u e l l o di 
arrestare la d o n n a pr ima c h e \ e n ! s -
f-e a c o r o s c o n z a del ia s coper ta Ma, 
n'f!::e. trovò :« btrada g i u s t a e. c o n 
' .aus i l io de l la Mob'le fece i r ruz ione 
• e . . o s e d e d e . l a e Secur i tns » In Via 
•'ci'.i Mercede II 

E" faci le inrnag.: .ure lo s t u p o r e 
tic. colii'^hl d e la Biii«;! La magg ior 
parte d i e^e\ n o n c o n o s c e v a la re-
lazior.e de ' la d o n n a e. q u a n d ' a n c h e 
-o ave=vcero «=a->uto. n o n avrebbero 
p o t u t o i m m a g i n a r e c h e !a m a t u r a 
calabret-e s t a v a i>er e s sere a c c u s a t a 
di u n cos ì orribile de l i t to 

Da R o m a e G u i d o n i a i l v iagg io 
v e n i v a c o m p i u t o in breve t e m p o a 
bordo di u n a m a c c h i n a d e l l a po'.l-
z-a La B-.agi v e - i v a c o n d o t t a al la 
s t a z i o n e d e l carabinieri s o t t o p o s t a 
s u b i t o a interrosator-.o F e c o n d o 
q u a n t o ha riferito il marer^ciallo d e l 
carabinieri , la d o n n a b a c o n f e s s a t o 
di aver s o f f o c a t o i tre b a m b i n i ap­
p e n a r a t i : U R O r.el 1W9. u n o ne l 
1950 e u n a l tro nel 1951 T u t t i e tre 
1 f 'c l i sarebbero li f r u t t o di u n a re-
. « z i o n e c o n tale Ales sandro D'Ales­
s a n d r o a b i t a n t e in Via L u c a S i -
enore l . l 5. ne l la nos t ra c i t t à S o l o 

, - l p r i m o d e : figli , q u e l l o n a t o nel 
1948. n e l l a n r . o in c u i s b o c c i ò la 
r e l a z i o n e c o n t! D'Alessandro, v ive 

t ut t 'ora: è q u e ' l o a f f i a t o a l ia d o -

pt in to a l l ' i m p u t a t o q u a n d o la Bel-; v i c ina di casa . Maria R a m o / z i . La 
fior*» s i a m m a l ò I t e s t e h a p o s t o in ri l ievo l 'abnegazlo-

1MP.: Palmtra (cas i s i c h i a m a v a la] n e . la cura e il c o s t a n t e affetto c h e 
Bcl i lore) .ti amniafo wl 1946. ta / « » t n Vas ta lcgna ha sempre d i m o s t r a t o . n e ^ t j c ^i" s e d i c e n n e F e i c e t t a Vendit-
ri.tifare dal dott. Cttoni, che fu poi ( n e i c o n f r o n t i de l ia m o g l i e in ferma, 
if suo mcd.co curante, il quale le ri- p i ù v o l t e egl i e b b e a d ir le c h e s e 
sronfrd l'arteriosi-lerosi. In seguito. 
quando saprai tenne l empilcgia. un 
male che le procurata dnlon insnp-

ti. La Biagi h a r e c l u s o c h e ne i m i ­
s f a t t i d a e l la Compiut i p o s s a v e l i -
re c o i n v o l t o i l h u o a m a n t e 

portabili, la visitarono altri due me­
dici il dott Forchini e ti prof. Fu- de l ia Belfiore, h a c o n f e r m a t o 
maro.'a i quali, tnvcmr col dott. f i ­
foni . al termine di un consulto, le 

s u a m o g l i e fosse m o r t a eg l i n o n 
n\rcl«t>e r e s i n i l o a l la s e p a r a z i o n e e 
l 'avrebbe s e g u i t a ne l la t o m b a . j ^ — — — — ^ ^ — 

Il dott. Beniamino Cltonl. medico, | | {9ÙMje «Jj U | K ) sfrdCCÌVendo!o 
tali 

bralo 1951. ucc i s e la s u a c o m p a g n a , conx-q^nrnnn il r.coi ero all'osprda-
A n n a Maria Belfiore, per porre f lne i f r di San Camillo per t-inque mesi 
a l l e s p a v e n t o s e sofferenze de l la po­
veret ta . affetta da u n a dolorosi-s^lma 

e l- .cura! : > malat t ia , i l V a s t a l e g n a 
tent/» p i . il su i c id io , per m o r i r e In-
Mer-'» .. « d o n n a a m a t a m a fu «al-

c i r c o s t a n z e , d i c h i a r a n d o i n o l t r e c h e 
la d o n n a c h i e s e p i ù v o l t e a n c h e a) 
lu i di soppr imer la con u n a in iez ione . } 

N u m e r o s i altri tc^ti. t re c u i i! fra-

rìnvenuto presso una grotta 

r imase ricoi erata al! ospedale. p o i , ; e : ! 0 <<e. V. istalegna \ m e d e o ha- - n a t o 

f o r n o a casa, ma non era affatto mi- n o q u i n d i reso depos iz ion i di m i n o r 
J7?IO*YJ;<I .Vcf 1919. intatti, sempre 
dietro indicazione dei medi'i. fu n -
rorcrata di n u o t o all'ospedale di 
Santa Maria della Pietà, dorè rimase 
due mesi. Poi volle tornare a casa 
perchè diccra che soltanto io sape­
vo curarla meglio di chiunque altro 
e non si rassegnava a star lontana da 
me. in quel periodo il male ebbe un 
po' di tregua, poi però ncoir.tnnò 
a tormentarla peggm efi prima: i do­
lori -divennero sempre piti lancinan­
ti e permanenti Soltanto durante 
l'ariane dei sonniferi the erano stati 
p-#-c-r ffj ÓCi medici ella trovava un', 
po' di spillerò. | 

L'inj;>trato ha poi c o n t i n u a t o af-; 
f ermando c h e fu "la Belfiore a s c o n ­
giurar:© ripetutamente di sopprimer­
la. perchè avessero t e r m i n e l e s u e 
sofferenze. Kgll s i o p p o s e sempre , cer­
c a n d o di conv incer la a sperare ne l ­
l a guar ig ione , m a , d o p o c i n q u e a n n i 
d i m a l a t t i a , q u a n d o q u e s t a speranza 
s c e m ò e l e « ì f terenze del la povere t ta 
d i v e n n e r o .sempre m e n o tol lerabil i . 
rsrb n o n - e s i s t e t t e » r«i'r» s»™~(r» e 

r i l ievo. 1! processo è s t a t o q u i n d i 
r i n v i a t o al 31 per la l e t t u r a deg l i 
at t i processual i . Martedì avrà i n i z i o 
il d i b a t t i t o 

F L V I R A L U S I K I 

Il cadaterr di un uomo. idrniineaJO 
Tvr II trpni:i.<eirnn!- Doaimico Bnin?ll!. 

P«ooroechl\no In provincia -Il 
Rieti, vtracclvetido'o sema fss» dimora. 
è stato rinvenuto irti manina al viale 
Colle Oppio, presso la grotta ove abtta-
wa. dal giardiniere comunale Alfredo An­
tonini. di 4« anni, abitante in via Dino 
Compagni. 22. 

m i n a t o l e d e c i s i o n i p r e s e i n p r o ­
p o s i t o d a l l a G i u n t a p r o v i n c i a l e 
a m m i n i s t r a t i v a , d i m o s t r a n d o c h e 
se e ra g iunto c h e q u e s t o o r g a n i s m o 
s t a b i l i s s e i l « m i n i m o i m p o n i b i l e » 
c o s ì c o m e era s t a t o fa t to n e g l i 
scors i a n n i , n o n era a f f a t t o n e l l e 
p o s s i b i l i t à d e l l a G . P . A . d e l i b e r a r e 
su l l a c i f ra d a s t a b i l i r e c o m e « f a b ­
b i s o g n o f a m i l i a r e ». Ed a d a v v a l o ­
r a r e l a sua tes i , l ' o r a t o r e ha r i ­
c o r d a t o i l c o m p o r t a m e n t o d i a l c u ­
n e G i u n t e p r o v i n c i a l i c h e si s o n o 
l i m i t a t e s o l o a s t a b i l i r e l e n u o v e 
tar i f fe e n o n h a n n o s c o n f i n a t o In 
un c a m p o in c u i l a d e c i s i o n e s p e t ­
ta s o l a m e n t e a i C o n s i g l i c o m u n a l i . 

A l c o m p a g n o T u r c h i è s e g u i t o 
il c o m p a g n o Giyliotti. E s a m i n a n d o 
la s e c o n d a d e l i b e r a z i o n e , G i g l i o t -
ti ha p r e s e n t a t o t re e m e n d a m e n ­
ti, t e n d e n t i a d a l l e g g e r i r e n o t e ­
v o l m e n t e il p e s o d e l l ' i m p o s t a per 
i c e t i m e n o a b b i e n t i . 

C o m e p r i m a p r o p o s t a , l ' o r a t o r e 
ha c h i e s t o c h e la r i d u z i o n e d e l 
35% s u l r e d d i t o n e t t o v e n i s s e p o r ­
tata a l 5 0 % e v e n i s s e a p p l i c a t a 
al r e d d i t o l o r d o . In tal m o d o — 
egl i ha d e t t o — c o l o r o c h e h a n ­
n o de i r e d d i t i bassi v e r r e b b e r o 
e s o n e r a t i d a l l ' i m p o s t a . 

C o m e s e c o n d a p r o p o s t a , l ' o r a t o ­
re ha c h i e s t o c h e l a r i d u z i o n e d i 
50 m i l a l i r e p e r c i a s c u n c o m p o . 
n e n t e d e l l a f a m i g l i a f o s s e p o r t a ­
ta a l i r e 90 m i l a p e r i l p r i m o e 
v e n i s s e s c a l a t a p e r i s u c c e s s i v i 
fino a r a g g i u n g e r e l e 50 m i l a l i r e , 
c o m e t e r m i n e u l t i m o ( 8 0 m i l a p e r 
il s e c o n d o , 70 m i l a p e r i l t e r z o , 
60 m i l a p e r i l q u a r t o , 50 m i l a 
p e r i l q u i n t o ) . 

I n u l t i m o G i g l i o t t i h a c h i e s t o 
c h e , d o p o g l i s c a n d a l o s i e p i s o d i d i 
e v a s i o n e f i s ca l e e p e r o t t e n e r e 
u n a m i g l i o r e t a s s a z i o n e s u l l ' a r g o ­
m e n t o la G i u n t a p r e d i s p o n e s s e l e 
o p p o r t u n e d e l i b e r a z i o n i p e r la 
c o m p i l a z i o n e d e l l ' e l e n c o a l f a b e t i ­
co d e i c o n t r i b u e n t i p e r i m p o s t a 
di f a m i g l i a c o n i m p o n i b i l e s u p e ­
r i o r e a l m i l i o n e , da m e t t e r e a d i ­
s p o s i z i o n e de i c i t t a d i n i c h e n e r i ­
c h i e d a n o c o p i a . In tal s e n s o h a 
p r e s e n t a t o u n o d . E . 

D o p o a l tr i i n t e r v e n t i de i c o n s i ­
g l i e r i S e l v a g g i . Patr i s s i e A d d a -
m i a n o . ha r e p l i c a t o l ' a s s e s s o r e 
F r a n c i n i c h e ha r e s p i n t o t u t t e l e 
p r o p o s t e d e l B l o c c o , e c c e t t o q u e l ­
la d e l l a r i d u z i o n e d e l 3 5 % ( e n o n 
d e l 50 p e r c e n t o , c o m e c h i e s t o da 
G i g l i o t t i ) s u l r e d d i t o l o r d o . P e r 
q u a n t o r i g u a r d a v a l a c o m p i l a z i o ­
n e d e l l ' e l e n c o . F r a n c i n i h a d i c h i a ­
r a t o c h e e s s o n o n era p o s s i b i l e 
p e r c h è la l e e g e l o v i e t a v a . D i n a n ­
zi a q u e s t o a t t e g g i a m e n t o , i l c o m ­
p a g n o G i g l i o t t i . ha d i c h i a r a t o c h e 
il B l o c c o d e l P o p o l o a v r e b b e v o ­
tato c o n t r o l e d u e d e l i b e r a z i o n i . 

P e r l ' o r d i n e d e l g i o r n o G ì g l i o t -
t' . i c o n s i g l i e r i d e l B l o c c o h a n n o 
c h i e s t o l ' a p p e l l o n o m i n a l e . I n s e ­
d e dì d i c h i a r a z i o n e d i v o t o il c o n ­
s i g l i e r e G i o v a n n i S e l v a g g i ha a n ­
n u n c i a t o c h e a v r e b b e v o t a t o a f a ­
v o r e d e l l a m o z i o n e a n c h e p e r c h è 
la l e g g e n o n v i e t a v a a f f a t t o la 
c o m p i l a z i o n e d i t a l e e l e n c o . L 'or ­
d i n e d e l g i o r n o , n a t u r a l m e n t e , è 
s t a t o b o c c i a t o . 

Alle 9 l o ' . i m p u t a t o h a fa t to 11 s u o c e d e t t e a l l e Insistent i richieste de l la 
au la . d o \ e u n a fol la n u - i ' U » c o m p a g n a merr-o-n 

mem.-:»-^ -i a era aff luita s i n da l le 
p r i m e ore de l m a t t i n o . Curvo , c o n il 
Tolto a r m a t o e pa l l id i s s imo , d i m o s t r a 
m o l t i p i o a n n i d i q u a n t i n o n n e ab­
bia . C o n voce f lebi le e t o m m o u . Te­
l a t a di c o m m o z i o n e , b a i n i z i a t o l a 
s u a d e p . V 7 ! o n « r i e v o c a n d o 1 l u n g h i 
a n n i di c o n T t v e n » c o n l a d o n n a 
c h e . s e p p u r e n o n p o r t a v a 11 « i o n o ­
m e . era di fa t to s u a m o g l i e perchè , 
com'ec,'! « tes fo h a d e t t o € l 'avevo 
s e m p r e ror^tderata t a l e e m i sarei 
v e r c o c f c t o di d ire li c o n t r a r l o » . 

Aveva c o n o s c i u t o l a Belf iore ne l 
1030 a Napol i , q u a n d o a v e v a 3 3 a n n i . 
e d a a l lora a v e v a n o v i s s u t o Irt-Meme. 
EgM Ignorava c h e fos se s p o s a t a , m a 
l a c o s à c o m u n q u e n o n Inf lu ì l a a l ­
c u n m o d o • a l p r o f o n d o tegame d i 
af fe t to c h e 11 u n i p e r o l t r e C e n t ' a n ­
n i . « I t t i , a u r i n t e t u t u q u e g l i e n n l 

L ' imputa to h a quindi narrato que l 
c h e a c c a d d e ne l la tragica s era del 
14 febbraio: • Avemmo derìso di mo­
rire insieme. Quella sera, invece del­
le solite tre pastiglie di < M a l », ne 
sc io l s i 14 tn due dita d'acqua e glie­
le somministrai. Ella t **—?**. Allo­
ra mi precipitai a 5 . Silvestro e in­
viai un telegramma a mio fratello a 
Milano, invitandolo a r e n i r e imme­
diatamente a Koma. T'ornai a casa 
dopo mezz'ora Palmiro dormiva an­
cora rila mi a'•era chiesto di ucci­
derla con un colpo di pistola, ma 
io presi una lamétta e le recisi le 
vene d e l polso destro: poi, vedendo 
che non «as ina sangue, te feci una 
terra incisione aWavamtrraocio. P o i 
ingeru venti pastiglie di « Dm ». mi 
distesi sul letto acconto a lei e ce» 
fa ttetes lametta mi feci una taci-

Inasprita la lolla salariale 
alla F.À.T.M.E. e alla Masi 

t.a riunione degli attivisti metalmeccanici 

L'AGITAZIONE A L FORLANINI 

Zorini dà ragione 
a tutti i ricoverati 
L'apitarfone che da oltre un mese 

vige al « Forlanini » non a c c e n n a a 
risolversi a seguito dell'atteggiamen­
to negativo assunto dalla Direzione 
Generale dell'INPS, che vorrebbe ri­
solvere il problema de i serviz i di 
assistenza e delle cucine attraverso 
il trasferimento d i 1J0OO malati nella 
Italia meridionale. 

Il fatto nuovo della situazione è 
stato l'intervista concessa ieri al 
« T e m p o • dal direttore de i Sanato­
rio, prof. Omodoi-Zorini. 

In questa internista i l prof. Zorini 
ha finito con l'ammettere proprio ciò 
che voleva smentire. Difatti, sul 
problema delle cucine, ha dichiarato 
testualmente che * l'istituzione di 
una grande cucina sotto i reparti 
c imic i sarebbe indubb iamente giove­
vole ed è stata da no i sol leci tata, 
ma non e stata ancora approvata 
dalla Direzione Generale dell'INPS 
perchè troppo dispendiosa ». 

Sull ' insu/f ìcienca di personale nei 
reparti , il prof. Zonni ha dichiarato 
che sono impiegate 1200 unita su un 
totale di 2.400 malati, ma che *è 
bensì vero che parte di questo per­
sonale svolge mansioni di carattere 
scientif ico n e i laboratori e n e i m u ­
se i « c h e un'altra quota di circa 140 
è rappresentata da personale ex-ma­
lati d i t-b.c. c h e n o n pud prestare 
servizio n e i reparti ». 

Perchè q u i n t i s i r u o t e attr ibuire 
u n carattere pol i t ico al la agitazione? 

La lotta per g l i «vanenti sa lar ia l i 
ingagg ia ta da l lavoratori del la 
PATITE si v a facendo s e m p r e P'-ù 
serrata in conseguenza d e l provoca­
torio a t t e g g i a m e n t o assunto dalla 
d i r e z i o n e dell 'off icina. 

Ieri , d o p o una nuova sospens ione 
del l avoro di un'ora, .a d i r e z i o n e 

tiase al q u a l e si pre tenderebbe d". 
Impedire s c ioper i c h e a b b i a n o i.t-.a 
i u r a t a :nferior« alla Intera « or­
nata l a v o r a t i v a , pena n a t u r a l m e n t e , 
i r a v i sanz ioni d i sc ip l inar i . Il ridi­
co lo e d i t t o de l la d i r e z i o n e de l la 
FATME. n o n ba Impress ionato af­
fatto i l avorator i I qual i , anz i , h a n ­
no r i spos to a ques ta assurda e ant i ­
democrat ica d i spos i z ione c o n u n o r ­
l i n e d e i g i o r n o ne i q u a l e s i r e s p i n ­
gono l e m i n a c c e de l ia d i r e z i o n e s t e s -
u e c l riafferma la d e c i s i o n e d i c o n ­
t inuare u n i t i n e l l a lotta. 

A p r o p o s i t o d i c i ò va r i l eva to c h e . 
dopo u n a t tento e same de l ia s i t u a -
dcr>e de terminatas i con la ch iusura 
del le off ic ine OMMTR. ITALTELB e 
ARRA, gl i a t t iv i s t i s indaca l i d e l s e t ­
tore m e t a l m e c c a n i c o h a n n o ieri 
espresso la loro v i v a e fcncondirlo-
oata so l idar ie tà a tutti 1 lavorator i 
impegnat i ne l la grande bat tag l ia per 
I m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i e tra q u i ­
eti. i n m o d o particolare, a u e m a e -
i t r a n t a del la Masi , a'.'.e qual i , p e i 

rappresagl ia , è s ta to r idotto anch>> 
l 'orario d i lavoro . 

L'assemblea deg l i a t t iv i s t i ne l 
prender* atto d e i mig l iorament i ot ­
tenuti da l l e maes tranze de l l e offici­
n e Ranier i . Boario. F iorent in i . l ezz i . 
Lanza e Sace t h a n n o g iudicato incom 
prensiva e caparbia la r i d d a n t r a n -
^.Kti iu ù.isn7>iftua d a . ù ; U u i n ov i ­
le o'flcìr.e Masi . FATME. I P S -
torma e Breda . 

A c o n c l u s i o n e della importante 
riunione s i i a t t iv i s t i ha tr io d e l i b e ­
rato d i e f fe t tuare tuia grande m a n i ­
fes taz ione d i protesta c o n t r o l 'at­
t e g g i a m e n t o in trans igente d e i datori 
di l avoro con u n o sc iopero di c a t e ­
goria da ef fe t tuars i ne l la pre«$:rna 
se t t imana , d e m a n d a n d o al s indacato 
la sce l ta de i g iorno e del le modal i tà . 

RIUNIONI SINDACALI 
FESSKflATI, in. Tìrtrti** DI: [Vvsu. trr 

16 m . •*»*»> — r>ii<«^a »!!« 9 30 U 
t. fa!e<::w *iS »t.<-=S7» fre«»!« p.T* **»{. 
tutoli tixasuult ti Fati forali » •«*?«.•*-
IÌ«M 4*1 ceattpe •ai'.tea.V. • 5ts:«c« Vrctt-
c*l»: deaeci +rt 10. aw. «v«ra!e Kttmn 
la C...L. 

PARTIGIANI DELLA PACK 
CMRATI recali *i trioteli p***1t* la ria 

ftlwt?» M p * ritiri-» k r«r*>lir« r-u^wr 
t i l tre !:;•»•« ans i» '» f i j i p t 1 tVco. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il Giono 
— Oflfi sabato 29 i i m (BS-37S): g. 8*ooe4o 
Il ao!< el lei* alle 6.13 • traaoeU alle 18.45. 
— BoUtili'ns ««aogitlieo: R<tf«trttl l«rl: i t t i 
mucM 39. tannale 22: otti eorli 2: mail 
siiseli! 13. feaa.ne 22. Uttr.ncei Inscritti 17. 
— Bollitili» aitMrtlofiM: Tesaeniirs, Biat-
m» « musimi di ieri: 9.5-22.2. S: pmed* 
celo EBTO!<KO e teaiperatar» itulocarla. 

Viaibila • ascoltali!* 

— Ciaima: . U t*rr» it*m\ • a!l'4BC: « h -
lu.iwr.i Mirta.teo • ill'An!««: i CT» ottlr» 
ET« » a l l 'VUo. Dei Vm»lle, F©|V.teo, 0-
limp'a e Vittoria; • Le rtjatte 41 Piani al 
Epigea > al Diana, Minimo, Modernissimo, 
Reale e Snperoa: • Gcirjie e ladri • al foe-
tiea: • rVgie* Cr'at'oi • al Trerl. 

Conferente o assemblee 
— GisrJaso Brasa: F.' stil i ria ti* ti a mer-
toltii tilt 19,30 l i ree (eretti eie la prof. 
Ex.il'i Oibr.ni dorerà t««?e «jji '.t T a Bro­
letti 60. 
— firmili Tami i : rv-esal alla 19.30 io t 
del Campidoglio il prof. Laifl Tombolali il­
lusimi le gillfr'l « il BDOTfl BD**0 tlDl-
tolin». 

Circoli del cinema 
— Cllplii: Donno: il!e 10.30 il Rallo t I! 
cappello di pigi-» di Fireaie . di flal». Pre-
fedirà dofna«it*r:o. Iscrizioni • rioaetl :o 
V t'ffic! del V cirio 49. 

Feste e trattenimenti 
— accadtsia di S. Cecilia: Dosimi alle 17,30 
« H i Si!» ttrademif» di V, Dei Greel. pre-
irolu'one i l pubblico del grappo limatati!» 
dei gioTinl toneertuti. per l'eseeasleee * 
tnus.che d*i secoli XVII e XVIII. 
— UBO spillatoli) folklorlalico con la pirte-
eipai tot d! numerosi groppi. Ira «ol qntHI 
di GttiOTi Fros no!it, C'Arali. Piltrno, VI-
eisfo. (itili Sardegne, Messina e Trento. # 
stilo or<m> mto per dimmi tilt 15.30 dal­
l'Emi ali* Bwil'e di MeMeniIo. 
— Alla Galleria d'Ari» Mudimi oggi ili» 17.30 
terra inmmrita nm «erle di mittilMtis.onV 
d'dettiche iIIostrit!Te delle, gallerà e sull'er­
to c«nUnpf,riafi con le proleilone di tre iilm 
d'irte: . Ttnloose-laotrec » « Yen Gogb ». • la 
riToIas-.oie del '48 iltriTerso l i (Ufflpa del­
l'epoca .. Inoltre, «ari ieengnra!» OE» me­
ntri di riprodttileni i colori di opere * 
Vao Go-jb. Pi'mi Bucarti!! presenterà 3 «*-
do di mio •itstiiionì. 
Colla 
— La casa dell'ine. Massima Pmntinl, Dv 
rettore gecersle dell'tot'tato (Vse Popolir!. e 
«liti ill.eliU dille, cenila, di un riepo mi-
scbitlto i l agile Terrà imposto il nome di Fi­
brillo. Al babbo, alla gentile «ignora Fiori 
o elle (oreP'ca Oistie* i t»<Mtrì p1* TÌTÌ 
ingnri. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
COMH. QUADRI della Fed. oggi alle Ttct: e 

IreaU 'n Fed. 
ATTIVISTI DEI SETTORI dell» eotnm. gnuVi 

oggi alle diciinnore e trenta io Fed. 
OOHK. AMMINISTHAZ. dell* Fed. OMI alle 

diclolto i e Fed. 
AMMDUSTRÀTOM delle tegnenti tettai sfe-

««* in Fed. alle dtclotto: Appio. Toeeoleno. 
Musini, Pr.maralle, Trionfale. TU»rt»o. P. 
Ha«i<iiore. Monti. 

SXZ. CAMPrTEllI: Qaeeto «era alle 20 Con­
tegno della Propaganda. 

F F n ^ ^ i o N E G I O V A N I L E 
LE SEZIONI mandino a ritirare pattuglia 

~ LA RADIO - ( 
PROGRAMMA NAZIONALE, «re ' 

8,30: Canzoni — 11,30: Mus. alni. — } 
12.15; Canzoni — Ì3,15 : Carillon — . 
17.15; Storia della mus. — 17,<5: \ 
Orch. Filippini — 18,15. Canti - ' 
19: Orch. Ferrari — 19.40: Lotto — } 
21: e La ballerina Fanny Ktssler». ( 
operetta — 23.15: Ballo 

SFCONDO PROGRAMMA; ore !»• 
Varietà — 14. Cazonl — 1545: Cafè-
chantant — 15.45: Orch. Savina — 
18.15: Par. di orch. — 17.30: Ballo 
— 19: La novella — 19.15: Vedetta 
al mlcr. — 19,30: Ottoni — 21,15! 
R o v o e nero — 32.15: Partita «en­
ea earte — 23,15: Orch. Angelini -
24: Orch. Pani chi 

TERZO PROGRAMMA; ore 20.30: < 
Concerto — 21,30. Conc sinfonico. > 

••OGGI IN ITALIA »: ore 30.30- ? 
21 (m 243.50. 252,73. «1.84 23,38. ,' 
49.061: ore 22-22.30 (m. 243.501 ; ore • 
23.20-23.50: fm. 243.5. 278. «1.081. '< 

V////SS///////////////////////SS//////////////////////, 

Cinntlrnmo Rondinella 
Questa sera alle ore 15.30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

Avete difficoltà 
per i vostri 

ACQUISTI ? 
Se Vi rivolgerete al 

CrediMAS 
della 

IVI A S 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

NON NE AVRETE PIÙ' H I 
Infunatevi e lo cnstaterete ! 

In Russia, Francia 
e Inghilterra 

sono rammaricati perchè non 
possono acquistare i loro abiti 
da « Superabito » in Via Po 39-F 
(angolo Via Simeto). Voi che. 
avete questa fortuna, recatevi a 
vedere il più grande assortimen­
to di abiti, giacche e pantaloni 
già confezionati o su misura. Le 
più belle stoffe a metraggio e 
vi convincerete che per i prezzi, 
taglio e qualità, non potreste de­
siderare di meglio. 

Vendita anche a rate. 

frpy/amw^^^^^^ 

«u. BnsiLicnD. mnssEnzio 
Domenica 30 manzo 

ORO 1 5 * 3 0 

IDUSICHE. DMIZE E CfMTI POPOLARI 
CON LA RAPPRESENTANZA 

DI TUTTI I COSTUMI D'ITALIA 

P R E Z Z I : Sedie di P latea L. 300 - Ridott i E N A L L. 2 0 0 ; 

Posti in p ied i L. 100 - Ridott i E N A L L. 50. 

/ biglietti si vendono presso rARPA-CITy Piazza 

Colonna, Sportello ENAL, e. domenica 30 marzo, 

presso la Basilica di Massenzio 

ORGRillZZnZIOilE E . U . L 
T/ss<s,s'S/svswws/jsMMsM*ws/*sw**jJSs'''sss/SAWArfs/*sfsfMs/Af/s/j/srs/rfs//iKrArft 

ì 
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Sabato 29 marzo 1952 

ff Tutti "rinnegati 
i triestini migliori? 

di MARIO ZAFRED 

Guardandosi bene dallo sponde-
re una sola parola per Miguiutiz-
zarc il brutale contegno della po­
lizia e dell'autorità militare al­
leata occupante, anche ring. Re-
hecchini. Sindaco di Roma, ha in­
viato il MIO bravo telegramma al 
Sindaco di Trieste, il democri­
stiano Gianni Bartoli. auspicando 
che il tanto attero ricongiunei-
menio alla Patria comune non ab­
bia a subire ulteriori ritardi. F* 
Pueito uno dei telegrammi che 

ìinnni Bartoli ha ricevuto da 
quando, sotto la spinta degli av­
venimenti, egli è stato costretto a 
proclamare la noii-callnborn/ioite 

che non e quello dell'ing Bartoli, 
sembri AWT rinnegato la vita 
•>tes=a e. con c-vi. la tua poesia. 
Umberto Saba dunque è un re­
probo. un reietto dalla comunità 
nazionale per il Sindaco de . Bar­
toli. Non è un comuni-ta, non la 
parte di quel glorio-o P.C. del 
l .L. I che, -otto la guida del com­
pagno Vidali. lotta nella maniera 
più conseguente per la libertà e la 
vita stessa di Trieste: pure, poi­
ché egli, per la sua grande uma­
nità. non M è mai unito al toro 
della diffamazione e dell'odio, ec­
colo ougi accusato di n\er < lu­
singato . quel glorioso partito I o-

ron il gen Winterton. f\ dime gli uico e naturale è dunque che i 
altri, — l'abbiamo «colto a titolo 'portatori di discordia lo trattino 
di esempio perchè ci è caduto per''di rinnegato. 
primo sotto gli occhi - si presta Prima di chiudere il -no «crit-
a una considerazione che ogni 
triestino ragionevole non può non 
fare, proprio in questi giorni, on­
de evitar malintesi sgradevoli nel­
l'avvenire: su chi cioè, tra ì trie­
stini, sia degno di venir con^iile-

to as-icurando: .- non sarò co­
munque io ad o-tncolare qualsiasi 
iniziativa privata di circoli cul­
turali cittadini che volessero ono­
rare il grande poeta > il Sindaco 
Bartoli ha precisato il suo giudi-

rato italiano, giacche, come per il / io su Saba, specificando che 
passato, anche oggi nella nostra 
infelice città'non è certamente co­
sa facile e-ser riconosciuto tale 
dalle autorità costituite. Intolle­
ranza e cecità fanno -i che anche 
i figli migliori di Trieste, i più 
grandi della Trieste contempora­
nea, vengano guardati da certe 
partì con diffidenza e «ospetto. 

• l'uomo va giudicato nella sua in 
terezza. specialmente oggi che so­
no in pericolo i massimi beni del­
la no-tra vita per i quali tanto si 
è combattuto e sofferto: la liber­
tà e la fede ». 

Quasi quasi ci verrebbe voglia 
di chiedere al Sindaco Bartoli di 
quale libertà e di quale fede egli 

E' proprio di questi giorni In parli, quando, di fronte ad un 
risposta data dal Sindaco Bartoli 
— risposta scritta, apparsa su di 
un tornale locale — al pittore 
triestino Xino Perizi il quale, con 
molta prrple-sìtà. -i chiedeva co­
me mai manchi a Trieste quel ri­
cono-cimento pubblico, anche uf­
ficiale. ad un uomo che, altrove. 

Umberto Saba, che non ha la tes­
sera d.c. - ma nemmeno quella 
del P.C. del T.T..T.. si badi bene 
— non è riuscito a metter da par­
te quello spirito di erettezza e di 
divisione che lo oscura al punto 
da non riconoscere in Saba pro­
prio una prova vivente di quella 

non *i è mancato di onorare co-ital ianità di Trieste sulla quale 
tutti gli italiani onesti e non fa­
ziosi sono sempre d'accordo. 

Ma la grettezza dei ceti diri­
genti ufficiali triestini non è nuo­
va, poiché nulla, lì. sembra essere 
mutato da molti anni a questa 
parte. Nel 1009 per e-empio, < far 
oarte del movimento vociano era 
indice di le«a 'filianità per Trie­
ste e d'inferiorità morale per cer­
ti professori universitari ». Infatti. 
ci fu un professore che fece per­
dere la borsa di studio nientedi­
meno che a Scipio Slataper. di­
cendo: < Imparerà a studiare, al­
tro che scrivere su riviste scomu­
nicate come La Voce! y. Conside­
rato un tradiiore anche e Scipio 
Slataper non fu compreso dai 
suoi concittadini. Neppure in fine. 
Per spiegare dissero che il san­
gue versato era espiazione >. Que­
sto non lo diciamo noi. ma un 
altro triestino grande, medaglia 
d'oro della guerra M*-*!». Ciani 
Stuparich ospi forse anche Ini 
vicino ad esser considerato un 
rinnegato come Sahn. perchè con­
vinto anche luì della fondamen­
tale necessità dell'amicizia tra eli 
nomini e privo. come ieri, della 
< tessera del pane >. 

Fd e proprio per questi fatti che 
ocrcri. di fronte ai teledrammi di 
"erte persone, di certi nomini po­
litici. crediamo «in triu-io. mn 
anche estremamente opportuno. 
chiedere di qualp Ttnlia «i parli. 
allorché *i an«pfca il riconriun-
eimento di Triest» alla madrepa­
tria. Perché sarebbe veramente 
co«a tragica e crnttesca il veder 
giudicati i trie«t»ni migliori, e non 
sorci mijrliorì. naturalmpnie. «ulla 
base dplla loro appartenenza o 
no a qnel partito che non può a«-
«olnfamen'e pretendere di avere 
it monopolio esclusivo del patriot­
tismo e del sentimento nazionale 
nella nostra cara città, occupata 
e contesa. 

me merita: Umberto Saba 
< Il Circolo della Culturu e del­

le Arti > notava per l'appunto, il 
PenVi < non ha fatto festeggia­
menti, né letture di versi, né con­
ferenze.- i librai non hanno espo­
sto le numerose edizioni del nn-
s*r0 po"ta: la Minerva ha taciuto 
e m questa sede mi pare si sia 
piuttosto larghi di riconoscimenti 
a fitrnre locali. Silenzio pure al 
Rorarv. Il Sindaco non ha dona­
to al poeta la medaglia con il si­
gillo trecentesco, né gli ha dato 
un pubblico riconoscimento •». E. 
ricordando queste spiacevoli cir­
costanze stranamente concomitan­
ti. dopo essersi chiesto se questa 
ridicola congiura del silenzio fos­
se da imputarsi allo spirito piut­
tosto ribelle di Saba, alla sua 
«controsità, o a certi suoj aiteg-
g;nmenti politici, il pittore Perizi 
r-oncludeva augurandosi che le sue 
righe potessero trovare almeno 
eome unica eco un sentimento di 
doverosa riparazione. 

^fa la doverosa riparazione non 
è venuta, come sarebbe stato leci­
to attendersi; in luogo di essa, 
il Sindaco Bartoli ha preferito 
render di pubblica ragione i mo­
tivi per i quali ogffi a Trieste esi­
ste una veramente ridicola con­
giura del silenzio attorno a Saba-

Santa franchezza! Così possia­
mo almeno renderci conto di 
quanto lo spirito di divisione e di 
di-^ordia sia superiore, in certe 
persone, al sentimento civile e na­
zionale. 

Perchè, pur riconoscendo che 
Saba « a-tro indubbiamente di 
prima e splendente grandezza nel­
l'odierna letteratura è ano dei 
prandi d'Italia > il Sindaco Bar­
toli «i è affrettato ad aggiungere 
che ben volentieri egli si sarebbe 
fatto iniziatore «di pubblici fe­
steggiamenti in onore di un citta­
dino che arricchisce Trieste del 
valore indiscusso della «na arte 
inimitabile > se, a raffrena 
m-'i= ;Tmn. non vi fos? 
ro'i-;derà7Ìonc * che è 
» d^vero«a di ogni altra >. < Ma­
lora prrmunt •» ha aggiunto in la-
f i o il Sindaco Bartoli, per spie-
Zttre che * osci sono in gioco i 

• principii essenziali della nostra 
vita di uomini liberi e di credenti 
p osanno de*e scezliere e mante­
nere il suo po-to di combattimen­
to nella trincea che si sta, ahimè, 
«cavando a fondo nel mondo. 
Osnuno. ne t t ino e<=cInso. anche il 

"SIAMI) TUTTE MAMME.. E" STATA LA LORO PRIMA FRASE 
% 
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Conversazione in aula 
con le donne di San Severo 

Diciassette imputate sul banco - Hanno imparato a leggere in carcere 
/ balconi dei braccianti - Le lacrime della nonna - Una lettera al marito 

Maj Brht. danzatrice sul ghiaccio, volteggia graziosamente nella 
« Rapsodìa svedese », ìntcssuta di molivi coreografici popolari 

Ho conosciuto le donne di S. 
Severo nel Tribunale di Lucerò, 
desolato, colmo di polvere e di 
vecchie ingiustizie. Diciassette 
erano p sedevano tutte in fila 
l'uua a fianco dell'altra nell'aula 
tutta piena di giudici, avvocati, 
carabinieri, gendarmi: se ne sta­
vano dimesse e tranquille e solo 
ogni tanto, con la mano, faceva­
no per spazzar via le briciole o 
la polvere dal grembiule, con il 
gesto che è familiare alle donne 
di ca-a; ma se uno poi alzava gli 
occhi, vedeva, dietro di loro, il 
gabbione enorme, con decine di 
braccianti incarcerati e capiva che 
le donne che sedevano in catena 
erano compagne di questi uomi­
ni nell'accusa terribile, di cui 
tanto parlare si è fatto: « Insur­
rezione armata contro lo Stato ». 

Avevan i capelli ben ravviati, 

legati in un nodo sulla nuca, con 
le forcine; una portava gli orec­
chini d'argento a cerchietto, una 
aveva un anellino con un santo, 
un'altra una rosetta fine di co­
rallo con foglioline verdi e sem­
bravano abbigliate con quei veli 
in testa, come per una funzione 
di Chiesa, quando le contadine 
siedono rigide sulle sedie grosso­
lane delle povere parrocchie e 
hanno gli occhi intenti in avanti 
a guardare lo splendore dell'al­
tare. 

Invece assistevano al loro pro­
cesso. E con questa aria di asso­
luta onestà, di serietà, di coscien­
za, accurate, attente, intelligenti, 
comprensive di ogni parola e di 
ogni fatto, facevano l'impressione 
di essere davvero l'avanguardia 
di una grande forza. 

Rie ne sono stata un bel po' 
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H I T ERA D A N A POLI 

La pentola di fagioli 
del ministro Rubinacci 

Storia di una vecchia sorda - I "corsi,, per disoccupati a trecento lire 
il giorno - Pacchi di pasta e fischi - Le bugie dei giornalisti clericali 

i sua arie 

= S g Iponardo «In Vinci 
re ebratn in D.R.S.S. 

Mostre a Mosca, Lenin grado. 
Kiev. Sverdlovsk - Sessioni 

scientifiche e conferenze 

NAPOLI, marzo. 
C'era una volta, in uno dei 

quartieri popolari napoletani, una 
pcrc ra donna, che tutti i monel­
li del quartiere prendevano in 
giro. Questi « scugnizzi » si di-
vertivano a farle dei « pernac-
cht » e la poveretta, che era un 
po' dura d'orecchio e anche un 
po' vanitosa (credeva sempre di 
essere corteggiata), a ogni «per­
nacchia « si grattava l'orecchio 
con il dito mignolo ed esclamava 
tra sé: che « surdiglino ».' La 
povera Chiarina era celebre a 
JVapoIi per scambiare a pernac-
chi » con « surdfglint ». 

Del male di cuf soffriva Chia­
rina debbono soffrire i redattori 
del Popolo e del Mattino e di al 
tri giornali napoletani, Quando 
vanno ad ascoltare ministr i e 
parlamentari democristiani. 

In questi giorni, i poveri let­
tori del Matt ino sono stati infor­
mati che lunedi scorso al cinema 
Metropolitan, presenti v tutti n 
(avete già capito di chi si tratta: 
del prefetto dott..., del questore 
dott.... del sindaco avv... ecc.), il 
ministro del Lavoro on. Rubinacci 
e il vice presidente della Came­
ra on. Leone hanno inaugurato 
dei « corsi >• per disoccupati, cer­
cando cosi di carpire un po' di 
voti. 

Già da sabato, un gruppo di 
disoccupai1, o. per essere più e-
satti, di licenziati dal governo 
democristiano dal '48 a oggi, ave­
va ricevuto un biglietto ufficiale 
da parte dell'Ufficio del Lavoro, 
con cui si eomunicava all'interes 
sato (la S. V. illustrissima, dice­
va il biglietto) l'assunzione per 
un corso ài qualificazione (il bi­
glietto non diceva che si tratta­
va, in sostanza, di trecento lire 
al giorno). Per sapere, però, do 
ve la Signoria Illustrissima do 
veva recarsi a lavorare per avere 
le trecento lire era necessario 
andare al Metropolitan lunedi 
mattina. 

1 disoccupati che avevano avu­
to il biglietto si sono presentati 
puntuali al Metropolitan; alcuni 
di essi, anzi, credendo di andare 
a lavorare subito, si erano portati 
il pezzo di pane avvolto nel gior­
nale. È mentre per ingannare 
l'attesa, che si faceva lunga, ave­
vano cominciato già a mangiare, 
ecco che si apre la scena e saltan 
fuori i personaggi, battendosi le 
mani tra loro, cercando in rano 
di incoraggiare gli altri ad ap-

' plaudire. E inizia lo spettacolo. 
lecTarCo, Incomincia l'on. Leone e dice; 

« P r e -

Disoccupati: n Vogliamo sape­
re quanto è la paga »•. 

Rubinacci: « Trecento lire ». 
Disoccupati (in coro): « Sei­

cento. seicento! ». 
Rubinacci: « Sentite. amici 

mici... ». 
Disoccupati: « Che amici e a-

mici ». 
Rubinacci: « Vi voglio raccon­

tare la stotia della pentola. Dove­
te sapere che in una famiglia di 
cinque persone c'era una volta 
solo una pentola di fagioli. E, 
con la pentola, manaìauano cin­
que persone. Cosa bisognava fa­
re per farne mangiare dieci? ». 

Disoccupati: « Dillo tu, cosa 
bisogna fare ». 

Rubinacci: « Bisogna allunga­
re l'acqua, così al posto di c in­
que mangiano dicci ». 

Disoccupati: « Sta bene, il mi­
nistro ». 

Rubinacci: « Cosi facciitmo noi, 
e invece di seicento lire ve ne 
diamo trecento, e cosi con l'acqua 
allungata mangiano più disoc­
cupati. Ma noi abbiamo fatto il 
piano Fanfani... le case... ». Non 
attacca. 

Stanco e deluso il ministro 
cerca di concludere; poi esce il 
chilo di pasta. I disoccupati lo 

debolezza. Gli altri continuano a 
gridare e a fischiare. Uno dice: 
«E* svenuto per fame*; un a l t ro : 
« La pasta cruda non si mangia»; 
un altro ancora: « Siamo in dieci 
a casa, come faremo con trecen­
to lire? »; e un altro: a Anche 
allungando l'acqua come dice lui 
a casa mia non si mangia lo 
stesso ». 

Cosi è finita la cerimonia al 
Metropolitan. 

Ma i giornalisti napoletani 
hanno parlato di applausi ed 
hanno scritto che .Rubinacci e 
Leone sono stati « vivamente sa~ prendono e lo agitano in segno 

di minaccia. « Non. ci compri »,J lutati» 
si grida nella sala. Un d isoccupa-! 
to cade a terra, svenuto per la* SALVATORE CACCIAPUOTI 

M06CA. 38 fTiss) — U popolo 
! sovietico si pre;>ara ir.te-*amer.te 
( , e? ce.ercare ir. «ip—* :. óOO 

poeta, r tanto più se la sua voce ; < ersar"o Ce'.x ranetta tìi 
ha uneeo che avvince e e-alta ». |fia vj-c:. ;• gra-Ce art:*:* e w>n-1 * CiVadini. lavoratori! » 

La colpa di Saba, il quale, con- ^ "•"-*=? . T , „ »°' d"&f« |P"'»'w- dice il Pubblico. 
tri--*-i-nte al Sindaco Bartoli v i - c T - ™ ^ ^ - * >^£??«n 7 ",„ ° , l ^ " 9 " T- " N°' T-0" , . - . j ^ « . . ivi-ci >e.̂ OTM> apee.e .n q„e*.i c ior- | /a j 0 stesso, scarno disoccupati >.. 
c r e d e i che 11 mondo - tutto I7:-J a „ « « i ^ - g r a d o . K r. fcTer ; _ „ Vi , ) 0 r , 0 a saluto del £over_ 
mondo — ha bicorno d a mirata ».i<i:ov«Oc « ir. atre c t :k Ir. o.u^:e r 0 ,. fisch: poi silenzio 

Danny Kaye, che qol vediamo col produttore Goldwyn (a sinistra) e con dne altri attori, e il protago­
nista del film sullo scrittore scandinavo Hans Christian Andersen, la cui realizzazione tanto scalpore 
ha suscitato in Danimarca. Sembra che in tale film la figura del celebre narratore sia ridotta a quel­

la di un cialtrone «mante dell'alcool e dilettante di canto 

di tempo a guardarle dalla s o ­
glia deil'aula, poi mi sono avvi­
cinata. Ma a questo punto il cap­
potto rosso mi ha denunciata: un 
cappotto rosso in un'aula dt Cor­
te d'Assise è estremamente vis i ­
bile e la noia del guardiani, dei 
giudici, dei carabiniari sembra 
trovare in esso subitaneo e pre­
ciso sfogo. E cosi le donne si sono 
volte, per riconoscermi, e ap­
pena io mi sono seduta in fondo 
a un tavolo, l'ultima delle donne 
in fila mi ha domandato: 

— Compagna? 
10 ho risposto di si, lei mi ha 

sorriso, e subito la parola «com­
pagna », u è una compagna » è 
corsa lungo la fila fino all'ultima 
delle donne che sedeva sotto il 
banco del Pubblico Ministero". E 
sono cominciati i messaggi di 
simpatia degli sguardi, e i sorri­
si e i pensieri non espressi ma 
intuiti, come a dire: « Ecco, ci 
vedi, la nostra è una tranquilli­
tà vera; non abbiamo paura de­
gli uomini con la toga, né di 
quelli con i fucili che vedi qui ». 

Intanto, la prima che mi ha 
parlato bisbigliando, mi prende 
il cappotto, me lo mette su una 
sedia vicina a lei, e un'altra la 
aiuta a ripiegarlo bene, con cu­
ra, come sa fare una brava ma­
dre di famiglia; tutte seguono con 
lo sguardo approvando, ed il cap­
potto così circondato di premura 
serve a pretesto, sotto la sorve­
glianza degli agenti, dei secon­
dini, per inviare come un saluto 
e una testimonianza di affetto a 
tutte noi che siamo libere. 

11 Presidente, vecchio e tutto 
bianco, ogni tanto si sprofonda 
dietro l'alto banco e nell'aula si 
vede solo il flocco che è sul ber­
retto che segna il grado del suo 
alto magistero. 

Dieci minuti d'intervallo 
Il Pubblico Ministero posa va­

gamente lo sguardo qua e là ne l ­
la sala, senza vedere nulla, tran­
ne le unghie della sua mano si­
nistra, che ogni tanto egli solle­
va leggermente, a carezzarsi i 
baffi, in un gesto che deve ser­
virgli a scacciare la noia. Il s i ­
gnor Precuratore Generale, il m e ­
desimo che fece assolvere il bri­
gadiere che uccise La Vacca, ha 
parlato quattro giorni per dimo­
strare la fondatezza dell'accusa, 
mossa dalla polizia e dagli agra­
ri contro i braccianti: ovvero che 
essi volevano insorgere armati 
per rovesciare lo Stato, da S. Se 
vero, i l governo di Roma, ed ha 
finito con il chiedere 425 anni di 
carcere per i 192 imputati. La re ­
quisitoria è stata raccolta in cen­
to cartelle dattiloscritte, che io 
ho qui tra le mani, pesanti come 
il piombo per l'ingiustizia che vi 
è racchiusa. E' un grosso pro­
cesso, questo, per il signor Pub­
blico Ministero, e mentre egli si 
accarezza i baffi, ormai disinte­
ressato a quanto attorno gli a v ­
viene, certamente la sua ambi­
zione ricama, sul muro di calce 
del Tribunale, bei progetti per il 
futuro. Ora la seduta si inter­
rompe e io posso parlare con le 
donne. Dieci minuti di. tempo vi 
sono, solo dieci minuti, con i gen­
darmi che ci stanno alle spalle e 
dicono che non si può parlare 
con le imputate. 

— « Siamo tutte mammel ». è 
la prima frase distinta che mi 
arriva dalle donne che mi si af­
follano intorno. 

— «Quello è mio marito» — mi 
dice un'altra, facendo cenno alla 
gabbia, dalla quale un uomo sor­
ride. 

— « I figli, a casa, sono rima­
sti soli >. 

— E' vero che avete studiato, 
in carcere? — domando lo. 

— Abbiamo imparato a leggere 
e a scrìvere. 

— In quante? 
— In dieci; l e altre già sape-

LE PRIME OMA 

sarebbe dunque quella di non pcn- rrcstre *«-o e*p<*-e r*pTocli:?:̂  
«are ai fo—i e alle trincee, an/i a'^err: e aio-.rv o r a r i a K T . 
di non -rhier.ir'i con coloro che. -o«5 :»>r*. s-.r:a Mai sta e sul suo la-
pur r a n ^ ^ e a n d ^ n c . c o n t i n i » - , ; - J £ > " £ £ , g j . ^ " t S S 
no a ^cav.,rlt «emprc niu a ^ n - j c ^ ^ * i ; n ^ o . 0 di l^rar to . OD* 
do Ma non ba Ita: < >.iba * d e e 
il Sindaco Bartoli. ac^iuncendo 
di averne trUtcz/a. « «;i affianca o 
per Io meno ln*inrra o ha ln>in-

«Che fr.o 
in questo ••iiOHtcnto sta risolven-

*" ; do ti problema della disoccupa-
Ft'chi. poi S'ler,~io — 

. ri C u- »rv*:a ar.o-.::r.o de". XVI 
j secolo, n»; e"r>o«to In precetìer.7* 

I vé.iaV.r. <e".% crar.O e*ro»:?Jo-
re de'.t'Accaderr!» Celle art! <Je':a 
l*HSS poirar.no &TTrx>:ntre UT* copi* 
Ct^'< r-'ttrr.a cerA » ratta da ur 
ignoto pittore r-̂ »*o a:'.":nizio Ce 
XIX '^c* e —r.j* ^rs ei'zir.r.e de 
t Trattato KU'.IS pitture > pubblica­
ta a Par*: rei 1651 e -r.o.tt a.tn tr.-
tere**.'.r.t". tìoeurrert 

I! .TOO ar.sivergar O de'la r.aec t̂a 
di I«or«rdo da Vira »a:à ir.o'tre 
ce'ebrat^ da Mw or l « io - t i fiche e 
da c^rferer7e dedicate •" grar.de 
Tawtro Né".".a ee*e-:or« ciie ni terrà 
, er 'M. ricorrer.** aCI'Iatttuto di B«:-
.e \rti a: Erevar„ capi:*:e de^'Ar-
tr.enla «ov.etica. saranno Fvo.te re-
laiìorJ «u e Leonardo da Vinci pit­
tore i. e Leonardo da VJr.d scien­
ziato*. ecc 

Conferenze e relazioni nulla v&a 
e auX'opera Ai Leonardo faranno or-
$aat»*t« c«".'e fabtxtcbe,, n«gll \xt-
tìri rei Creo"; operai m riralj e se­

cato con ì -noi atteegiamenti. un 
partito politico che. non «>Io av­
versa la soln/iune italiana del T. 
I . e applaude a Potenza stranie­
ra che «barra la via al p :cno ri-
rono^cimento dei diritti d'Italia, 
ma che >i nutre di una ;d"«do«::a 
che è la neff.i7Ìone dei fondamenti 
essenziali che co*titni*cnno il no­
stro co«tume d> vita. Rinnegando 
la libertà «i rinneca infine la vita 
e con c*«a la poesia ». 

Addio dunque Umberto Saba. 
cittadino che arricchiti Trie-te 
del valore della tua arte inimita-. 
bile, a<tro dì prima e «plrndentr 
grandezza, uno dei crandi d'Ita­
lia! Nulla è rimasto di t e né co­
me triestino illustre, ne come ita­
liano grande, né, meno ancora, co­
me poeta, poiché, dal momento. 
d ie affianchi. lusinghi o hai la-j 
tinga to — addirittura c"«ì: huìitfi !*»'.• :M fli'Tuzion* di tutu la 

' Uuiniato! — uà partito politico VTMT* vynmie*. 

Ziovr .. H'Cht. poi 
' Abbiimo ir.d'isirializzato il Mez­
zogiorno ••. Tutti in coro: <• Si. dal 
*45 a oggi avete chiuso le nostre 
fabbriche <• per questo siamo d i ­
soccupil i . 

.4 questo pu»:o il cnlmùsimo 
onorcroJc /.cene perde le staf­
fe. i poliziotti, opportunamente 
travestiti da disoccupati e seduti 
in platea emviveiann ad agitarti 
e a fare le farcin feroce, si odono 
fischi e urla, e sopra tutto un gri­
do: « Abbiamr, fame, vogliamo la­
voro » \,t-r,ne è decisamente in­
furiato e die: «« Ma s;ete vera-
men'e degli ignoranti Chi vi in­
segna queste cose, il rostro par­
tito? ., e. fra i fischi generali. 
con il volto conqestionafo. cosi 
prosegue: • Afa queste core che 
state facendo si fanno in Russia» 
e il pubblico risponde 
la bocca » 

Ed ceco ehp entra in scena il 
ministro, che incomincia so'to 
sotto a chiedere scusa per l'in­
temperanza del suo collega, che 
forse — porerinb —. era un po' 
ar rabbio /o per fatti suoi, cioè per 
il fatto che Vi giornata prima era 
stato fischialo a Torre ,4nnyn-
rfata. A questo punto riprende 
fi dialogo. 

TEATRO 

li» morte di Ila litoti 
Secondo spettacolo del Plrco.o 

Teatro di Milano. Ieri fera ai Qui­
rino. la morte di Dan'.on. al Oeorg 
Bflchr.̂ r II programrre v :a scru­
polo di avvertire gli spettatori che 
non è: tratta di un ózurnr.ki s'.or.co 
(co-ne e*» potretbero essere Incotti 
b cre'.e.-* \eder.do sfi are s-:'.:a sce­
na uro dopo ra tro ver^onr-g.:. eh'1 

si chlarrar.o appunto D&r.tor.. De-
srr.ou::rs. .LacroSx Legendre R<V. e-
splerre Sa»r.t-Ju«-t Varer.nre e ".; 
fllosolo americano Tnoma.- P«:.r.*) 
e la precauzione ser-.e tr-'orr.T.a « 
dire che tra la versta --ortea SXS'.'A 
Rivoluzione Francese e j 
rat! r.el dramma di Bucr.t 
ur& grer.ril'Slma d.J'orT.-a Ad 
avere spazio in abbondftiza si po-
tre>.:>«» ;>orre :'. quc*.".<"> •* cerca-e 
di dar., una risposta -li ..-ale pv-

fattl nar-
:r ci corre 

:; ribelle trascinato ne. 5*ngue, 
giustiziato dal suol antichi compa­
gni di lotta. Se un senso, se una 
idea emerge da questo dramma 
scriveva Glalme Plntor la una nota 
dell'antologia Teatro trdr%co. « e la 
fatalistica: come l'uomo sia .*olo 
schiuma sull'onda, coxe la sui 
grandezza sia mero c»v> l'opcn.to 
del genio solo un giuoco dt mario­
nette. ogni azione, ogni lotta ridi­
colo sforzo contro le poten?e dl-
struggltrlcl de", destino » Questo è 
infatti lì .significato dell'opera, ej 
i-jen diverso quello della Rivo'.uzio- j 
ne La critica borghese predilige j 
queste rappresentazioni (che essa; 
chiama • obbiettive ». in quanto 
prive di un punto di vu«ta di una 
tendenziosità: come «* guardare 
con questo occhio la Rivoluzione 
francese non fosse più che tenden­
zioso». e particolarmente quelle chel * 

gli interpreti (SantuccJo. GrasstUl. 
Mantcsi. Fanfani. Battlstelia. RISFO 
ne. la Argeìerl. la Martello « la 
Zoppelll) sono assolutamente fuori 
discussione, mn questa non ci ba-
sia, non ci può barrare; ci interessi 
lì fine a cui è applicala, e quando 11 
ftr.e è regativo essa cessa di essere 
un abilità d.venta qualcosa di di-
verro e di peggiore l*% cronaca re­
gistra roT.unque mol»! applausi 

I>. L. 

CINEMA 

Koll-i iki 

rappresentano la « crisi » del rivo- ! 
luzionarlo. che noi chiamiamo tra­
dimento. ma che es<va ir.ter.de Sr.ve-

S H -: . 
dar'e 
stor o 
senza 
venti. 
e pretesto » da alcuni .'atti e da 
alcun» personaggi allo scopo di lrr.-
ma^infire uno svolglmer.to ideale 
deg.l uni e degli altn. di disegnare 
sul a scorta di dati più u a.t.-io 

- . reali, un ritratto costdM'o canne;-
- L-avati , A : < , , > „„, » ] : o r a diciamo '.e cose 

co. .oro nome- tutto ciò significa 
d're un altra co«*. cioè dire il falco 
COA- e infatti in questo dramma d 
Fiflchr.er. che rappresenta la fine 
di Danton. condannato e processa­
to dalla Convenzione per 1 suol in­
trighi controrivoluzionari, e divenu­
to qui Invece una sp*ct9 di Amleto 
de'.Ia Rivoluzione, l'ero* travolto 
dalia macchina che egli s'esso ave­
va contribuito a mettere te noto. 

: Tjn'o/era oc come pentimento 
"• -e del a j de: -rsto anche oggi 

reder/ione. e 
i Ke-t:er e 1 

.. essere ti fir. 
q-aa"«*asi eh» 
sen7A rispettar? >o a.rr.er.oj loro compari non arrar.o rr.ppresen-
sxorrarsl di ris^-'are) "-altare a protagonista dei loro libelli 
Forfè quel.o di prenderej :i rivoluzionarlo che ha e ritrovato 

la MbertÀ »? 
La morte di Danton di BUrhner 

è in fondo l! primogenito di questi 
drammi di coscienza, e la falsità 
che vi è nel fatti narrati si rive.a 
anche più apertamente nella falsità 
e nella contastorie di disegno di 
tutti l personaggi, da Danton. a 
Robesp.erre. a Sa!nt-Ju»t (v iso co-
~.e un sanguinario) e a tutti gì: 
altri 

Lo spettacolo di Strehler ha ag­
gravato. a rrlio avviso, l'equivoco dei 
dramma, aggiungendogli un carat­
tere espressionistico fé cioè mo­
derno. contemporaneo quasi) che 
esso «.«•o'.utament* non ha t» sua 
attuta tecnica come quella di tatti 

In UT: ur^co spettacolo eon© rSu-
rav. due documentar. I. primo e 
e Kon-T;kl » «1 è un v err> * proprio 
ciocumentario. reaJi^avo ».n disa­
giate condizioni da cinedilettanti. 

16 millimetri. Si tratta d; una 
ferie di riprese effettuate dal.o sve-
:le*e Thor HevercUtal e d.i'. -sû .i cin-
•J-JC- cnrr.pe^r.l che t b'-rdo di una 
zattera r:cc#Tru:ta *ecrr<lc gì! an-
tlchif*.n-J s'ftte*r.: re.-uv;a-.i. hanno 
tentato 'A tra'.er>-AtA de-' Oceano 
Pacifico dalle cof-te dei Perù alle 
lontanissime Iso'e dei'a Po'-ir.esla, 
OH svedesi si preponevano di di 
mostrare c<->sl ;« validità di una loro 
teoria etnologica: la possibtlltA che 
le Isole poilr.esiare siano 6tate po­
polate da cuc>.; peruviani In epo­
che antichissime r>opo alcuni me­
si d: na'. isazior.e la spedizione 
giu-se a'-la rn^ta H documentarlo. 
rudimentale da', pur.to di vista tec­
nico. e di un prende Interesse: rie­
sce ad avvincere come un Ubro clas­
sico di avventure marinaresche, e 
si vale di un felice commento di 
una <rrAdero:e serietà *-r:enttflca 

Non a'trettarto s: p i^ dire di 
t Ca'-ciat-.n di teste» ;,seudo-docu-
rr.entaxìo realizzato de.U'americano 

Lewis Cotlow sugli Jlvaro» del Rio 
delle Amazzoni. Aìcuce suggestive 
riprese r.on cancellano Infatti la 
losu'JsageiEe delia lrnpootazlone 
scientifica. la presunzione del rea­
lizzatore e. soprattutto. l'Idiozia 
de-e affermazioni razzis i contenu­
te r.el commento. 

t. e 

MUSICA 

Concerto Szisjeti 
T7r» fo:to pubblico è accorso Ieri 

pomeriggio a: Teatro Argentina per 
ascoltare 11 concerto del violinista 
$zlgeti. Presentatosi con un pro­
gramma vasto e di interesse musi­
cale. r.on *oHaato virtuoslstico, egli 
ha nscosso quel successo caloroso. 
di stima, che r.os poteva mancare 
a un esecutore i'.'.ustre come lui 
Tra ! ".Tani eseguiti, con un'abili­
tà che ricordava talvolta lo Szlgetl 
de; te-r.pt migliori, ha magg-.onnen-
te avvinto la celeoce «Sonata in 
la op 47 » dedicata a Kreutaer. di 
rvethover. che chiudeva li pro­
gramma Mementi felici «eoo stati 
pure avvertiti r.eCe «Sonate dJ De-
bu**y e di Ravec e nella e Saraban­
da » per violino solo di Bach. Buo­
no I accompagnamento pianistico 
CU Carlo BussotU. chiaro e preciso 
Alla fire de. concerto Szlgetl ha 
concess'- q':«'che pezzo fuori pro­
gramma 

m. x. 

Muore a 101 anno 
COSENZA. 23 — A San FUI si è 

spento ieri all'età dt 101 anni. Il dott. 
Eugenio Manico. 

vano e poi abbiamo letto i libri. 
— Che libri? 
— Makarenko, risponde Tere­

sa D'Ogna, una donna di 56 anni 
— è il primo libro che ho letto in 
vita mia. 

—• Abbiamo letto Giamsci, le 
« Lettere dal carcere »>, il pri­
mo volume della storia del Par­
tito bolscevico, « Per la rinascita 
del paese », di Togliatti. «La don­
na di picche », « Il giglio rosso >•>. 

Chi parla, adesso, è Arcangela 
Villani, per cui il signor Procu­
ratore ha chiesto sette anni di 
carcere, quale udina, segretaria 
dellTJDI. Ogni libro è una vita, 
ormai, si è fisso come un ricordo 
indimenticabile in ognuna di e s ­
se, con tutte le emozioni mera­
vigliose e nuove che ha fatto loro 
provare. 

— Le lettere dei figli ce le 
leggiamo da sole, adesso — ag­
giunge Emilia Buoncristiano. una 
grande, vecchia, bella madre, che 
ha messo al mondo dieci figli 
ed ha sedici nipoti: 

— Via — dicono le guardie a-
dasso — via, via. 

— Signori, la Corte — fa l'u­
sciere. 

E mentre i magistrati arrivano 
a riempire lentamente 1 loro stal­
li, le donne mi abbracciano: « Di 
che siamo forti, che non abbiamo 
paura, che faremo la riforma a-
graria, che vinceremo le elezio­
ni... » e tante cose ancora che io 
non ricordo ma che ognuno che 
legge troverà certamente chiuse 
nella parete migliore del suo 
cuore. 

Poi si sono rimesse ai loro p o ­
sti tranquille, e davanti a questo 
forti e grandi contadine che s e ­
devano cosi sicure di fronte al 
Tribunale borghese che l e giudi­
ca. contro cui si è allestita la 
grande provocazione agraria m e ­
ridionale e della polizia, tutto, 
mi si perdoni, tutto sembrava 
così senza rilievo, senza colore, 
senza futuro che uno usciva dal 
Tribunale, non triste per loro, le 
donne, ma triste per la sorte di 
questo mondo misero, fatto di 
piccoli uomini, che crede di fer­
mare la storia del Mezzogiorno e 
d'Italia mettendo sotto processo 
la parte più progredita della sua 
popolazione. 

E all'indomani sono andata a 
S. Severo, ho visitato le case del­
le donne o dei braccianti, ho v i ­
sto i loro figli che la « giustizia -v 
borghese da' due anni ha privato 
dei genitori. 

Nel rapporto della polizia c'era 
scritto che durante l'insurrezione 
i braccianti « sparavano dai bal­
coni ». Oh, i balconi dei brac­
cianti di S. Severo! Abitano a l ­
lo Zimotermico. i braccianti! In 
uno stabilimento abbandonato d o - . 
ve l'immondizia veniva trasfor­
mala in concime; e i braccianti, 
che lavorano cento giorni all'an­
no. nelle celle di ferro dove sì 
depositava l'immondizia hanno s i ­
stemate le loro case, nelle quali 
bisognava restare curvi perchè 
il capo non urti contro il soffitto 
di ferro! 

Pia carri armati che nomini 
L'autista che mi accompagna 

mi racconta la storia che tutti 
sanno: che il 23 marzo di due a n ­
ni fa, quando i braccianti erano 
in sciopero ria 7 giorni, il pae<e 
fu messo sotto assedio dalla p o ­
lizia: 

— Sapesse. — dice. — erano 
più carri armati che uomini, a 
S. Severo. E la polizia arrivava 
da tutte le partì d'Italia. Fu o r ­
dinato alla popolazione di restare 
chiusa nelle case. Chi si affac­
ciava sulla porta era accolto da 
una scarica di mitra, furono spa­
rati, l'hanno detto in Tribunale. 
cinquemila colpi dagli agenti. E 
poi cominciarono gli arresti: p a ­
dri. madri, giovani, quasi mezzo 
paese. 

Al vicolo Orsi, dove abitano i 
tre bambini dei due coniugi D'O­
nofrio. ambedue arrestati. I m o ­
bili sono tutti in mezzo alla stra­
da. e in mezzo alla strada c'è 
pure un tettuccio di ferro sgan­
gherato. dal quale viene fuori. 
tra i cenci, un bambino fasciato 
in sporche bende. 

— Si è bruciato, è caduto n e l 
braciere. — dice la vecchia A r ­
mida Salsi. la nonna dei tre 
bambini rimasti senza genitori. 
E mi racconta che il piccolo Mat ­
teo ha no\*e anni e gli altri due 
ne hanno undici e dodici e da 
due anni lei, vecchia e stanca 
com'è, cerca d i guadagnare per 
loro un tozzo di pane, facendo le 
pulizie nel cinema di S. Severo. 

— Ma perchè avete messo i 
mobili fuori della casa? — d o ­
mando io. 

— La rto imbiancando la ca ­
sa, perchè aspetto che ì miei figli 
tornino. 

E piange di commozione e di 
speranza, con le lacrime che le 
fanno sciogliere le macchie di 
calcina che le si sono rapprese 
sul volto. 

E così, passando per le strade 
di S. Severo, parlando con !e 
donne e con gli uomini, si capi­
sce che nel dilagare della mise­
ria, una grande forza è sorta in 
questi anni, che la provocazione 
del 23 marzo non è riuscita ad 
arrestare. 

A S. Severo, nella casa di T e ­
resa D'Ogna. ••*••* ecs t^di s i ii 
56 anni, madre di sei tigli, già 
analfabeta, ho letto una lettera 
che dice cosi: e Caro marito, ti 
prego di essere coraggioso e di 
non aver pensiero per me: non 
me Io proprio credevo che alla 
vecchiaia dovevo subire tanti a l . 
tri dolori, ma anche per noi v e r ­
rà la vita tranquilla e per ! n o ­
stri figli e nipoti, e ne sono s i ­
cura ogni giorno che passa che 
la \ittoria sarà dei lavoratori... ». 

MARIA A. MACCIOCC1II 
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Fra soli due giorni 
In tutte le edicole AVVENIMENTI SPORTIVI il secondo numero 

dell'UNITA' del lunedi 

MENTRE L'INTER CONFIDA SULLE TRASFERTE DI JUVE E MIUN 

L'interesse è nella coda,.. 
Il campionato è bello in quanto la lotta per non cadere si 
fa adesso più accanita - incontri "caldi,, a Como e a Lucca 
Mancano dodici g iornate al la fine 

del mass imo campionato, e 6arebbe 
quasi ora — non v i 6embra? — di 
cominciare a seguire p iù da vicino 
le v i c e n d e del la lotta per la sal­
vezza. D i c i a m o ciò anche in rela­
z ione al fatto che la Juventus non 
vuol sent irne di ridurre il proprio 
vantagg io su l l e due inseguitrici . e 
seppure l'Inter e '1 Milan sperano 
nei futuro (soprattutto nell'anda­
mento de l le « partit iss ime » del gi­
rone discendente) , nessuno potrà 
negare l 'evidenza della classifica, 
che attribuisce tuttora alla Juven­
tus il ruolo di grande favorita. E* 
innegabi le quindi che i motivi di 
maggior interesse d'ora in avanti 
il torneo d e v e andarseli a' cercare 
nel la parte bassa della graduatoria, 
anche perchè la particolare rego­
lamentazione di quest'anno 6ulle 
retrocessioni rende più accanita la 
lotta per non cadere, nella quale 
— almeno matematicamente — sono 
coinvolte più d'una dozzina di 
squadre. 

Un breve «guaido, dunque , alla 
gara delle « grandi ». La J u v e va 
a Udine, e contro i friulani pa i t i -
colarmente vulnerabili sul loro ter­
reno (dove hanno già perduto la 
bellezza di dieci punti) essa non 
può non essere favorita; non si 
dimentichi infatti che la squadra 
torinese su tredici gare esterne ne 
ha vinte ben otto e pareggiate tre. 
e pertanto è più logico attendersi 
da essa l'undiceeima affermazione 
esterna piuttosto che la quarta 
sconfitta... Comunque l'Inter spera 
egualmente nel la giornata: perchè 
al suo confronto casalingo con la 
Spai corrisponde una difficile tra­
sferta dello s tesso Milan a Bologna 
(e tutti sanno che i rossoblu di 
Cappello vantano nei confronti de l ­
la squadra Campione una tradizione 
favorevole) . In altre parole, fra le 
t r e « grandi » è l'Inter che sta m e ­
gl io . domani, almeno culla carta (e 
dic iamo a lmeno, perchè la Spai non 
è squadra da sottovalutare in nes ­
sun caso, anche se le Elie u l t ime 
prestazioni hanno deluso). 

E v e n i a m o ar ioso al le partite 
della salvezza, quelle in cui i due 
punti in palio valgono quattro: 
Como-Ata!anta e Lucchese-Triest i ­
na. Sul Lario il derby lombardo 
(fra gli azzurri a quota 21 e gli 

Previsioni per domani 
BOLOGNA-MILAN l - X - 2 
COMO-ATALANTA 1 
INTEH-SPAL 1 
LUCCHESE-TRIESTINA 1 
PADOVA-LEGNANO 1 
PALERMO-NOVARA 1-X 
P R O PATRIA-NAPOLI 1 
SAMPDORIA-FIORENTINA 1-2 
TORINO-LAZIO X 
UDINESE-JUVENTUS 2 
FANFULLA-MESSINA X - 2 
REGGIANA-PIOMBINO X - l 
SALERNITANA-BRESCIA l - X - 2 

Partite dì riserva: 
LIVORNO-GENOA 1-X 
PISA-TREVISO 1 

atalantini a quota 20) è di impor­
tanza decisiva: naturalmente gli 
ultimi risultati delle d u e squadre 
parlano di un pronostico a favore 
dei padroni di casa, che domenica 
riavranno nei ranghi anche Pinar-
di, mentre i nerazzurri sono tut ­
tora alla ricerca della formazione-
standard. 

A Lucca scende la Triestina. 
Malgrado la sconfina di Firenze (di 
misura, come quasi tutto le scon­
fitte e- terne dei rossoneri) nulla 
lascia supporre che i toscani ab­
biano rallentato il ritmo gagliardo 
palesato «ino a due domeniche fa. 
E poiché anche la Triestina è in 
netta ripresa (ha battuto per 4-1 
il Bologna!) non è azzardato dire 
che il confronto di Porta Elisa sarà 
elettrizzante. 

Il Padova anch'esso a quota 21. 
non dovrebbe lasciarsi imbrigliare 
dai Legnano, mentre ostacoli più 
seri sono sul cammino di altre... 
semipericolanti . Ad esempio il To­
rino ospiterà su! suo terreno una 

Lazio desiderosa di riscattarsi , in 
un incontro reso interessante anch P 
dalla polemica impostata FUI due 
allenatori Sperone e Bigogno, il 
primo ex-laziale e il secondo e x ­
granata. 

Naturalmente il compito della 
Lazio è anch'esso arduo, come del 
resto quel lo di tutte le altre squa­
dre di buona classifica che — e c ­
cettuata la Sampdoria — giocano 
domani tutte in trasferta: la Spai 
a Milano. U Napoli a Busto, il 
Novara a Palermo e la Fioi entina 
a Genova. Il Napoli, dopo l'ultima 
delusione Patita al Vomer i , va — 
come sempre — ;>'!« ventura su! 
terreno bustese. Ulteriori infortuni 
di titolari hanno costretto Monze-
glio a ricorrere ad altri giovani del 
vivaio azzurro, e così oltre al col­
laudato Comaschi saranno di scena 
contro i tigrotti il già noto Martire 
e Giovannini. E chissà che da que­
sti giovanissimi il Ciuccio non pos­
sa trarre nuova vitalità? 

REMO 

Invitate a 
le cestiste 

Mosca 
azzurre 

Per i campionati europei femminili di pallaca­
nestro (18-25maggio) organizzati dall'U.R.S.S. 

Alla Federaz ione I ta l iana di 
Pa lacane t t ro è uff ic ia lmente p e r ­
v e n u t o l ' invito da parte de l la 
Federaz ione Sov ie t i ca d i par tec i ­
pare al terzo c a m p i o n a t o e u r o p e o 
f e m m i n i l e c h e si svo lgerà a M o ­
sca dal 18 al 25 m a g g i o pross imo. 

La Federaz ione I ta l iana ha già 
p r o v v e d u t o a d a r e al la c o n s o ­
rel la de l l 'U.R.S .S . la sua a d e s i o ­
n e in l inea di m a s s i m a . 

A Mosca il c a m p i o n a t o si s v o l ­
gerà s econdo le rego l e del la 
F.I .B.A. ( F e d e r a t i o n I n t e r n a t i o ­
na le B a s k e t - b a l l A m a t e u r s ) e le 
part i te .si s v o l g e r a n n o su camni 
di c ioco scopert i . S o l o in caso di 
cat t ivo t e m p o le c o m p e t i z i o n i si 
s v o l g e r a n n o in c a m p o c h i u s o . 

E' questa la pr ima v o l t a che 
ad atlet i i tal iani si of fre la p o s ­
s ibi l i tà di recarsi n e l l ' U n i o n e S o ­
viet ica Der una c o m p e t i z i o n e 
sport iva ufficiale. L ' a v v e n i m e n t o 
sarà quindi di part ico lare impori-
tanz3 sul piano degl i a m i c h e v o l i 
rapporti fra lo sport i ta l iano e 

q u e l l o s o v i e t i c o , c h e a n c h e in 
a l tre d i sc ip l ine p o s s o n o e s s e r e 
s tabi l i t i e raffor7.ati. 

L'U.R.S.S. è entrata a far parte 
(fella Fed. Inter, di Scherma 

PARIGI, 28. — L'U.R.S.S. è stata 
ammessa oggi alla Federazione Inter­
nazionale di Scherma nel corso del 
trentatreesimo congresso annuale del­
la Federazione. Sono state ammesse 
anche la Germania occidentale, le In­
die Olandesi ei I Vietnam. 

à Cannes i l Congresso 
folle società di canottaggio 

CANNES. 28 — Trentasei nazioni 
tra cui l'U.R S.S. parteciperanno al 
Congresso straordinario internazionale 
delle Società di canottaggio, che si 
terrà a Cannes il 29 e 30 marzo. La 
deletia7ione sovietica è attesa per do­
mattina. 

STASERA A BOLOGNA 

Contro il Belgio 
le nostre ragazze 

La squadra azzurra è favorita 

Stasera a Bologna l e cestiste az­
zurre sono impegnate in un equili­
brato confronto con le avversarie 
del, Belgio, che ne» due precedenti 
incontri esse hanno già superalo, 
una volta assai nettamente e una 
volta con lieve scarto di punti. Sta­
sera le ragazze allenate da Garbosi 
e guidate dal C. T. Baratti dovreb­
bero imporsi alle « rosse », se non 
altio perchè la loro formazione è in 
questo momento abbastanza salda. 
omogenea e in buona forma. 

La nazionale italiana schiererà Li­
liana e Franca Ronchetti, Baitz, Ca-
ciolli. Rozzo, Branzoni. Tommassini, 
Bradamante. Buttini, Franchini. Ser-
pellon e Pasquali. Queste nostre 
atlete non dovrebbero cedere nel 
confronto, anche se le avveisane 
sono forse assai più fisicamente 'Io-
tate e più resistenti ad un ritmo 
accanito di gara. 

L'incontro s,i svolgerà nella Sala 
Borsa di Bologna e sarà preceduto :""V.-JV'.. K , R , v 

dall'incontro di campionato maschi- ^an* onl-' Vimbofcata le OARE. Virtus. Manzoni. L ìmwjscaia 

GLI SPETTACOL 
RIDUZIONI E.N.A.L. — Cinema: 

Alhambra, Corso, Olimpia, Orfeo, 
Mandarlo, Sala Umberto, salone 
Margherita, Smeraldo; Teatri* Ate­
neo, Rossini. 

T E A T R I 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

« Vento notturno ». 
ATENEO: Riposo. 
DEI GOBBI: ore 21.30: < Carnet dea 

notes» con Bonuccl, Caprioli 
ELISEO*, ore 21: C.ia Ninchi-Tlerl-

Vllli « Svolta perlco'osa i. 
OPERA: ore 20,30*. * Sigfrido » 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 

Walter Chiari con <- Sogno di un 
Walter >. 

PIRANDELLO: o ie 21: C.ia Stabile 
« La parigina ». 

RIDOTTO ELISEO: ore 21,30: Il ce-
lebie cantante francese Charles 
Tiene*. 

QUATTRO FONTANE: ore 17 - 21 ; 
t Sor du fodere che ce l'hai il 
cricche *. 

QUIRINO: o ie 17: Violinista Urbinl; 
ore 21 : Piccolo Teatro Città di Mi­
lano « La morte di Danton ». 

ROSSINI: ore 21.15: C.ia C. Durante 
« Lo smemorato ». 

VALLE: ore 21: C.ia dei Teatranti 
* Donne brutte *. 

VARIETÀ' 
•Mhambra: L'ncnrute del toiero 
\ l i ler i : LaitoiabKe Intrusa e Riv. 
Ambra-Jovineill: Lo sfruttatore 

R. Del Bello eliminato 
al Torneo di Alessandria 

e Riv. 
Nuovo: Le avventure del capitano 

Blood e Riv. 
Principe: li ventaglio e Riv. 
Volturno: Le avventure di Marco 

Polo e Riv. 

CINEMA ALESSANDRIA, 28. — Nelle semi- < 
finali del campionato internazionale,,. „ r . , _ t „ r _ . ,rBTrt, 

b-,tt?,?n,S„»HAnn,Sr,?rÌan •?« n n C k l h a 'Acquino: Datiamoci stanotte 
6 3 7-5. 4-6 6-2 ^ A l , ' , a c < » C : L 'u<>m o dell'est 

DOMANI LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO ITALIANO CICLISTJCO SU STRADA DEI PROFESSIONISTI 

Il duello fra giovani e vecchi 
continua nel Giro di Toscana 

Si attende soprattutto la « conferma » di Petrucci, di Minardi, ecc. 

La prima operazione di quel com­
plicatissimo problema ch'è il cam­
pionato italiano su strada è ti Giro 
di Toscana. Se uno dovesse ascoltare 
la uocc del cuore, a questo putito. 
si metterebbe a piangere sulla fami­
gerata formula del campionato, di 
anno in anno sempre più astrusa 

ni con una fava, ntornardo all'ordi­
ne del giorno e scalando la prima 
vetta per la conquista della maglia 
tricolore. 

Comunque, su Coppi non si può 
giocare al « Tntociclisnio »: il prono­
stica è troppo azzardato ed è più 

pubblico Italiano anche perchè a 
questa risposta sono legate le sorti 
del ciclismo nazionale. 

PIERO NOVELLI 

Centodieci iscritti 

Eden; Avventuriera 
Espero: Il caso Paradine 
Europa: Don Camillo 
Excelsior: La figlia di Nettuno 
Farnese; Lo squalo tonante 
Fiamma: Rascìomon 
Fiammetta: The people agatnst 

O'Hara (17.15-19.30-22). 
Fiamtalo: Divertiamoci stanotte • 
Fogliano: Eva contro Eva 
Fontana: Guardie e ladri 
Galleria: Prego, sorrida 
Giulio Cesare: Avventuriera 
Golden: Avventuriera 
Imperiale: La valle della vendetta 
Impero: Rodo'.fo Valentino 
induno: Cavalcata di mezzo secolo 
Ionio: Terra Selvaggia 
iris: O. K. Nerone 
Italia: La rivolta degli Apaches 
Massimo: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Mazzini: Divertiamoci stanotte 
MMropo'Itan: La duchessa dell'Idah 
Moderno: La valle della vendetta 
Moderno Saletta: Don Camillo 
Modernissimo: Sala A: Canzone pa 

gana : Sala B. Le ragazze di p!?77 
di Spagna 

No vocino: Bazar delle follie 
Odeon: L'aquila e il falco 
Odescalchi: Tempi magnine' 
Olympia; Eva contro F.va 
Orfeo: Kim 
Ottaviano: H caso Parad'nr 

piudcntc starsene tranquilli ad[ , , , „ , , „ , , , , „„ A11 . • , , 
(questanno. ,.vr esempio, delle cm- aspettare. srn:a arz,goriotare mutil- j l f} » £ £ £ „ ; 23 ^ ^ A l l ^ c h i u . u r a ^ d e l -
que prote. a quattro verranno assr- lnrnt<- . 1 L C a s a t l e 3;, i s o I a t i . risultano iscrit-
gnati 1 punteggi di 5. 4. 3. 2. I: al-\ imitali: ceco il nome di julucialU al Giro della Toscana. 
l'ultima 7, 6. 5. 4. 3). ma piangerci ])Cr ,j Gtro f/, Toscana. Bartali ha 
sarebbe inutile poiché l'UVt. da un txltte le possibilità, tecniche e MIO-
bcl po' di anni, cerca di trovare la 

Questa foto fu scattata a Sanremo pochi giorni fa. al momento c o n ­
clusivo de l la «c lass i c i s s ima»: LORETTO PETRUCCI taglia trion­

falmente il traguardo dinanzi a « l'ir azza » MINAKDI. II Giro del la 
Toscana, di domani costituirà un'altra affermazione del giovani? 

Parecchie novità domani 
nelle due squadre romane 

A Torino Sentimenti V centroterzino e Flamini ala - Contro 
il Marzotto Andersson laterale ed Acconcia fuori squadra 

Nello due partite di domani con­
tro il Marzotto e il Torino le due 
equadre romane presenteranno pa-
reccnie novità rispetto a domenica 
Bcorea, Nella Lazio — confermato la 
esclus ione di Malacarne e di Sukrù 
— s i avrà 11 ritorno di Furiaeel In 
difesa e il conseguente spostamen­
t o di Sentimenti V al centro della 
terza linea. In prima linea Magri­
n i dovrebbe giocare Interro e Fla­
mini all'ala sinistra, sicché la riser­
i a dovrebì-e essere Sent imenti III. 
elio * appunto il dodicesimo ele­
mento partito per Torino De::a co­
mitiva blancoozzurra fa parte an­
che Fuin, che sarà i n campo ne: s u o 
normale ruolo dì mediano s inistro 
a fianco del rientrante Alzarti 

Nella Roma Tre Re (per quanto 
convocato da Viani) non sarà in 
campo contro la squadra di VaZda-
cr.o. La formazione giallorossa che 
-wcn data per certa è la eepuente 
Albani. E ian i . Sottotetto. Cirdari-'.-
: i ; Andersson. Venturi; Perissinot-
*.«'. Zecca. Bettir.l. Ga'.U. Sundqvir,;. 
Nella rosa dei convocati 6ono an-
*ne Merlin. Tre Re e Acconcia, m i 

re un po' di riposo, e per ta"e moti­
vo ha deciso la rie^umaziore di An­
dersson. 

Il Marzotto è già da tensore nella 
Capitale, dove ha preso a'.locglo •'-
l'Hotel Esnerin 

SOLLEVAMENTO PESI 

Primato mondiale 
del sovietico Udodov 
MOSCA. 28. — Nel la prima 

giornata dei campionati soviet i ­
ci di scl lrvantcnio pesi (ai olia­
li prendono parie i 110 mìsl ìori 
resìsti dell 'URSS), il primatista 
russo Ivan t'dndov oltre a con­
quistare il titolo nella categoria 
dei sa l to ha battuto il primato 
mondiale dello strappo a fine 
braccia con kjr. 98. l 'dodov ha 
totalizzato nella somma delle tre 
alzale he;. 307.500. 

Chinotto Neri-Anconitana 
oggi alle 16 all'Appio 

Come annunciato l'incontro di Se­
rie C Chinotto Neri - Anconitana si 
(volgerà con un giorno di anticipo. 
e quindi oggi, con inizio alte ore 16. 

Per la squadra romana la partita 
odierna riveste un particolare inte­
resse in quanto gran parte delle sue 
dirette rivali sono impegnate fuori 
casa e una vittoria l'avvicinerebbe di 
molto alle prime posizioni. 

Beffata la Blanfcers-Koen 
CITTA' DEL CAPO. 28. — La cam­

pionessa sudafricana di velocità pura. 
Daphne Hasenjager. ha battuto oggi 
la campionessa olimpionica Fanny 
B!ankers-Kcen nella finale della pro­
va delle 100 yards ai campionati atle­
tici del Sudafrica che si stanno svol-

:. quest'ultimo Viani vuole concede- gendo a Città del Capo 

Bobe! e Zampini in teda 
dopo la tanna A'Ies-Antibes 

ANTIBES. 28. — La quarta Lippa 
della Paritjl-Costa Azzurra. la Arles-
Antibes di km. 250 ha visto la vit­
toria in volata di Dolh.its che ha 
coperto 11 percorso in 8.42'29". Gli 
italiani si sono classificati rispetti­
vamente: 3.o De Santi e 6.o Sforac­
chi con il tempo del vincitore: 31.o 
(ex aequo) Zampini in 8.45*59". Ko-
Wet. sofferente per il freddo, ha ab­
bandonato dopo circa 30 km. 

La classifica generale, dopo la tap­
pa odierna è la seguente: 1) Bobet 
in 29 .43W: 2) Zampini (Italia) con 
lo stesso tempo: 3) Kctc ler 'a 13"; 
4) Tcisseire a l'46". 

PRINCETOWN. 28. — Il nuotatore 
Hawayano Ford Konno. dell'Univer­
sità dell'Ohio, ha trionfato sulla coa­
lizione dell'Università di Yale, vin­
cendo la gara dei 1500 metri stile 
libero, prima prova dei campionati 

formula che esprima veramente un 
giudizio esatto sul valore del cam­
pione italiano senza trovarla e quin­
di poichr la prova unica nuocerebbe 
atte in-irtà die organizzano le cin­
que gaie d' campionato, tutto resta 
come, prima e la maglia tricolore 
viene assegnata al 'orridore che nel­
l'annata ha aiuto la miglior media 
e non al corridore clic effettivamente 
dal lato tecnico è risultato il mi­
gliore. 

C e s i l.t \ i e . . poltra parte, pro­
teggere le gare è un dovere della 
federazione poiché, considerando la 
già sviluppata tendenza nei corri 
dori a optare per i ben più redditizi 
circuiti si andrebbe a finire che al 
Giro di Toscana, per esempio, par­
teciperebbero soltanto le messe figure. 

Ma torniamo alla corsa di dome­
nica che. a parte il campionnfo, tec­
nicamente assume il significato di 
prova generale dopo la Sanremo. La 
Sanremo (e di questo non Ci possia­
mo certo dolere) è stata un inno 
ai giovani, a Petrucci e a Minardi. 
i due uomini che oggi rappresen­
tano l'elite del nostro ciclismo. Il 
contrasto e reochi-giorani » sarà an­
cora l'argomento base del Giro di 
Tos'ana. 3foyru. Bartali, Coppi, Be­
vilacqua contro i Petrucci. Minardi. 
SoMam o addirittura i Ciollit Vn 
confronto entusiasmante senza dub­
bio. che dovrebbe porre i prodromi 
per la risoluzione del dilemma: ree-
o/u o giovani? 

E' certo che i giovani, sulla scorta 
della « Sanremo ». parfono favoriti. 
specialmente Petrucci che è a casa 
sua e attende questa conferma dal 
giorno in cui per la prima tolta salì 
in bicicletta. Ma di casa sono anche 
Bartalt (il vecchio s'è innervosito per 
la questione del percorso e questo 
è buon segno, poiché Bartali non è 
Bartali se non ha i nervi tesi) Ma­
gni (che nella Milano-Torino e nella 
Sanremo ha dato prora di essere qua­
si a posto, eccezion fatta per qualche 
chilo m più del necessario). Bini 
/ T o n n o e Borgomancro. abbastanza 
per una apertura di stagione, anche 
Se si può dire che una rondine non 
fa primavera). 

Infine c'è Coppi che toscano non 
è ma ha un gran bisogno di rtmet-
ter%i m rista poiché, checché se ne 
dna. nella Sanrcrro non ha certo 
dato segno d'essere tornato quello 
d'una i olla. Coppi potrebbe e /orna­
re » proprio ron questo Giro di To­
scana. prima di iniziare le grandi 
competizioni internazionali: il * cam­
pionissimo » prenderebbe due piccio-

rali, per vincere: conosce il percorso 
come te sue tasche, aura un pubblico 
che lo spingerà s u per le salite a 
forza d'incitamenti, fisicamente è più 
che a posto, tanto che ieri ha com­
piuto allegramente un allenamento 
di 230 chilometri sulle strade del 
Ciro 

per Bartali c'è la questione del 
« gran rifiuto » fatto agli organizza-
trtri delle Cast-ine in seguito ad un 
dissenso sul percorso: Gino voleva. 
infatti, che nel Giro di Toscana fos­
se inserita come per U passato, la 
salita di San Giovanni; l'organizza­
zione. invece, l'ha sostituita con 
quella di San Casciano. molto più 
comoda e meno impegnativa. 

Come si vede, questo Giro di To­
scana Mi presenterà oltremodo inte­
ressante. come già s'è detto, soprat­
tutto per il dilemma • recchi o gio­
vani? », dilemma che appassiona il 

Anche la Ganna. la Benotto e la 
Vicini hanno inviato la loro adesio­
ne presentando rispettivamente co­
me capi-squadra: Fiorenzo Magni. 
Antonio Bevilacqua e Remo Saba­
tini. 

Per l'Unità del lunedì 
ci pervengono da più parli of­
ferte di collaborazione per le 
corrispondenze del le partite di 
calcio di Promozione e di Pri­
ma Divisione. Mentre ringra­
ziamo tutti coloro c'be ci offro­
no la loro col laborazione, a v ­
vertiamo che nel l ' intento di di* 
sciplinare questo settore si ter­
rà questa sera al le ore 20 (pres­
so la nostra Redazione) una r iu­
nione dei corrispondenti sporti­
vi, a l la quale potranno in terve ­
nire tutti gli amici desiderosi 
di svolgere tale lavoro . 

Adriano: I conquistatoti della Sirte 
Alba: li co'o"ne!!o Ilolllster 
An'ene: K-'um'iia Martuiano . 
Alcyone: C m/coe pagana 
Ambasciatori: Ciociera di lusso 
Apollo: Eva contio Eva 
Appio: Le avventure di Marco Polo 
Aquila: L'uomo senza volto 
Arcobaleno: Decision before dawn 
Arenula: Addio signora Miniver 
Arlston: Bon-Hur 
Astoria: canzone pagana 
Astra: Avventuriera 
Atlante: Peccato 
Attualità: Drri Camillo 
Augustus: Divertiamoci stanotte 
Aurora: I figli di nessuno 
Ausonia: Avventuriera 
Barberini: Ln duchessa deU'ldaho 
Remiti': il marchio di sangue 
Bologna: Le avventure di Marco 

Polo 
Brancaccio: Canzone pagana 
capannelie : L a spada di Siviglia 
Capitol: Kon Tilci e i cacciatori di 

teste 
rapranlca: Don Camillo 
Capranlchetta: Ben Hur 
Castello: La figlia di Nettuno 

icentoeelle: La Saga del Forsytc 
Centrale: Lo squalo tonante 
f ine-s tar: Avvrnturieht 
T'odio: T' nr'ncine ladro 
rn' i il! R'eri7o: Le avventure di 

M O Po 'n 
To'onna: Il me*<.ags-:Q de>l rinnegato 
To'osseo: IJ3 Sa<ra d«»i Forsyte 
Corso: Kon T'ki e i cacciatori di 

teste 
Cristallo: Un giorno a New York 
T>e»e Maschere: Kim 
nelle Terrazze: i , a paura fa 90 
->e"e Vittorie: Le avventure di Mar-

'•o Poìo 
n^l vascel lo: Eva contro F.va 
n'.-n.-i: i.e r.T!;a77P di piazza di 

Sopsnn 
Porla: Le avventure di cap. Blood 

LA RADIO ITALIANA 

vi invita ad ascoltare questa sera 
a f e ore 2130 sulle stazioni del 
Terzo Programma il concerto sin­
fonico diretto da 

FERNANDO MEV1TAU 
BOCCHERINI: Sinfonia n. 2 op. 

16 (pr-'nia esecu­
zione in Italia). 

BUSONI: Concerto op. 35. in 
re maggiore per 
violino e orchestra 
so!'-.ta Joseph Szi-
geti. 

G1IKDINI: Concerto detto «11 
Itosero » per tre 
soprani, coro fem­
minile e strumen­
ti (prima esecu­
zione assoluta). 

ANTILL: Corrobboree, suite 
sinfonica (pr'ma 
esecuz. In Italia). 

palazzo: Divertiamoci stanotte 
Palestrlna: Canzone pagana 
Parloll: La banda dei tre stati 
Planetario: li n. 1 della schici.. 

celeste 
Placa: Le miniere di re Salomc* 
Preneste: Rodolfo Valentino 
Quirinale; Avventuriera 
Reale: Le ragazze di Piazza <i 

Spagna 
Rex: Le avventure di Marco Poli 
Rialto: Il caso Paradine 
Roma: La citta si difende 
Rubino: Un giorno a New York-
Salario: Terra selvaggia 
Sala Umberto: Ti avrò per sempi e 
Salone Margherita: Tomahawk 
Sant'Ippolito: Papà diventa c o t v o 
Savoia: Avventuriera 
Smeraldo: Trieste mia 
Splendore: Vìa co: vento 
Stadium: Il principe ladro 
Superclnema; 1 conquistatori della 

Sirte 
Superga: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Tirreno: Terra selvaggia 
Trevi: Regina Cristina 
Trlanon: Sergente Madden 
Trieste: Kim 
Tuscolo: s o n o tua 
ventun Aprile: n principe ladu 
verbano: Peccato 
Vittoria: Eva contro Eva 

LOTTA A F0H0O FRA BUZZI. 6IIERA E M.V. 

Domani 17 assi (Ira cui Pagani) 
al via delle 500 cmc. a Faenza 

Fra gli schermidori di prima cate­
goria risultano iscritti per l'Italia: 
Di Rosa. Pettini. Edoardo e Dario 
Manglarotti. 1 due Nostini. Mandruz-
zato, Verrattl. Dloguardi e Berga­
mini: per l'Austria: i maestri Hofer. 
Krysta. Losert e Weber; per la Sve­
zia: Robinder e per la Francia al-

FAENZA. 28. — Grande attesa re­
gna a Faenza per la prima prova 
del campionato motociclistico ita­
liano per le classi 125 e 500 c m c , 
che avrà luogo nella giornata di do­
menica. Ottimo il circuito: si tratta 
di tre rettifili uniti da curve ad an­
golo retto per un totale di- 490 metri. 
Il tracciato verrà ripetuto 31 volte i cunl « seconda serie ». 
per la prova delle 125 (per un totale 
di 152 km.) e 41 volte per la prova 
delle 500 (per un totale di 201 km.). 

Alla chiusura delle adesioni 17 con­
correnti risultano iscritti nella, classe 
500 cmc. in rappresentanza delle case 
Guzzi. Gilera e Meccanica Vergherà. 
Della squadra ufficiale della Gilera 
farà parte anche il campione italiano 
della classe 500 cime. Nello Pagani. 
rientrato ieri in Italia proveniente da 
Rio De Janeiro, dopo aver concluso 
una tournee in Argentina e Brasile. 

Da oggi a Firenze 
la «Raggetti» di fioretto 

FIRENZE. 28. — Oltre ottanta 
schermidori d'Italia. Francia. Au­
stria e Svezia inizieranno domani 
nel Salone della Mostra-Mercato gli 
assalti per la «Coppa Raggetti >. in­
dividuale internazionale di fioretto. 

Quest'oggi sul Tamigi 
Oxford contro Cambridge 

LONDRA. 28. — Domani pomerig­
gio. alle ore 15.15 locali circa, cor­
rispondenti alle ore 16.15 italiane, sul 
percorso di quattro miglia e mezza 
nel Tamigi da Putney a Mortlake. si 
svolgerà il 98-ino tradizionale incon­
tro renderò tra gli armi delle Uni­
versità di Cambridge e di Oxford. 

Quest'anno l'incontro assume una 
speciale importanza perchè l'armo 
che uscirà vincitore sarà preso s e ­
riamente in considerazione per la 
•celta dell'* otto» da inviare alle 
competizioni remiere di Helsinki. 

Nell'annuale classico confronto. 
Cambridge ha riportato sinora 52 vit­
torie, Oxford 44. 

U H LIQUIDAZIONE 
l i V merce FALLIMENTARE 

OIVI 
Via Uffici del Vicario 19 

I* VENDITA sperimentale 
collegata con le PIÙ GRANDI 
FABBRICHE di CONFEZIONI 

PURA LANA 0 
RECLAME! O-500 
TESSUTI finitami t t ^ 
disegni ESCLUSIVI 

— TEXAGONAL t o 

© = Z E G N AUfJM 
PANTALONI flanella . . . 2.900 

„ Vigogna extra Zegna 8.900 
TESSUTI per UOMO 9 '•" 
ZEGNA-FILA-BONA W.900 

30 
— _ i > r <» i 

uaeaze in fe rna l i *3 Malie ri 
Impermeabili • Soprabiti !>rr cento 
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L A 
del 

Appendice dell' UNITÀ 

F I G L I A 
card ina le 

Grande romanzo d i MICHELE ZCMCU 

— TJO s o n o stato, o quas i . Ma 
ora s o n o « o m o di guerra. 

— U n c a n t o r e ! — rioetè la s u o -
rii. — P e r tutta ia m ì a v i ta h o 
d e s i d e r a t o d i conoscere u n c a n ­
tore . M a c o n f e s « o che n o n h o mai 
.^cenato u n cantore cosi a l to e 
rr.n u n a v o c e cosi magni f i ca ! Oh, 
r i m e d o v e v a t e e s sere a m m i r a t o 
c a n t a n d o a l l e g g i o ! N e a v e t e d o ­
v u t e fere del le* conqui s t e , in quei 
t e m p i ! D o v e c a n t a v a t e ? 

— A S a n M a g l o r i o — ri>pose 
C r o a s s e arr icc iandos i i baffi. 

— C o m e v i c h i a m a t e . *« è l e ­
t i ;r> — c h i e s e la suora . 

— Croasse . 
— B T O Ì ? 

s g u a r d o i n s i s t e n t e c h e fece c a ­
d e r e in e v i d e n t e i m b a r a z z o la 
suora . 

Suora F i l o m e n a a v e v a q u a r a n ­
tac inque a n n i ed era stata s e m ­
pre troppo brutta p e r c e d e r e a l l e 
tentazioni d e l pecca to . 

Dinnanz i a l l e audac i a t t e n z i o n i 
di Croasse , e s s a a b b a s s ò d u n q u e 
gli occhi , confusa c o m e u n a r a ­
gazzina. 

Croasse in tan to si s e n t i v a s e m ­
pre p iù intrepido. 

— M a p e r c h è — d i s s e l ' i m p r o v ­
v i s a t o rubacuori , m o d u l a n d o la 
sua v o c e d i cantante — p e r c h è 
s i e t e v e n u t a v e r s o d i m e ? 

Cosi i n v i t a t o , Croasse c o m p r e ­
s e c h e e r a s u o d o v e r e rispondere 
c o n u n a ga lanter ia . A p r ì il l a r g o 
b e c c o e g r a c c h i ò : 

— O h , F i l o m e n a , p e r c h è n o n 
p o s s o i o cogl iere i l fiore d e l l a 
v o s t r a m o d e s t i a ed i frutti d e l l a 
v o s t r a v i r t ù ! 

Era u n a d ich iaraz ione c h e C r o a s ­
s e g i u d i c ò a u d a c e e F i l o m e n a 
d e c i s i v a . R e s t a r o n o e n t r a m b i u n 
i s t a n t e sbalordi t i . F i l o m e n a c o n ­
fusa e pa lp i tante . Croas se m e r a ­
v ig l i a to . Po i s ' i n c a m m i n a r o n o . 

S i l e n z i o s a m e n t e F i l o m e n a t r a e ­
va C r o a s s e \ e r s o u n a n g o l o d e ­
s e r t o d e l l a comuni tà , u n a n g o l o . 
d a a l c u n i g iorni , s e v e r a m e n t e 
p r o i b i t o a l l e m o n a c h e - Curiosa 
c o m e u n a pica , F i l o m e n a t r o v a v a 
d u n q u e d o p p i o v a n t a g g i o ad a n ­
d a r e i n q u e l l u o g o d o v e l e v a v a s i 
u n a p icco la cos t ruz ione c i r c o n ­
d a t a d a u n a pa l i zza ta : da p r i m a 
s o d d i s f a r e la s u a cur ios i tà e s a ­
p e r e p e r q u a l e m o t i v o la b a d e s ­
sa l ' a v e v a pro ib i to ; d i poi poter 
c o n t i n u a r e i l co l l oqu io c o n C r o a s ­
s e a l r i p a r o d i ogni ind i screz ione . 
Q u a n d o a r r i v ò a l la pa l i zza ta , il 
c u o r e l e b a t t e v a . T a c i t u r n i s i a v ­
v i c i n a r o n o a l la p icco la c o s t r u ­
z ione . M a l a por ta e r a c h i u s a . 

— Che disgrazia! — disse Fi­
lomena. 

Aspettate — fece Croasse 

— Un bel nome. Tifarner.-
la guardò negli occhi con uuo.*ii occhi bassi la »uo«* 

— Venivo a pregarvi di visitare salterò di qui — disse intrave-
F- •—i ni» j srs """n' . •— r:.=-pote con <"«n^A uria f-'-i'ota — e vedrò di 

l a p u v e da'a interno.. . 

M a e r a a p p e n a s a l t a t o d e n t r o 
c h e s u b i t o sent i d i e t ro d i lu i u n 
r u m o r e d i pass i . S i v o l s e e s o f ­
focò u n g r i d o d i s t u p e f a z i o n e : 

u n a g i o v i n e t t a a c c o r r e v a a l u ì , 
co i cape l l i sc io l t i , l e m a n i g i u n t e , 
Lo s g u a r d o s u p p l i c a n t e . U n a f a n ­
c iu l la a d o r a b i l m e n t e b e l l a n e l 

Moietta , qu i? !» n».etc O . - ^ c 

s u o s t e s s o terrore . 
— O h . s i g n o r e — s u p p l i c ò . — 

C h i u n q u e v o i s i a t e , s a l v a t e m i , 
por ta temi v i a d a q u i ! 

— La piccola cantatrice. V io ­
letta — esclamò Croasse. 

A quella voce la giovinetta par­
ve riconoscerlo d'un tratto e si 
arrestò. 

— Ah! — mormorò con dolore 
— Non è un salvatore, è un aiu­
tante dì Belgodère! 

— Violetta, qu i? ! — ripetè 
Croasse. — Ma come avviene 
che., 

Ma non ebbe il tempo di dire 
altro; sulla soglia della stanza in 
quell'istante era apparso qualcu­
no ch'egli conosceva assai bene: 
Belgodère! 

Sempre Belgodère era apparso 
a Croasse con un bastone in ma­
no; ed anche questa volta, per 
non derogare dall'abitudine, lo 
zingaro, appressandosi, faceva 
volteggiare un bastone di rispet­
tabile robustezza. Croasse impal­
lidì e, mettendo un lungo gemito, 
vacillò sulle gambe. 

Belgodère afferrò rudemente 
Violetta per un braccio e gridò: 

— Entra tu! Un'altra volta non 
passerà così. 

La giovinetta abbassò la testa 
e si ritirò. Belgodère l'accompa­
gnò, tndi si volse verso Croasse 
f-hf. rnc"--irirt a n v < ì i t o il h - c v r 

c h e i l s u o a n t i c o p a d r o n e n o n l o l g e l a . a p p e n a udi to il racconto . 
g u a r d a v a , s e r a s l a n c i a t o p e r s c a - j a v e v a . p e r precauz ione . chiu«a 
v a l c a r e la feri toia . M a B e l g o d è r e F i l o m e n a ne l r idot to e si era d i -
Io af ferrò pe l p o l p a c c i o e v i o l e n ­
t e m e n t e l o t iro g i ù . C r o a s s e c a d ­
d e i n g i n o c c h i o . B e l g o d è r e l 'af­
ferrò pe l c o l l e t t o e l o rimise in 
piedi. 

— Oh dunque — gli disse — 
che fai qui? 

— Padrone — balbettò Creas­
se — ma., io vi cercavo.. 

— Ebbene, poiché mi cercavi, 
mi hai trovato. Avanti, cammina 
o attento al bastone. 

Qualche momento dopo, Croas­
se. livido di spavento, era passato 
in un'altra stanza della costru­
zione. Intanto, attraverso le fé 
ritoie. Filomena aveva assistito 
a tutta quella scena ed aveva 
sentito ogni cosa. Aveva veduto 
Violetta, aveva veduto Belgodè­
re, aveva veduto Croasse in gi­
nocchio innanzi a quell'uomo. 
Allora, presa da timore, era fug­
gita rapidamente. Il rimpianto 
era per Punica avventura della 
sua vita, che se ne andava in 
fumo; la soddisfazione era pel 
segreto che aveva sorpreso. Ma 
dopo la gioia di sorprendere un 
segreto, ce n'è un'altra, quella di 
raccontarla; e non erano passati 
dieci minuti che suora Filomena 
sia raccontava tutto a suora Ma-
r't An"«ia la p r i m i c h e a v e v a 

Ieguafa. 

L A V E N D E T T A DI S A I Z U M A 

X X V I 

Inut i l e d irv i , car . leMori. lyie'.io 
c h e a c c a d d - * Ci •>•?=- ^rovanoD-
si a t u p e r tu ci-r. B e l g o d è r e . Il 
n o s t r o e r o e . ronn*t r'r le R I O a\ -
v e n t u r o s e imTna3-r.a7.oni, era i m 
c a m p i o n e d e l l a paura e d:nan7i 
al b a s t o n e c h e Io z i n g a r o a g i t ò 
p i ù v o l t e su l la sua testa m i n a ; -
c iopnmentc . fini, p e r v e r s a r e , c o ­
m e un c o l a b r o d o , tutti i s f a r c i : . 

M e n t r e s e la p r e n d e v a in cuor 
s u o con suora F i l o m e n a c h e lo 
a v e v a m e s s o i n tant i g u a i , C r o a s ­
se sp i f ferò tu t to : c h e . i n s i e m e a 
P i c o n i c era p a s s a t o al s e r v i z i o del 
duca d ' A n g o u l e m e ; c h e ques t i 
c e r c a v a V i o l e t t a p e r m a r e e p e r 
terra; c h e e r a n o v e n u t i a p p o s t a 
ne l c o n v e n t o d i e t ro la g u i d a d e l 
c a v a l i e r e d i P a r d a i l l a n . B i e c h e . 
q u a n d o B e l g o d è r e s e p p e q u e s t e 
in formaz ion i l a s c i ò p e r pochi 
i s tant i l o s t e s s o C r o a s s e , t r e m a n ­
t e e s p a v e n t a t o , a g u a r d i a di V i o ­
le t ta , c o r s e a d a v v e r t i r e l a b a ­
d e s s a e, quas i in u n l a m p o , fu 
di r i torno . 

.«-lame .n cu» >t'a era M.morditit incontra lo . Ma .-uor Maria A n -
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Appello della D. C. per il connubio 
con le forze monarchiche e fasciste 

' Clericali, missini e monarchici apparentati ad Andria - Scacco in 
Sicilia del governo democristiano - Lunedì Consiglio dei Ministri 

Tignola, anche ad Andria la D.C. completo della norma. Sulla legge La ricerca affannosa di buone 
carte elettorali traspare da tutta 
la recente attività dei dirigenti de-
mocristianl, a cominciare dai col­
loqui a ripetizione che De G a l e r i 
continua ad avere con Piccioni, 
Gonella, Sceiba, i dirigenti repub­
blicani e i socialdemocratici di de­
stra. Neglj ambienti politici ben .si 
comprende che, d'ora in poi. non 
vi sarà atto del governo democ i i -
st iano che non sia in funzione elet­
torale. Ed infatti r.on è sfuggito a 
nessuno il rapporto che corre tra 
le trattative in corso per i! proble­
ma triestino e l'imminenza del le 
elezioni. I commenti di corridoio, 
se non quelli ufficiali,' concordano 
tutti nel ritenere che il governo si 
prepari a battere la grane.issa elet­
torale sull 'eventuale entrata di 
truppe italiane a Ti «oste. anche se 
ciò implica la definitiva anress ione 
della zona B da pai te di Tito e la 
definitiva permanenza degli anglo­
americani a Trieste, e quindi un 
consapevole tradimento della caus i 
italiana. 

Finora, tuttavia, non s: può dire 
che le manovre democrist iane sita­
no dando i frutti sperati. Per Trie­
ste, l 'opinione pubblica già avver­
te l'inganno e dimostra apertamen­
te di non tollerarlo. Nel campo de ­
gli intrighi interni, la decisione so ­
cialdemocratica di respingere l'ac­
cordo « a quattro » ha completato 
la frantumazione de] fronte cleri­
cale, a lmeno sul piano naziona'e. 
Ciò contribuisce a tog l : e-e a T a z i o -
ne democristiana ogni mascheratu-
ra democratica e a rivelare all'opi­
nione pubblica il connubio de'la 
D.C. con le forze più reazionarie. 

Tipico, a questo proposito, è l'ap­
pel lo elettorale che 1» di-czione 
della D.C. ha rivolto ieri al Pae­
se per reac're al fall imento del ­
l'accordo .. a quattro . L'armcllo 
fa leva «riti o:ù arrancato e smac­
cato anticomunismo. S' dice che i 
«socìalcomim's' i mirano alla con­
quista de ' Comuni con il proposito 
di s erv ir se l e per soffoca -e le li­
bertà democratiche e tradire gli 
interessi nazionali •>; che il comu­
nismo « non rifugge dalla di .ss: mu­
tazione per .sorprendere la buona 
fede degli elettori con liste ma­
scherate e l' inganno di liste fal­
samente ind'pondenti ... vcc. Tut­
to questo serve, naturalmente, per 
convince-e tutte le possibili forzo 
politiche ad annarentars' con la 
D.C.. evitando la «d iv i s ione del ie 
forze che devono difendere le isti­
tuzioni dpmrcrat : ehe. . . 

« P e r tale difesa — afferma l'ap­
pel lo —la le^ge dà ai partiti il 
modo di collegars": nei comuni e 
nel le Provincie, yen za che nessune 
rinunci al pretorio programma po­
lit ico. Per assicurare l 'avvenire 
della nostra civiltà, per difendere 
le nostre amministrazioni, la D e ­
mocrazia Cristiana. cor.?c::i delie 
sue responsabilità, invita a coope­
rare tutti : partiti che i r tendoro 
tutelare gli interessi nazionali nel­
la salvaguardia della democrazia. 
nel reciproco risnetto di tutte le 
loro particolari istanze proHram-
matìche che possono farsi v a l e r 
in sede politica secondo le redolo 
delta Costituzione e i principi del 
s :stema democratico. Con questo 
spirito la D.C. intende pro^eeui-r 
l'opera f^trapre^a per la eoiow-s4.' 
democratica dei comuni che con­
senta dj onerare, con efficace s o , ; -
darietà verso le classi ponn'ar . ir. 
una Italia libera e rinnovata da".! 
giustizia sociale ». 

Un documento banale, come «: 

vede, e perfino ridicolo per cert1 

aspetti . Ma vale la pena di s-tto-
l ineare. aveora una volta. 1"?sa­
luta assenza di onr:i ro-rmi'a^o^c 
programmatica, di orni s"a mir 
demagogico riferimento a ; proble­
mi concreti , ai bisoim:. a l l e ~'t-#-~-
dicazioni de l le popolazioni e delV-
società mer :dio-*nle Ou-«Ta è ir 
c a r a t t e r e Ica della n r ' t r ? c > - : -
cs le . N é è sfu Tinto a"l: c v - v a * " - r* e r r ' 
ri "fi fatto che la D C , nel r : v - > l - { ^ j 1 

Sers; a l le altre forze nolitic^e. h" ;Ctr>*. 
questa voi* a rinunciato a1'» m—' **a 

si è apparentata con la destra mo­
narchica, missina e qualunquista. 

Sia la situazione elettorale, sia 
la questione tritrtina, dovrebbero 
registrare ulteriori sviluppi lune­
di. in sede di Consiglio dei Mini­
stri. Poiché i termini stanno per 
scadere, potrebbe darsi che il Con­
siglio sì decidesse a autorizzare la 
convocazione dei comizi e letto rali . 

Di notevole importanza è, infi­
ne, la notizia del lo scacco subito 
in Sicilia dal governo regionale 
democristiano. Dopo una drammati­
ca discussione l'assemblea regiona-
e ha rigettato la norma feudale con 

cui il governo aveva subordinato la 
iresentazione del le liste elettorali 

al versamento di una forte som­
ma di danaro. L'assemblea ha ap­
provato a n-aggioranza. isolando i 
democristiani, un emendamento che 
svuotava la norma di ogni conte­
nuto. e lo stesso democristiano 
Alessi ha dovuto proporre, dopo 
O'-ec'o bruciante scacco, il rigetto 

gè elettorale — che è stata defini­
t ivamente approvata nella tarda 
sera di ieri — la D.C. esce dunque 
battuta in Sicilia eu tutta la linea. 
nonostante le pressioni esercitate 
dal governo centrale perchè il s i ­
stema degli apparentamenti venis­
se ado'tato anche nell'isola 

Manifestazione a Napoli 
in difesa delie fabbriche 

NAPOLI, 28. — Una forte mani­
festazione di operai e di familiari 
della BENCINI. della STAIANO, 
della GLOBUS ha avuto oggi a 
Napoli dalle 18 alle 19. in via To­
ledo. I manifestanti, in numero di 
oltre settecento, con cartelli ri­
chiedenti lavoro e la immediata 
riapertura delle fabbriche, sono 
stati salutati dal consenso e dagli 
applausi di migliaia di cittadini. 

NELLK ELEZIONI PER LA C. I. 

Schiacciante vittoria 
della CGIL all'Olifetti 

TORINO, 28. — Si sono ult imate 
oggi le operazioni di scrutinio re­
lat ive al le elezioni de l la nuova 
Commistione Interna del la OL»I-
VETTI di Ivrea. Ecco j risultati ( le 
cifre tra parentesi si riferiscono ' 
ai dati dell 'anno passato): operai: 
CCTL, voti 2312 (1983), posti 7 
(8); CISL, 757 (468), posti 2 (2); 
UTL, 333 (140), posti 1 (0) . Impie­
gati: CGIL, voti 100 (97), posti 1 
(1); CISL, 265 (357). posti 1 (2); 
UIL, 263 (94), posti 1 (0) . 

Compless ivamente , tenuto conto 
del l 'aumento del numero del votan­
ti, la CGIL, ha guadagnato, rispet­
to all 'anno scorso. 332 voti. 197 la 
CISL. 362 la UH.. 

I posti della C I. sono casi di­
stribuiti: 8 alla CGIL, 3 alla CISL 
e 2 alla UIL. Quest'ultima lista ha 
guadagnato un posto fra gli operai 
per i maggiori resti, pur non rag­
giungendo il quoziente necessario, 
e fra gli impiegati ha tolto un po­
sto alia CISL (che fra gli impie­
gati ha perso 92 vot i ) . Le liste uni­
tarie degli impiegati e degli ope­
rai hanno migliorato l e rispettive 
pcvsiz'oni. Le votazioni alla OLI­
VETTI segnano quindi un notevole 
successo della lista unitaria del­
la CGIL. 

IL DIBATTITO A MONTECITORIO 

I falsi su Villa Literno 
smascherali dall'Opposizione 

Le rivendicazioni dei panettieri illustrate da Invernali 

lei i pomeriggio la Camera — ori­
ni i che si verificasse l'inaudito 
c-p'.^niio di squadrismo clericale di 
cui pai liamo in prima pagina — 
aveva discusso due interrogazioni 
di grande impoitanza sullo sciope­
ro dei panettiei i e sull'assassinio 
de! contadino Noviello 

Lo sciùoero dei panettieri iti cor-
Si' .:i alcune province è stato ori-
g'.r.at.? dalla mancata applicazione 
del!'.icooixL» sottoscritto tra le par­
ti, alla presenza del sottosegreta­
rio al Lavoro Del Bo, l'8 febbraio 
scorai. Ma il sottosegretario DEL 
BO. nella risposta, ha ignorato 
questo dato di fatto e si è limitato 
a dichiarare che poiché l'applica­
zione dell'accordo sarebbe subor­
dinata alla revisione del dato di 
panificazione tcon probabile au­
mento del prezzo del pane) e que­
sta rev sione non è avvenuta dap­
pertutto. .1 governo sta sollecitan­
do : prefetti allo scopo di rivedere 
eventualmente il dato di panifica­
zione 

Tu"., gh interroganti, dall'indi-

I orlo denuncia del liberale Jannarcone 
sui dieci miliardi sperperali «i II'1.1.1. 

Un singolare episodio sull'ex ministro Togni — Imbarazzo di Bubbio per Villa Literno 

Al Senato ieri da varie parti so- raro venne dilapidato ed :1 coni­
no stati bollati : vergognosi siste­
mi con cui la d.c. governa :1 Pae­
se provocando gravi lutti od enor­
mi diìap.daz'on: del pubblico de­
naro. 

Svolgendo una sua interpellan­
za. il senatore liberale Pasquale 
JANNACCONE ha accusato il go­
verno di connivenza nello scanda-
do del l 'INA che a quanto egli af­
ferma, ha portato alla dilapida­
zione d: 10 miliardi di pubblico 
denaro senza tener conto di altre 
gravissime perdite. Egli ha spie­
gato il sistema usato da alti papa­
veri d e in propos to . Gli on. Mi­
cheli. Sansonetti . il prof. Puggio-
n : e i comm. Buscett: e Bargoni 
formavano un quintetto che domi­
nava TINA e . le società col legate 
parteeinando ni vari consigli di 
amministrazione. Questo quintetto 
d.c.. al quple si uni con un com­
pare. l'ing. La Penna, si lanciò in 
una serie di società a catena allo 
scopo di intraprendere una larga 
"airans di speculazioni affaristiche 
sul risultato che il pubblico de ­

pare venne avvantaggiato. 
Malgrado le denunce fatte tem-

pest ivamen'e dall'oratore a| m:n ;-
S'.ri compet'-n'.:, nc.-sun provv«d : -
mento venne adottato dal governo. 
AI d.c. M.chel:, deceduto, succe­
dette il suo collega Sansonetti con 
un decreto irregolare. La situazio­
ne divenne ad un certo punto in­
sostenibile, ha affermato il sena­
tore liberale. Allora per rimediare 
alla situazione il governo nominò 
consigliere dell 'INA il "of. Roc­
co, con l'esplicito incarico di prov­
vedere aH'assp.s-tarriento dell 'Istitu­
to. Dopo alcun' tenta'ivi . i! prof 
Rocco .\ dimise S. d'sse por ra­
gioni di salute, ma :n realtà fu 
nascosta ai consiglieri la sostanza 
del la lettera di dimissioni, in cui 
il prof. Rocco dichiarava dj non 
potersi assumere la responsabili­
tà di una amministrazione che era 
totalmente in mano, senza possi­
bilità di controllo, al p r e s d e n t e e 
al direttore generale. Di questo 
nero furo;.e informati i Ministri 
del tesoro e de'l'ird'istria e com­

mercio. ed è da chiedersi perchè 
e«s; non abbiano provveduto a ri­
muovere quell i che si presentava­
no come gli unici ostacoli al lo as­
sestamento del l 'INA e cioè il pre-
s'dente e il direttore generale , 

I sostituzione del prof. Rocco 
fu nominato il dott. Lino Sartori. 
ma la sua opera imparziale, ener­
gica ed espertissima venne disco­
nosciuta dal governo perchè il 
Sartori, in una sua relazione, mise 
in chiaro i rapporti intercorsi tra 
gli anelli del la società a catena. 

JAN.VACCONE. dopo avere rile­
vato che queste società interferiva­
no con la stampa avendo acqui­
stato anche giornali come 11 Sole 
e II Glob-j, ha narrato un gusto-
sto episodio che rivela la morale 
corrente tra i parlamentari d.c. 
« Appena nominato senatore, egli 
ha spiegato, ho rassegnato le di ­
missioni da membro del consiglili 
di amministrazione del l 'INA per !a 
evidente incompatibil ità morale. 
Ma il d.c. Togni. allora ministro, 
te r :flutò dicendo che ancora non 
« 'a .«rtn'a approvata la !e?gc sul-

DRAMMATICO EPISODIO DI LOTTA A GENOVA 

Si rinchiudono nei "cassoni,, 
calandosi nel fondo del mare 

Hcclaiiifiiio la riassunzione del segretario della Coni missione Interna 

GENOVA. 28 — 37 lavoratori j assemblea sveltasi n i i ia mattinala. 
dell'impresa CKMENTER. che at-1 Da parte della Direzione si e 
tua l ineate lavorano alla costruzio-j tentato di togliere il rifo.-n.merita 
ne dei nuovi impianti a ciclo inte- d'aria ai l a t r a t o r i , ma il pronto 
graie SCI di Corr.igl ano, sor..- - c e - [ e dec's.i intervento do; dipendenti 
s s t i m t .".i in ' o ' 1 o 
chiudendosi r.e: .- cass mi 
compressa. :n secno di 

de l la l egge a favore de i l e l a v o ­
ranti a d o m i c i l i o e de l l e l eg ­
gi ner l 'assistenza a l le rtagionali 
e a l le m o n d a r i s o . 

>! mare, de l l e altre imprese ha impedito 
ad aria j l'attuazione delia criminosa d«ci - ì 
protesta j sione 

Icor.tro r i l e g a l e 1'ccnz.amento del | La soPdar.ctà d: tutti gì: altri \ 
3- "> del!?. Comm ssionf I n - ' lavorato—" e delia c'.t'ad na-za si è | 
e per r'vo- di care miglior- j sviluppata in tutta la giornata: s.- i t 
on. di v 'a e di lavoro [carette , viver- e fiaschi d: v ino s.i-

i a i: :e d. q u e s t i o p e r a : ha a x u - "o s t a t i pr-.-tsV -|. i :i--<-o~:~t . r r e " -

e q u i v o c a d :«cr:mir>a-' :o"p f a *r> 
leal f v e r s o '-a c o « t i t u z : o ~ e e fr~ 

, „ _ ' t o iniz i i - 4 g : o : or s o n o , q u a n d o 
D i r e z . o r . e ha c o m u n i c a t o il l i -

i r e s o n o s t a t e 
n i ir. l o r o f a v o r e 

*n~-^. non leali . r>e- r ico-rere a"^ 
'a ancor tv''"' 'ar"a ^ei -nar*-*: cu»~ *-orn 
intendo tute 'a 'e e1: i - . f e - r ~ : r- ~3*-a 
slona'i ». 

L P *nla carta che 1^ T> C - * « 

i 
7 i a m e n t o d e l s e c r e t a r l o d e l l a 

ss or.e I r . t e r - a . ed è c u l m i -
eri in u n o s c i o p e r o d: tut t : 

3.MV1 lav^r?.: - f ' e ù o S C I . c h e 
- "a - e a m e r . t f r *~n^> u n i t i ai i o -

^e ri- - ^ - « - P =- ~~*-~ ò r---"-"-. -»-1 j - - . c^nvv .": . ' . -.c'r.'-c.-dr. a l o r o 
I P TV'Ù lar^T a"e-iT>q e - 'a d > - ' t * " ? a '''• D-T1 p , T ' ' ' - V a m e n t o e . . . . ^#- .« 
*f p " , a r - a 3 lT\ * y • •*. " ^ • , . • , - " . . . _ . • J v . . ~ -,i„ c i - v » - I m i s s i o n e femmini le - d e l l a C G I L 
stra m — l a - r ^ - c a P fp'c-s*-». r.-3 n - - ) « e l ; m r.n e r e e - .>••--. a e s , i r e . - i _ _ _ _ _ ^ . ^ 
m a : la o=*«r*a. cr^Tie s : v-r»". » « - - j s f - i f a ' - . - - * • al o i r . V s r..- s e t t o - j 
j _ , 0 . . n - - c N ^ - : D U O d -r rh- p -xV L ' d - a m r r T --a > v : - . r r . ? d i j S i è r i u n i t a n e i g i o r n . s c o r a i 

..,,%,:--. P ^ - ~ ^ : o r , - ^ - r ' H f-o.'.'ccT.fi'rc '•<'• • ~ c ^ • - e =ra"a p r e - 1 i a C o m m i s s i o n e N a z i o n a l e F e m -

rta 
e -

' e ? - UT 

Convegno simlacale 
dei parastatali 

ORIJI »: terrà a Rcn.ii. r.el.a i eOe 
^ellit C G I L , il C c t . i t i r . o nnzSona-
:c de ; S i n d a c a t i r.{i/f(mft:i e de l l e 

'a"c"a"e * « o * t n < ^ z : o - ! L " I , - ! o r - : i ' r o v i n c s a I t Ce- a i ; er.tìer.ti da 
Ent i a i D ir i t to P'.il t».:co e Paras ta ta l i 

jL'ordir.t de', glorr.o è c o t i f o r m u l a t o ; 
I ) lo ^v- tuppo del l 'agi taz ione d e ! la-

Ivoratori paras ta ta l i :,er ".a m a n c a t a 
jdp;>n>vazior.e d a partt- de l la C o m m l s -
;sl.>r.e F i n a n z e e T e n : . ' de ! F e n a t o 
,de:i c - t e n s i o ^ e a u t o ; : :-::ca de^ii ade-
j'-TUameni! d i s c o s t i ;.cr L'Ii slut&'.l ai 
jdiper.de- . t i d a Ent i di D.r . t to P u b b l ­
i c o . 2 i Az ione ; .n:tarta d i t u t t i ! dl-
p e r . c e n t t per 'a dife-.a det:e !i»*rtA 
t , :ndaca!i . 3 ) River.d «-azioni di ca­
rattere rorrr.Jttlvo de . ait^rdf::".! de l 
6-.r.go.: Kr.tl 

le lavoratori intensificheranno 
la lotta per salari più equi 

I m p o r t a n t e r i u n i o n e IÌCIIJ C o m -

UN C0MLNICAT0 DELLA FEDERAZIONE GENOVESE 

Tre milioni al Partito 
da un vincitore al "Toto 

le incompatibilità parlamentari» . 
L'autorevole economista ha con­

cluso attaccando il modo con cui 
bono amministrati gli Istituti pa­
rastatali, i quali si avvalgono de l ­
la loro posizione ambigua per as­
sicurarsi tutti i vantaggi dell'Ente 
statale e dell 'Ente finanziario, 
mentre non vogliono sopportare 
nessuno degli svantaggi del pub­
blico controllo. Sarebbe all'uopo 
opportuno che il Ministro La Mal­
fa, che dice di avere esaminato a 
fondo la questione e di avere com­
pilato l'elenco di 500 e 1.000 enti 
statali con la relativa consistenza 
giuridica «1 economica, facesse co­
noscere al Parlamento il risultato 
di tali indagini. 

Dopo che il ministro CAMPILLI 
ha svolto una difesa d'ufficio del 
suo predecessore Togni (indicato 
da Jannaccone come colui che sa­
peva tutto del lo scandalo), il se­
natore l iberale si è dichiarato in­
soddisfatto, mentre il solito so­
cialdemocratico CARMAGNOLA 
(altro interpellante) si è mostra­
to di diverso avviso. 

In a p e r t u n di seduta i com­
pagni PALFR.MO, ADINOLFI e 
JANMELLI avevano interrogato il 
ministro desì i interni sulla trago-
f*:a di Vil'a Literno attaccando 
con forza la polizia responsabile 
dell'assassinio del contadino Luigi 
Vovieì lo . In una imba-az7ata ri­
p o s t a . \\ sottose-rrcta-- e ntTBBIO. 
d^no aver ammesso che gli asse­
gnatari «P Vrra «—ano sfati scelti 
autoritariamente da creature go-
ve-nat;v<- con lo «cioclimento de l -
'»• ~elat :vc comm -\R:on: rapprescn-
'ative. ha po : tentato di accredi-
* J I T la menzognera versione che 
V- ' i c ari i " ' c n r a r e r:mr>u"ita ai 
- p e n n ^ « ^ h : l : 

G E N O V A . 28. L'Uffic'.o 
del S t a m p a del la Federazioni* 

P.CJ. comunica: 
L a s«2greteria de l la F e d e r a z i o ­

n e g e n o v e s e c o m u n i s t a r ingrazia 
il «romoagno Mar io S a n t o n i del la 
offerta fatta al P a r t i t o in s e g u i ­
to a l ia sua vini/.wi al Trtcrr. lc io . 

Il c o m o a g n o S a n t o n i , ha \ .o 'u;o 
dare u n t a n g i b i l e s e g n o d: a t t a c ­
c a m e n t o al Part i to a i u t a n d o l o fi­
n a n z i a r i a m e n t e c o ! v e r s a m e n t o 
a l la F e d e r a z i o n e di l ire 2 mi l ion i 
e 500.000 e q u a l e nart ie iar .o . co :n -
Dagno di lotta de l c o m o i a n t o c o m ­
p a g n o G u g l i e l m e t t i n e h a v o l u t o 
onorare la m e m o r i a o f f r e n d o a l la 
S e z i o n e d i S t a e l i e n o c h e porta il 
n o m e d e l C a d u t o e c h e r i cos t ru i ­
s ce la sua sede , la s o m m a di l i ­
re 400.000. Ha ino l t re v e r s a t o al la 
Se2 inne Melon i de l la a u a l e a t ­
t u a l m e n t e è m e m b r o , la «omma 
di l ire 100 0O0. 

.àe'.le Crmm. ì s i cn: Interne 
Difesa e dei Monopoli per pre­
sentare a: rispettivi ministri le 

Un pass» delle CI . 
fella Difesa e dei Monopoli 

"LA d » f f i i z l o n e nominata dal 
C- . - . f i r . < Nazionale <i: F r . r . n l 

m i n i l e cìei'a C G I L . 
| D o p o a v e r Dosto in r i l i e v o la 
! Dar lec ioaz ione si-mpre più larga 
d e l l e d o n n e a l l e lo t te o e r l ' e l e ­
v a m e n t o del t e n o r e di v i ta , iaj 
C o m m i s s i o n e ha o s s e r v a t o c o m e 
s ia s e m p r e nifi sent i ta l ' es igenza 

i d i arr ivare a l l 'uguag l ianza di 
; t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o a parità 
j di lavoro , m e n t r e s i s v i l u p p a la 
• az ione i>er o t t enere u n u l t e r i o r e ' 

f | a c c o r c i a m e n t o d e l l e d i s t a n z e trai 
j le retribuzioni mr.-chil i e Quel le: 
' ferr.mm:!i. j 

a . In s e z u i t o a ta ie e s a m e la C o m ­
m i s s i o n e F e m m i n i t e ha d e c i s o d i ! 
c h i a m a r e tut te l e lavoratr ic i ad 

trisafulli it-aooa l'attesfato 
rilasriato da Srelba a Wsriotta 
VITERBO. 28 — L'incidente tra 

l 'avv. Crisafulli e d 1 giornalisti non 
è s tato ancora composto e pertanto 
i corrispondent i e gli inviati special i 
t ianno ancora disertato l'aula della 
Corte d'Assise di Viterbo. SI è a p ­
preso da un avvoca to presente alla 
udienza c h e a conc lus ione del l 'arrin-
Ka l 'avv. Crisafull i ha s trappato l'at­
tcs tato di benemerenza ri lasciato da 
Sce iba a Pisc lot ta agg iungendo: « C o n 
q u e s t o g e s t o c h e io compio in n o m e 
di Gaspare Pisc lot ta noi Intendiamo 
r inunciare ai vantaggi c h e potreb­
bero der ivare da questo f o g l i o » . Il 
Pres idente ha ch ie s to : € Ma è l'ori­
g inale? >. L 'avvocato ha r isposto: • N o , 
è la copia fotografica, ma noi riamo 
dispost i a r inunciare a tut to ». 

Il d i b a t t i m e n t o è stato quindi r in­
v ia to a lunedi . Prenderà la parola 11 
patrono di P . C. avv . S inlbaldo Tino. 

pendente VIOLA al socialdemocra­
tico G1AVI. ai comunisti INVER-
NIZZI e JACOPONI. si cono dichia­
rati insoddisfatti della risposta mi­
nisteriale. Il compagno 1NVERNIZ-
ZI, segretario nazionale de l sinda­
cato panettieri, ha chiarito ampia­
mente i termini della questione de­
nunciando l'atteggiamento forcaiolo 
assunto dal governo. E1 grave, egli 
ha detto, che i panettieri debbano 
scioperare in molte provincie per­
chè il governo non ha fatto appli­
care l'nccordo sindacale che assi­
curava a questi operai l'indennità 
di contingenza che gli altri lavora­
tori ricevono da 18 mesi. E non è 
vero che si debba necessariamen­
te aumentare il prezzo del pane 
per soddisfare i panettieri, dal mo­
mento che il governo si era Impe­
gnato a diminuire gli oneri dei 
panificatori rivedendo il regime 
del le licenze. Il governo non può 
sfuggire n questo di lemma: o i pa­
nificatori hanno ragione e allora 
non si comprende perchè il gover­
no non provvede a rivedere il re­
gime delle licenze o i panificatori 
hanno torto e allora non si com­
prende perchè, invece di sostitui­
re gli scioperanti con la polizia, 
non si provvede a requisire i forni 
obbligando i proprietari al rispetto 
dell'accordo. Invernizzi ha conclu­
so annunciando che i lavoratori 
avrebbero sospeso l'agitazione se 
il rappresentante del governo si 
fosse impegnato a far applicare al 
piti presto l'accordo su tutto il ter­
ritorio nazionale. Ma Del Bo, pren­
dendo di nuovo la parola, non so­
lo non ha raccolto questa propo­
sta distensiva, ma ha assunto un 
atteggiamento degno di un mini­
stro di polizia affermando che gli 
accordi sindacali non hanno valo­
re di legge 

Al gelido distacco con il quale 
il rappresentante de l Ministero de l 
Lavoro ha trattato una questione 
che impegna migliaia di lavorato­
ri ha fatto seguito il cinico buro­
cratismo del sottosegretario all'In­
terno BUBBIO il quale ha dato 
una versione dei fatti di Villa Li-
terno completamente falsa. Egli ha 
ricordato che l'agitazione dei con­
tadini di Villa fu originata dalla 
revisione del le assegnazioni di ter­
ra dell 'O.N.C. compiuta da un fun­
zionario dell'Agricoltura su richie­
sta del prefetto di Caserta. Lp. de ­
scrizione degli incidenti del 19 
marzo ha ricalcato il consueto cli­
ché fabbricato in serie al Viminale 
per i frequenti eccidi di lavoratori: 
folla in tumulto, carabinieri e po­
liziotti colpiti da violenta sassaio-
la, tentativo di invasione del muni­
cipio, Invito cortesisBimo alla cal­
ma non accolto dalla folla, poi, 
una cinica frase di circostanza: 
« d o p o il fatto fu accertata l'esi­
stenza di due feriti, di cui uno de ­
cedette in .«seguito al l 'ospedale». Il 
ministero ordina un'inchiesta, af­
fidandola al noto ispettore Messa-
na. e dall'inchiesta non risulta che 
la forza pubblica abbia fatto uso 
del le armi contro i dimostranti. 

Tutti gli interroganti (j comuni­
sti LA ROCCA e PIETRO AMEN­
DOLA. il socialista SANSONE e il 
socialdemocratico LOPARDI) ad 
eccezione del d. e. NUMEROSO, si 
sono dichiarati insodisfatti e sde­
gnati per le mistificazioni di Bub­
bio. E ben diverso valore ha avuto 
la loro ricostruzione dei fatti. Gli 
interroganti hanno precisato che le 
primitive ripartizioni del la terra 
avevano soddisfatto i contadini e 
che il prefetto di Caserta, s u ispi­
razione dei clericali, aveva annul­
lato le precedenti asegnazioni su­
scitando il malcontento dell'intera 
popolazione di Vil la. 

Di qui l e manifestazioni di pro­
testa culminate tragicamente la s e ­
ra del 19 marzo con l'uccisione di 
Novie l lo E' accertato, hanno det­
to La Rocca, Amendola e Sansone. 
che mentre la folla si avvicinava 
pacificamente alla porta del mu 
nicipio. chiedendo di entrare n e -
*?li uffici, il tenente Cipressi e-
slrseva la pistola e dopo a v e r gri­
dato- -Ragr-zzi, fuoco ! - , sparava 
due colpi contro i dimostranti col­
pendo a morte Noviel lo e ferendo 
un altro contadino. 

Esaurite queste interrogazioni, il 
sottosegretario Bubbio. rispondendo 
a una richiesta del compagno P E -
SENTI. ha dichiarato che solo 12 
oassaporti cono stati già concessi 
ai delegati alla Conferenza di Mo­
sca. Proseguendo nel suo atteggia­
mento dilatoria e discriminatorio. 
:1 governo ha fatto sapere che per 
gii altri delegati darà una risposta 
oggi « in un senso o nell 'altro»: 

( " V I T A D I P A R T I T O ' J 

Il "corso Marx„ 
tra gli operai torinesi 

NUOVO COLPO DI SCENA AL PROCESSO FORT 

Il Ricciardi sarà denunciato 
per rapina e violazione di domicilio 

hanno partecipato, com" noto, 160 
Ccmm.ss .rni Interne d: tutta Ita 

conclusior.i del Convegno a cui » intensif icare l 'azione Der o t t e n e r e 
l e loro g iuste r i v e n d i c a z i o n i . 

A ta l e SCODO la C o m m i s s i o n e 
a " p i - chiederne l'aeeoglimer.- F e m m i n i l e fa aoDelIo a tu t t e l e 

o. e s^aa r i c . v u U .eri ^ r a dal \ lavoratr ic i r e r c h è p r o m u o v a n o 
d ibat t i t i Innini e d unitari in tut Finanze cr.o-1 Sctt .-c-:.r< tario a"e 

evole Mastino. 
La dclega7:one. 

rapprrSt-r.tant. di Commissioni In-
t e m e , .scritti a tutte ìe organiz-
zaz.on. sindacali e non iscritti, è 

B O L O G N A , 28. — S. a p p r e n d e 
c h e dagli a v v o c a t i del la famig l ia 
P a p p a l a r d o , (parte c iv: le . n e l p r o ­
c e s s o Fort) v e r r à presentata una 
d e n u n c i a a car ico d i Cater ina 
Fort per r a p i n a a g g r a v a t a , v i o ­
laz ione di d o m i c i l i o , e a carico di 
G i u s e p p e Ricc iardi D<?r concorso 

I h l e e . convegni e c o n f e r e n z e su 
composta d i tqupct . fnT*n*rrren*pl: m o t i v i : 

a) r i c h i e d a del'.a so^er i ta a p -
olica7inr.e dell 'art. 37 de l la C o ­
s t i tuz ione Renubbl icana c h e s t a ­

s a t a accompagnata dai dirigenti b ì l i s c e l'ufrja£liarrza di t ra t ta ­
le Federazioni degli Statali della j m e n t o Der u e u a l e lavoro , m e d i a n -
rrrr «. Heila u n . t e l 'apnrovaz ione de l p r o g e t t o di CGIL e della UIL | , ^ ^ ^ fìne y e J T à p r o s s i 

nresenta to dai par la 
m e r t a r i del la C G I L al la C a m e r a ; 

h ) r innovata r ichiesta d e l l ' e ­
m a n a z i o n e del r e g o l a m e n t o c h e 
renda onerante la l e e e e n . 860 a 
tu te la de l la m a t e r n i t à , c o n q u i ­
s ta ta fin dal 1950 da l l ' az ione v i ­
gorosa di tutte l e l avoratr i c i , e d 
e s t e n s i o n e del la legge s t e s sa a l l e 
c a t e g o r i e c h e i n g i u s t a m e n t e n e 
s o n o s t a t e « e l u s e ( m e z z a d r e , s t a ­
t a l o 

t: i !uozh! di lavoro in a ? s e m - neg ì i s tess i reat i o l tre al reato di 

4 . _ , , . ( l e g g e c h e a tal fine verrà p r e s s i ­
l i sottosegretario on. Mastino.) m a m e n t | l 

nel prendere atto del le richieste 
formulate dal Convegno, ha assi­
curato che l'Ammin-strazione con­
sidera tuttora val iao l'accordo sui 
compiti del le Commissioni Inter­
ne, riservandosi di intervenire in 
relazione ad eventuali inadem­
pienze. Il sottosegretario ha a l t r e . 
si assicurato che prenderà i n esa­
me la altre particolari r ichieste 
avanzate d»l Convegno. 

m a l t r a t t a m e n t i nei confronti d e l ­
la Franca P a p p a l a r d o . 

La d e n u n c i a , a q u a n t o v tene 
a f f ermato , è s ta ta soprat tut to d e ­
terminata dai risultati del d iba t ­
t i m e n t o di B o l o g n a e d in pr imo 
l u o g o d a l confronto R icc iard i -
For t d a cui — s e c o n d o i d e n u n ­
cianti — « è e m e r s a una dec i sa 
c h i a m a t a di correo , in persona 
de l Ricc iardi ». L 'e l emento p r e ­
p o n d e r a n t e de l la denunc ia è la 
«convenz iona l i tà de l t e l egramma» 
sped i to dal la For t e ricambiato 
dal Ricc iardi , c h e al lora si t r o v a ­
v a a P r a t o , c o m e r iprova d e l ­
l 'accordo fra i d u e . 

S e c o n d o i l ega l i de i d e n u n c i a n ­
ti, l a s e z i o n e i s trut tor ia d i M i ­
l a n o n o n a v e v a a f fa t to e s c l u s o 
q u e s t o a c c o r d o , g i a c c h é e s sa ri 

e ) r i c h i e d a del la d i s c u s s o n e t enne che i! Tficciard: -— in ogni 

t a s o — a v e s s e conferito un d i ­
v e r s o m a n d a t o ai!a propria a m a n ­
te, s enza v o l e r e l 'aggress ione o la 
m o r t e de l la m o g l i e e dei figli . La 
d e n u n c i a contemplerà altri e l e ­
ment i qual i rcontegno di Ricciardi 
al la pol iz ia , al l 'obitorio, ne l s o ­
pra luogo in v ia S a n Greeor io e cc . 

ch ier in i t rovat i accanto a l la b o t 
t ig l ia d i l i q u o r e , cu i era stato 
i n f r a n t o il co l lo? O v e è s ta ta n a ­
scos ta la « v e r a » sbarra d e l d e ­
l i t to , g i a c c h é q u e l l a c h e es i s te 
tra i c o r p i d e l rea to è s t a t a t r o ­
v a t a in c i rcos tanze c h e la s e r i e ­
tà de i fatti ri i m o o n e tìi c h i a -

Frat tanto G i u s e p p e Ricciardi • m a r e r id ico le? Ch i h a r i cevuto 
ha lasc ia to Bologna: al s u o 
l ega le , h a d e t t o « Tornerò s o l ­
tanto per asco l tare 1 a s e n t e n ­
za. S o n o s tu fo degl i insul t i e d i 
tut te l e provocaz ioni ; s e m b r a 
per f ino c h e s ia stato io a u c c i ­
d e r e m i a m o g l i e e i b a m b i n i , 
m e n t r e i n v e c e è stata q u e l l a l à ». 

D o m a n i , s e c o n d o q u a n t o d i s p o ­
s to dal p r e s i d e n t e Papa , n e l d i ­
b a t t i m e n t o v e r r a n n o affrontat i 
gli aspet t i m i n o r i de l l 'accusa: for ­
se v i sarà a n c h e la p r o i e z i o n e 
del d o c u m e n t a r i o c inematogra f i co 
g irato n e l l a c a s a de l de l i t to e 
c h e d o v r e b b e p e r m e t t e r e a i g i u ­
dici d i r i l e v a r e que i part icolar i 
che le i n d a g i n i de l la pol iz ia t r a ­
scurarono i n m o d o m a r c h i a n o . 

N e m m e n o l ' Indomani d e l d e ­
l i t to i l v e l o d e l m i s t e r o è s tato 
s trappato . Chi b e v v e nei due b ic -

d a l l e m a n i de l l 'assass ina ( o del 
c o m p l i c e ) i g io i e l l i e il danaro 
trafugat i d a i casset t i de i m o b i l i 
d i c a s a Ricc iardi? P e r c h è n o n è 
s ta to poss ib i l e r icostruire f ino in 
f o n d o l a s t rada percorsa da l R i c ­
c iard i n e l r i tornare d a P r a t o , e l o 
s t e s s o d r . N a r d o n e . incar i ca to 
de l l ' indag ine , fu cos tre t to a d a m ­
m e t t e r e d i a v e r p e r s o l e tracce 
d e l l ' u o m o al la s taz ione d i B o l o ­
gna? F i n o a c h e p u n t o è d a r i ­
teners i ver i t i era la t e s t i m o n i a n ­
za d i G i a c o m o T e g h i n i (« I n c o n ­
trai la For t , q u e l l a s era , e d era 
sola i») q u a n d o d u e altri t e s t i m o ­
ni . l 'avv . P a p p a l a r d o e i l s i g n o r 
Mart ino h a n n o s o s t e n u t o d i a v e r 
a v u t o not iz ia dal padre d e l l o s t u ­
d e n t e c h e q u e l l a sera il g i o v a n e 
v i d e la For t in c o m p a g n i a d i u n 
indiv iduo? 

Nel quadro generale dell'attività 
educativa di massa, promossa e sol­
lecita con il sistema dei Brevi cor­
si, un particolare rilievo assume una 
esperienza fatta recentemente a T o 
rino, dove in un periodo di tre set 
tìntane sono stati effettuati, da al 
cuni degli insegnanti delle Scuole 
centrali di partito, 14 corsi con la 
partecipazione complessiva di circa 
400 allievi, di cui 3J1 operai e i ri­
manenti suddivisi tra impiegati, in­
tellettuali, studenti, artigiani, conta­
dini. 

Proseguendo e accentuando la ten­
denza a realizzare con i Brevi corsi 
un insegnamento spiccatamente socia­
lista, Je 4 lezioni del corso Marx 
sono variamente articolate al fine 
di dimostrare l'esigenza del sociali­
smo in Italia e nel mondo. Ma diver­
samente dai corsi Stalin e Gramsci, 
dove questa esigenza viene presenta­
ta su un terreno più politico e pro­
grammatico, il «Marx» prende l'avvio 
da un esame della struttura stessa 
della società capitalistica, spiega le 
principali contraddizioni che ne de­
rivano, l'impossibilità di superarle 
nell'ambito del sistema capitalistico, 
e dimostra la necessità che questo su­
peramento sia effettuato sotto la gui­
da e la direzione politica della classe 
direttamente antagonista, la classe o-
peraia, per la quale il socialismo, la 
abolizione di qualsiasi forma di sfrut­
tamento dell'uomo sull'uomo, si pre­
senta come una necessità di difesa, 
di vita, di sviluppo. Sempre nei li­
miti consentiti da un corso breve 
ed elementare, il «Marx- spiega come 
questa prospettiva si sia storicamen­
te realizzata, illustra le vittorie con­
seguite dalla classe operaia nell'Unio­
ne Sovietica e in altri paesi, la crisi 
sempre piò larga e più profonda del 
sistema capitalistico, le forme carat­
teristiche che questa crisi assume nel 
nostro paese, il significato e la por­
tata deile lotte di classe che ne sca­
turiscono e, infine, il contenuto so­
cialista che esse rivelano. 

Un corso di questo tipo, destinato 
in modo particolare all'elevamento 
ideologico e politico dei militanti e 
quadri operai di partito, non poteva 
non trovare in un grande centro in­
dustriale e operaio il terreno speri­
mentale più adatto. Ciò è conferma­
to da tutta una serie di elementi: 
dalla partecipazione degli allievi alle 
discussioni, dall'accentuato spirito 
polemico che le ha caratterizzate, 
dalla natura stessa delle questioni che 
sono state maggiormente dibattute, 
dai chiarimenti che ne sono conse­
guiti. Senza tema di esagerare, si 
può affermare che il corso Marx, 
più ancora degli altri corsi, aiuta i 
compagni ad acquistare una com­
prensione più larga, ad approfondire 
la linea politica del partito. 

Esaminiamo alcuni aspetti. 
Innanzi tutto l'unità d'azione del 

la classe operaia. E* fuori dubbio che 
il grado dj acutezza che caratteriz­
za attualmente le lotte del lavoro, 
le conseguenze e i sacrifici che ta­
lora queste comportano, possono ali­
mentare, in quei militanti di avan­
guardia della classe operaia che non 
siano sufficientemente educati alla 
scuola del marxismo-leninismo, par­
ticolari forme di incomprensione, di 
settarismo, nei confronti di quei com­
pagni di lavoro che in un modo o 
nell'altro subiscono l'influenza dei 
dirigenti socialdemocratici, oppure 
sono portati a cedere alle pressioni, 
ai ricatti, alle minacce delle classi 
padronali. 

Sebbene nelle quattro lezioni del 
corso non sia trattato espressamente 
il problema dell'unita d'azione della 
classe operaia, esse accennano tut­
tavia alle questioni di fondo che ren­
dono l'unità necessaria ed attuabile. 
La spiegazione del modo come viene 
realizzato lo sfruttamento del la­
voro salariato, la dimostrazione che 
soltanto la resistenza e la lotta po­
tranno arrestare la corsa verso un 
ulteriore aumento dello sfruttamento, 
della disoccupazione, della fame, 
danno la consapevolezza che la pos­
sibilità dell'unità d'azione esiste nelle 
condizioni stesse in cui vivono i la­
voratori, e che essa può e deve es­
sere conseguita attraverso una pa­
ziente e perseverante opera di avvi­
cinamento, di persuasione, attraverso 
tempestive iniziative di collaborazio­
ne nelle lotte sindacali e politiche. 

Un altro aspetto non meno im­
portante è quello del giusto collega­
mento dei problemi economici coni 
quelli politici. Nelle condizioni stesse 
in cui e costretta a vivere e a lavo­
rare, la classe operaia è esposta con­
tinuamente al pericolo di essere in­
fluenzata dalla multiforme azione 
svolta dalle classi sfruttatrici tanto 
sul terreno ideologico, quanto su 
quello politico. Questo pericolo è 
oggi più grave e più attuale che mai, 
sia per j poderosi mezzi che hanno 
a disposizione i nemici palesi e na­
scosti della classe operaia, sìa per 
la situazione di estremo disagio e 
di perenne preoccupazione in cui si 
trovano rutti i lavoratori. E quanto 

[>iù questi sono sprovveduti dì quel-
e conoscenze teoriche e di quegli 

insegnamenti che possono provenire 
soltanto da un'esperienza riflessa e 
ragionata, u m u più c»< sc-uO por­
tati a concepire orientamenti ristret­

ti e corporativi, a muoversi sul ter­
reno della spontaneità. 

Orbene, tutte le volte che un o-
rientamento del genere è affiorato 
nelle discussioni svoltesi tra gli ope­
rai torinesi che hanno frequentato . 
i corsi Marx, non è stato difficile 
modificarlo e correggerlo attraverso 
un esame più approfondito delle 
questioni trattate nel corso, aiutan­
do cosi nini i compagni ad acqui­
stare una maggiore attitudine a inse­
rire nell'attuale situazione nazionale 
e internazionale i problemi specifi­
catamente locali, a valutare la pro­
pria personale esperienza, necessaria­
mente ristretta e limitata, sulla base 
dell'esperienza e desìi interessi più 
generali del movimento operaio. 

La stessa lotta per la pace riceve 
da ognuna delle lezioni del corso 
un indispensabile e decisivo contri­
buto di chiarificazione. Sia che gli 
allievi siano portati ad esaminare la 
struttura della società capitalistica, 
con le contraddizioni 'che generano 
e alimentano le guerre; sia che ap­
profondiscano la conoscenza del pae­
se del socialismo, che nella pace tro­
va la condizione del suo benessere 
e del suo sviluppo; sia, infine, at­
traverso una più puntuale conoscen­
za delle questioni di fondo dell'eco­
nomia italiana e della situazione ge­
nerale del paese, che fanno della 
pace la sola condizione per assicu­
rare il pane, il lavoro, il benessere 
alle masse lavoratrici e alla mag­
gioranza del popolo, la lotta per la 
pace viene sempre vista da un an­
golo visuale più largo, nelle sue pro­
spettive vicine e lontane, nella sua 
funzione rivoluzionaria, come attuale, 
fondamentale forma di lotta per il 
socialismo. 

Sono queste soltanto alcune delie 
questioni, riguardanti la linea po­
litica del panilo, che il corso aiuta 
a meglio comprendere e ad appro­
fondire. Molte altre se ne potreb­
bero citare. 

Volendo dare un giudizio più com­
plessivo, si può affermare che il 
corso Marx, per gli argomenti che 
tratta e per la maggiore accentua­
zione socialista che dà all'insegna­
mento, riesce a dare un prospettiva 
più chiara e più sicura ai militanti 
del nostro partito. La dimostrazione 
che il socialismo non è una prospet­
tiva lontana, sibbene una esigenza 
del nostro tempo; che l'aspirazione 
di tutti i popoli alla pace, alla loro 
libertà od indipendenza, rivela l'uni­
versalità, la attualità del socialismo; 
che le attuali lotte per il pane, per 
il lavoro, per condizioni più degne 
di vita, hanno un senso e un conte­
nuto socialisti, aiuta a superare tutte 
Ir manifestazioni di debolezza, di 
praticismo, di mancanza di spirito 
di iniziativa, di scarso slancio nel­
l'azione. 

I corsi Marx effettuati a Torino 
hanno dimostrato che l'apprendimen­
to sia pure soltanto di alcuni e dei 
più elementari principii del marxi­
smo-leninismo, che la coscienza del 
grande dramma che si svolge nell'e­
poca nostra tra il vecchio mondo che 
muore e il nuovo mondo socialista, 
che avanza con passo sicuro e spe­
dito verso tutte le conquiste del­
l'avvenire, dà ai militanti della clas­
se operaia la consapevolezza della 
funzione dirigente che essi possono 
e debbono conquistarsi nella vita del­
la nazione, che essi sono gli artefici 
di una nuova civiltà, che hanno 
tutto un mondo da conquistare. Ed 
è a questa precisa consapevolezza 
che si debbono l'entusiasmo crescente 
verificatosi nella partecipazione de­
gli allievi operai torinesi dall'una 
all'altra lezione, le numerosissime ri­
chieste di suggerimenti e consìgli sul 
modo come continuare e approfon­
dire Io studio della nostra dottrina, 
i ringraziamenti e le manifestazioni 
di simpatia aql; insegnanti alla fine 
dei corsi e, fatto ancora più signi­
ficativo, l'esplicita richiesta di inca- • 
richi di lavoro nei comitati direnivi 
dì cellula e in altri organismi di par­
tito da parte di compagni cht nel 
passato non si erano dimostrati par­
ticolarmente solleciti nell'accettazione 
di incarichi de! genere. 

ERNESTO ZANNI 
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PREOCCUPAZIONI U L T I M E l'Unità o 
I giornali hanno pubblicato nei 

giorni scorsi larghi stralci della re­
fazione letta all'assemblea degli azio­
nisti della « Montecatini », tenutasi 
ìl 23 corrente, dall'ing. Mazzini, Pre­
ndente della società. Non risulta,' 
Ida quanto hanno pubblicato i gior­
nali, quali siano stati gli utilj com­
plessivi della grande azienda mono-' 
polistica durante l'esercizio 1951.. 
«Viene r o o noto, tuttavia, che per 
ogni azione di L. 600 verrà pagato 

Ìgli azionisti un dividendo di L. 84, 
che rappresenta esattamente il nù\ 

Bel valore delle azioni. Una som-
ina, cioè, per 48 miliardi di capi-
Baie, di ben 6.720.000.000 (diconsi: 
tei miliardi ietteceiitojenti milioni}. 

Ma non basta. Su proposta del I 
Consiglio d'Amministrazione, l'as-J 
semblea ha approvato l'aumento del 
«apitale sociale da 48 miliardi a *6 
miliardi di lire e un conseguente au­
mento gratuita da 600 a 700 lire del 
*alore nominale delle a/.ioni. 

Cento lire di aumento gratuito del 

Jalore di ogni a/ione e 84 lire di 
ividendo; un beneficio, dunque, co­

munque lo si voglia chiamare, di 184 
jire per ogni azione di 600 lire e, 
in complesso, un beneficio di 18 mi­
liardi e 720 milioni su di un capi­
tale di 48 miliardi. 

Queste cifre, questi profitti spet­
tacolosi — e si tratta, ben inteso, 
•o l iamo dei benefici confessati e de­
nunciati — trovano la loro spiega­
zione in molti fatti (priv/i di mono­
polio; congiuntura particolarmente 
favorevole dovuta alla prepara/ione 
di una nuova guerra, ecc.), tra i quali 
.vale la pena di rilevare almeno que-
»to: mentre, nell'anno 1951, la pro­
duzione ha avuto un incremento, nei 
•ar i rami dell'attività dell'azienda, 
'dal 20 al 30V0, il numero dei dipen­
denti è,aumentato, secondo i dati for­
niti dalla relazione, di appena 1.500, 
vale a dire di poco più del < per 
sento. I 18 miliardi e 720 milioni 
tìi beneficio che hanno avuto, per 
rescrcizio 1951, gli azionisti della 
« Montecatini » sono quindi il frut­
to , in primo luogo, dello .sfruttamen­
to bestiale, inumano cui sono sot 
toposti i lavoratori di questo mono 
polio. N o n per caso la «• Monteca­
tini » ha un triste primato negli in­
fortuni sul lavoro: e non per caso, 
R a g . Mazzini — questo vecchio uo­
m o del fascismo • della reazione die 
i padroni della * Montecatini » han­
no richiamato alla ribalta dopo aver­
l o tenuto, durante alcuni anni, pru­
dentemente nell'ombra — non ha 
avuto una sola parola per ricordare 
le decine di operai morti, durante 
l'anno, in conseguenza del criminale 
tiisintcrcj.se della società per le mi­
sure in difesa della salute e dell'in­
columità dei suoi dipendenti. Per il 
fascista e collaborazionista Donega-
ni, per quest'uomo nefasto che tanto 
fia contribuito — con il suo interes­
sato appoggio al fascismo e all'hitle­
rismo — a portare l'Italia alla di­
sfatta e alla rovina, lodi ed espres­
sioni di rimpianto (- genialità, te­
nacia, spirito .di sacrificio »!) addi­
rittura ridicole; per le vittime del­
la avidità e dell'incoscienza dei pa­
droni, nemmeno ima parola. 
, Le varie parti della relazione del 
Consiglio d'Amministra/ione della 
« Montecatini - sì presterebbero ad 
ampi ed inteiessami commenti, non 
fosse che per lo spirito reazionario, 
schiavistico, fascista che trapela da 
tutto il documento. Ma il discorso 
ci porterebbe troppo lontano. 

Ci piace, qui, soltanto rilevare che, 
« giusta ragione, i dirigenti della 
- Montecatini », mentre esultano per 
i « confortanti » risultati dell'eser­
cizio 1951, non nascondono, o na­
scondono assai male, la loro viva 
preoccupazione, la loro paura per 
due minacce che pesano... sui loro 
futur,* dividendi. 

Preoccupazione e paura, innanzi 
tutto, per la lotta che i lavoratori 
conducono per un più alto livello 
d ; vita, per una più equa distribu-
rionc del reddito dell'azienda. La 
rabbia e il livore con i quali, in no­
me della « libertà » e del » costume 
democratico » (ma guarda chi parla 
di libertà e di democrazia!) l'inge­
gner Mazzini si è scagliato'contro le 
« sterili agitazioni » « contro coloro 
che * seguono le forze disgregatrici », 
•sprimono infatti Ja paura di un 
pugno* <K miliardari dì fronte al gran­
dioso movimento dei lavoratori per 
la conquista di un po' più di pane 
e per un pò* più di sicure/za. 

Preoccupazione e paura. Jn secondo 
luogo, per la minaccia che l'enorme 
complesso monopolistico possa scnire 
nazionalizzato. L'insistente richiesta 
che * l'iniziativa privata s'j salva­
guardata e incoraggiata - allo scopo 
di offrire (udite! udite!) - un mag­
gior benessere a tutti gli italiani -
rivelano appunto questa preoccupa­
zione. questa paura. 

Preoccupazione e paura, del re»io. 
•ompletaroente giustificate. 

Mentre l'ing. Mazzini leggesa la 
uà relazione, i minatori della Sici-
ìa concludevano, con una grande 

vittoria, la loro eroica battaglia nel­
la quale la « Montecatini > a v e \ a im­
pegnato — contro i lavoratori, in 
appoggio ai concrworuri delle mi­
niere — tutte le sue forze. Un ot­
timo auspicio per tutti i lavoratori 
della • Montecatini - che continuano 
coraggiosamente la lotta per l'aumen 
i o dei salari, per una più giusta di­
stribuzione del reddito dell'azienda 

D'altra pane , mentre l'ing. Maz 
t in i preparava la sua relazione, i 
parlamentari comunisti elaboravano, 
alla loro volta, il progetto di legge 
per la nazionalizzazione della «Mon­
tecatini »: progetto di legee che — 
messo a punto con ìa toìì «bora/ione 
di quanti hanno a cuore i reali in 
teressi del P a o e — ^arà bzn presto 
presentato al Parlamento dove esso 
troverà, probabilmente, parecchi so­
stenitori anche fuori dei ranghi nel­
l'Opposizione. 

I padroni della » Montecatini « 
lianno ragione di essere preoccupati. 
Quasi 7 miliardi di dividendi: quasi 
19 miliardi di beneficio complessivo 
in un anno rappresentano senza dub­
bio una realrà « confortante ». Ma 
quanto più lauti risultano i guada­
gni dei padroni delia « Montecatini », 
e tanto piò energica e più intensa 
d irot ta la lotta da lavoratori contro 
l o sfruttamento bestiai* cai sotto sot-

DICHIARAZIONI ALL'UNITA' DEL VICE MINISTRO KOCOUR 

La Cecoslovacchia olire all'Italia 
macchinari, carbone, cellulosa 

Proficui' possibilità di scambi Ini i due paesi - Lu coniforai za di Mo­
sca può offrire l'occasione per una ripresa dei conialli commerciali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PrìACiA, 2t> — M"i.tie .-1 «innvin-
ciano immm-'iit. gli : n i i \ i dei p u ­
mi e-noiie-iiu (k'il'irdu^ttui, rivi 
cornerei., e elei la finanza ìnteriiH-
zioinh', 1 tirane!i alberghi della ca­
pitale cf-cos-lovacca — divenuta la 
ant'c;'.vne>-Ì della biande conferen­
za < eoi omica internazionale di 
Mc-ri'. slami > accumulando sui 
Invilii ilei l>uitaii\ telegianimi 
MI le lcuiammi '.p'-cliii d;. tutto .1 
mi-iidn 

Il i n o l i o dose, e il. l i o n a t i 11 lui 
co-tretto a sot trane alcuni dei -.1101 
minuti ptcxio1»! al vie-e-mini-Mio del 
Commi'icni c-ìte ro elolla Repubblica 
eeco-lov.icca, dotto1 Koctioi. per 
'•h'erl.'i £.1» di n - p o n d u e - - non so. 
lo p'M , !ettori elell'Ilmlà ma an­
che pei idi infiligli iati e coininer-
cia'lti .lattati — ad aleni.e nostre 
domandi . 

D Quali -un»., s.gneir viee-
ministro. i molivi che hanno .sug­
gerito la partecipazione della Ce­
coslovacchia i.lla conferenza <'cn-
tionìica di Mo^ca? 

R. — Aliti / ire di ottolir.- 1951. 

si io»io r-ututi a Copenaghen n o -
1i0iutf.li ili oltre voliti PtK'ìt e 'not­
ilo formato ./ coiiidiito 'di uiiziu-
liva ji'-r lu i (invocazioni' della con-
fereiizti di Mntca. Il continuo 111/-
ufeViirsi «Vi rapporti economie-! iH-
tmuizioiuili, ilie Ini me/so su/ /'• 
fello (h Vitti di diversi Paesi, <• 
sdito lino da motivi che limino 
«•iifiiier/io l'iniziativa II programma 
su ent verteranno t lavori, nbion­
de inflitti il questi' cii l / i ' ire stll-
duirn 1 mei'1 per ntiijliorare il li­
vello di 11U1 dei popoli attraverso 
la in'lubi>razttiiie ini t diversi Pite­
li ietti da siatemi diversi, e lo 
sviluppi! dei rippotti a inumi.ci 
tra int'i f Pin^i 

Cm iidi'cdc, natii filimi ni' , 1 Ir' 
1 militarti tra eli Siati suino b<i-
••'ili SII i ir t i ie ' ' |" il p u r ' t i i . e lite 
uni. Stalo noi. u > alint dei 1011-
latlt economia \ier interferire ne-

tvcniVi la delegazione cccosloviuca 
.sarti formula da rappresentanti 
delle società commerciali che Irai 
tana il commercio con l'estera, co­
nte pure dn rappresentanti della 
industria e ni pruno Inolili <'< '/«'"' 
la mei cullila e di precipitine 

1) - - .\'el quadi.i deiili canili. 
mteii ia/ ionali . e iede. signor vice-
mim-itio elle la piodtt/ ionc e 
comineieio italiani e cecoslovacchi 
siano comoleiuentai 1 o concorrenti"? 

|{ — Che la produzione e il 
(ommercto italiani e cccoslovucchi 
pulsano molto bene uitenrarsi, lo 
iltmostra in verta misura il fatto 
che l'Italia a la Ci'coslovacihìa non 
M troi'iiiio MI coiicorretf:u .su ter. . 
mercati, tranne alenile eccezioni 
amie per 1 cappelli, manufatti e 
per .niellili prodotti del rettore 
iiiei-Cdiiico. Le vecchie c^perien.c 
ci dunosi ratto che anche Paesi con 

ijlt (ijjiiri iiileiif. di mi altro .S'inio. ,iH(i industria Muluppatn possano 
ullun/ure i toro reciproci rapport I") _ Quali M'ttou (iel!'.iidti.>tria 

1 «lei commercio aianno iapprc-
.-eutati nella delega/ ione cecoslo­
vacca che "1 i t che ià a Mosca? 

lì. Accanto ad esperti finan­
ziari, i-nductil't'i. cooperatori e 

IL BILANCIO DELLA FEDERAZIONE RUSSA 

27 nuove scuole 
in eostruzione a Mosca 

Lo soiluppo delle varie nazionalità sovietiche 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA. 28 — La .seconda «.e«-
woni* del Soviet supremo della Fe­
derazione rus-a ha continuato ieri 

.suoi lavori, tot» la discussione 
del rapporto sul bilancio di Stato 
per il 19.V2. Paiticolare interesse 
ha s-iis-eitato, tia pli a l tu l 'uitei-
vento del deputato Nikolui Do-
brovnikov eli Mosca, il quale ha 
rilevato coinè il bilancio per. Mo-l. .) , , 
>ca. che accende a .'1.350 milioni di je.tta/.iiine del petrolio, uro e ina 
rubli, abbia con^iderevolmeulo ^u- ì tenah da costruzione. 

km. di Staluii>i.ido. il quale ha 
esposto yh sfot/.i elei lavoratori 
della sua legione per trasformare 
la città martire 111 uno dei nia.L,'-
K'ton centri industriali e culturali 
del Paese. La ijiavi fente della 
guerra ?ono .siate sanate: le fab-
biieho e le officine eli Stalingrado 
prceiiie-omi epiantità sempre mag­
giori eli acciaio e laminati, eli trat­
tili'. butte-Ut fluviali, potenti d ta -

:--pi tanti, att ic/zatin e per 

perato lineilo del 1951. g r a z i e al 
rapido sviluppo dell'industria leu-a­
le, elei tra.spoiti urbani e di tutti 

Ne«li ultimi dt.e anni 15 scuole. 
.") policlinici eel o-pcelah. K cinema. 
eliver-e case della cultura e e-ir-

i sei vizi pubblici. I /anno scorso. | ,„ i i 5 „ n o stati eo^liuiti ed inaiiRU 
gli stabilimenti dell'industria l o c a - | , : i t j ; .iir.lti---iini appaitantenti sono 
le e cooperativa hanno pioelottulst-ni' po.-ti a disptwt/.ioue deli,. I; 

fi 

mete-i eli e-ons-um,, pe-r il va lo i e di 
circa 10 miliardi eli rubli, o.ssia più 
elei doppio del volume di produ­
zione elell'anuo uiebell ico 1!>'40 

Nel 1951. il popolo di Mose-a ha 
t icevuto nuove abitazioni per una 
superficie di 7:15.0(10 inetti quadra­
ti; quest'anno, la portata elella co­
struzione eli alloggi aumenterà an­
cor più: saranno pure costruiti 27 
nuovi edifici scolastici e 65 giardiu: 
d'infanzia. Il lavoro per portare il 
gas a tutti Kli appartamenti sarà 
intensificato. Granele attenzione 
viene rivolta al lavoro svolto per 
adornare la città eli alberi e per 
costruire nuove strade 

I discorsi elei deputati del le va­
rie popolazioni eiella Federazione 
russa, elei territori e elelle Repub­
bliche autonome, s.ii progressi 
compiuti nel le loto zone hauti,. 
fornito un quadro appassionante] 
tlello sviluppo assicurato nel regi­
me wvie t ioo di eguaglianza dei 
popoli a tutti i gruppi ua7jonalì 
che convivono nel l 'URSS e in par­
ticolare nella BSSFR. 

II deputalo Ciioinin Paniev ha 
citato, per e.--empi(» lo svi luppoi 
della Repubblica elei Konu. che 
oggi dispone eh industrie elei car­
bone. del petrolio, del legname, di 
trasporti ferroviari e fluviali in 
rapido svi luppo. Und vera r ivolu­
zione culturale ha ti asformato il 
popolo, ima \e>lta privo di scuo­
le e perfino di un alfabeto. La 
Repubblica ha ojjgi più cu 700 
scuole primarie e 14 ;*-uole pro­
fessionali secondarie. 2 istituti ed 
una Sezione dell'Accademia, de l l e 
scienze dell'URSS Analoghe infor­
mazioni h.mne> forniti» Prokeir 
Scerbakov sulla Repubblica auto- ti , r , „ f , f , 0 „ . ' , 
noma dei Mari, eel Amina Valiui-
lina. <u quella elei Tatar. di cui 
ella è mmis'tro elcll'educazioni . 

Coti attenzione speciale il Soviet 

mi vi IL Le spie ndielo ed 1 Ile o elei 
Climi Teatro -ara tei minato qtn'-.to 
anno: la sin/ione- ferroviana. il 
Planetarie), il Palazzo eie-Ila cullili 1 
e'd un nuovo edificio per Tospedale 
legio'inle sono in co^tu / ione Sta­
lingrado rappir.se 1.la ougi uno elei 
maggiori er.ntieri celili. 

K. K. 

economici e che, con lo scambio 
di merci possono seie/rftsjnrc le pro­
prie necessità, 

D — La conferenza economica 
di Mosca può aprire prospettive 
per la ripresa degli .'H.-ambi tra 
l'Italia e la Cecoslovacchia? 

Il — Sono conuèiifo elle hi con 
(eretica ili Mosca potrebbe creare 
condizioni per l'inizio di confotti 
commerciali tra In Cecoslovacchia 
e l'Italia. Tuttavia a Mosca non 
possono essere iniziate trattative 
polìtico-commerciali ira i due Pae­
si, poiché alla conferenza non par-
teciperanno rappresentanti yover-
nativì. Peraltro, u Mosca pos iono 
venire esaminate concrete possibi­
lità di commercio tra e/li ttonu'ni 
d'affari e i delegati dei tltie Paesi 
iVo: consideriamo molto ntile, per 
ambedue le nostre Nazioni, la ri­
presa delle tradizionali relazioni 
commerciali 

D. — Su quali ba ; i e ve» so qua­
li proelotti pot iebbe io fondarsi 
quesn scambi? 

II. Il commercio ira la O c o -
slonicc/iin e l'Italia potrebbe svi­
lupparsi sulla ba.se delia vormaliz-
znzirne dei contatti commerciali ed 
a condizione che vengano eliminate 
tutte te difficoltà che frenano lo 

. .scambio d: merci su larga scala. Lei 
Cecoslovacchia oltre ai prodotti 
tradizionali come (ptelli ortofruiti-
coli. ìm inieress< ad importare dal-
.'"/lii/Vr alluminio, pirite ferio sile­
ni . c-ioio grezzo, sughero, canupa, 
«'•tei iirté/icinle. iimce-liiii<- e atlrez-
ztlinre. cuscinetti a sfere e pro-
•loiit viminei La Ccciflovacchm 
pnlrebb" fornire nìl'ltnìin altre ni 
prodotti come cristalli e procellu-
ii" nache cellulosa, carbone, pro­
doti- della meccanica in pene riti e-, 
nincc/iiiie agricole, legname di va­
rio tipo, materiale da costruzione, 
prefittili chimici, litilintriice. 11111M0. 
luppolo, fermenti di malto. 

A M L E T O BOC:C'ACCINI 

COREA — Invece eli concludere la pace attesa dai popoli di tutto il mondo, gli invasori americani 
continuano » rovesciare tonnellate tli bombe su inermi -villaggi. Tra queste sventurate popolazioni, gli 
Americani tentano ora quotidianamente eli diffondere i germi eli spaventose epidemie. Insetti portatori 
di bacilli sono stati lanciati nel le ultime ore ancora una volta su Uirnamri. Zhunchinonaì, Siniunri 

Altri 300 arresti 
operati ai Cairo 

CAIRO. 28 — La polizia egiziana 
ha operato nelle ultime ore altri tre­
cento arresti, mentre l'ambasciatore 
britannico. Stevenson, prosegue 1 ne ­
goziati preparatori per il compro­
messo sul canale di Suez. 

Frattanto, nel corso di un'intervi­
sta all'United Press, il ministro d e ­
gli Interni egiziano. Mortada el Ma-
raghi Bey, ha annunciato che la leg-
ge marziale resterà in vigore In tutte» 
1! paese durante le prossime elezionL 
Egli ha aggiunto che ingenti forze di 
polizia saranno tenute in continua 
stato di allarme e che « colpi decisi » 
saranno portati contro « i comunisti ». 

I partiti socialista, saadista e libe­
rale costituzionale hanno fatto sa­
pere che parteciperanno alle elezioni 
« solo a certe condizioni ». Queste si 
concretano per il primo nella scar­
cerazione dei prigionieri politici e in 
paiticolare del suo leader Ahmed 
Hussein, per il secondo nell'esclusio­
ne del partito w^fdista: pievista 
pertanto l'astensione di questi pai-
titì dalla campagna elettorale. 

Le elezioni saranno dunque un con­
fronto tra i e forze che fanno capo 
all'attuale governo e il Wafd. al 
quale le prime cercheranno di strap­
pare, con l'appoggio del governo, la 
maggioranza assoluta conquistata nel­
le ultime elezioni. 

Il Parlamento polacco 
approva il bilancio 

VARSAVIA, 28. — 11 Parlamento 
polacco ha approvato oggi all 'una­
nimità il bilancio ed il piano eco ­
nomico per il 1952 che prevede e n ­
trate per 63.878 milioni di « zlotys -
e spese per 63.867 milioni di « z lo ­
tys » di cui il 10 per cento per la 
difesa. 

IGNOBILE TENTATIVO DI SCA6I0NARE I RESPONSABILI DELLA TREMENDA TRAGEDIA DI MI6NAN0 

Si tenta di far ricadere la responsabilità 
su uno dei 40 operai periti nella galleria 

I servi della S.M.E. insultano i morii - Decisa reazione degli operai e delle popolazioni 

della zona - Interrogazioni dei compagni La Rocca. Fernando Santi e Oreste Lizzadri 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MIGNANO. 28. — Quando i resti 
del cadavere orrendamente maciul­
lalo di Riccardo Leggieri sono stati 
astratti dalla galleria, ieri sera, 
qualcuno ha tratto un sospiro di 
sollievo: Riccardo Leggieri e-ret 't 
s fitochino ,. dello Farsura. l'unico 
uomo che potesse dire con certezza 
quanti chilogrammi di esplosivo vi 
erano nella qullerm al momento 
dello scoppio. E così, trovato il ca­
davere. si è subito iniziati.' la -ma­
novra per considerare chiuso <r l'in­
cidente -». mi • incidente > che è co­
stato la ritti n quaranta lavoratori. 
« E" stata una disgrazia '>. dicono 
in coro i giornali della catena go­
vernativa. ' Vnu disgrazia dovuta 
a chissà quale distrazione dell'ope­
raio Riccardo Leggieri •>. Quale dose 
di cinismo ci vuole per insultare 
In memorici di un nomo che si 
esponeva ogni giorno al pericolo di 
morire pur di riuscire n comprare 

il pane ai suoi figli! 
Che coso prono che '"'esplosione? 

de//a dinamire sin sfora dovuta ad 
una 'distrazione » dell'operaio Ric­
cardo Leggieri? Nulla, ussoluta-
mcntc nulla. Pure, questi giorna­
listi pagati a tanto al rigo, non 
hetnno estinto un minuto solo ael 
affacciare questu tesi, che è la tesi 
dei padroni. A nessuno di loro è 
venuto in mente eli segnedeire. per 
esempio, che nel cantiere Farsura 
Si invoravn con te lampade ad ace­
tilene invece che con le lampade 
elettriche. E, m ogni caso, u nes­
suno di costoro è venuto in mente 
di notare che. pur ammettendo In 
* distrazione >• dell'operaio Leggieri. 
rimane una questione da chiarire: 
quanti chili di esplosivo vi erano 
nella galleria'.' Sta qui il punto cen­
trale della questione: se tutte le 
norme di sicurezza fossero state 
rispettate, al momento dell'esplo­
sione nella galleria non avrebbero 
dovuto esservi più di sci o sette 

FORTE ARRINGA DEH/AVVOCATO I UFINO AL PROCESSO DI LUCERÀ 

La difesa documenta ulteriormente 
la premeditazione della provocazione poliziesca 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

I.UCKRA. 2H — .V» può dite clic 
non jxixsi giorno senza die una 
nuora rirclacioiic eirca la funzione 
provocatoria della polizia, negli i'i-
cidcntt th S .VOrro. i ruga itila lu<e 
e'oii r stato amili- oijgt. quando la 
fotte arringa dell'air Lutino ha ne-
t ovato I e pi soli in della inarrllrrta 
Sihnujo 

L'art orato Lupno tia melata che 
la donna, m seguito riconosciuta co­
me quella clic colpi per prima vno 
dei tre agenti di polizia rimasti con­
tusi >n quell'incidente, fu arrestata 
per essere, perù, immediatamente ri-
lastiata dalla Polizia E' (nudato, per­
tanto d sospetto — tia osservato 
Voratore -- che la donna sia uno 
degli aijvnti pio' oititnn tome hi IH' 
Hiimnan. un iati dalla poh.in tra 

L'ai covato lutino ha attutita la 
sentenza istruttoria della corte di 
Appello di Bari, nifi andò, una la 
accusa di tnsurteztonr. che non per 

ha a-coltato :! deputato Ivan Pr.i- «-o.<o. dnn,i anni *d anni, M I ede 

uspoli caie ut un processo un arti-
'•oio d'I Codice, come, il 284. per il 
quale non .si può nemmeno mrocare 
i! ^sussulto di una suftictcìite giuri­
sprudenza: questo è un sintomo del 
momenti difficili che attrai et siamo 
- - Ini del In a tal uro/visito I alato­
le - \m pei quanto riguarda la /i-ji'".?/ò apeita .M«f> ali aitai 
brilli iti-I eiHiuhtt» • '•'- qnc,.,i '•". Ila 1 sembra as-indatn or in ai i hi 
giustizia 

Subito dopo questa piemcss,i di 
ordine generale, l allocato Lutino ha 
affrontato tu pieno 1/ tema'fonda­
mentali del processo, quello della 
insurrezione armata « nutro i po­
teri dello Stato 

«Quando TI è iuihuie»o ih»' lac-
1 usa di insurrezione non ivqqcxa 
— ha atjermato t oratole — M e par­
lato anche di presunto perniilo Ma. 
se Pianto alla definizione <fi peri-
>ofe> fonteiiuta nel rodice dobbiamo 
lincile chiudere eiic aegh nfidenti 
'tei 2.1 marco sussistente un jyrn-olo 
ncr !n jirrsonalttà dello stato Voi. 
P .V ini dorrete dimostrare 1 he. 
nel momento m cm si perpetrata 
l'insurrezione 1 niomotoii arCrano 
Ir area, altrimenti non re ne quel 

delitto, ve quei pericolo ». 
i\'e//a *ce?oncfej parte della sua ar­

ringa l'ave. Lufìno ha ricostruito. 
con impressionante semplicità, gli 
episodi delta ijiornata del 22 - 23 
mar-o 

« Quella notte in se ...;;»• di I MSI 
E «ijqi 

P 

L'aggressione airon. Ettore Viola 
(rontinnarione dalla 1. pattina) 

toro ò : de.^'.ra dalla quale ? ^ a 
.scendendo Viola, gli atterrava la 
teina con un braccio e con l'altro 
lo colpiva violentemente con un 
pu?:io alla :na~ceila. I/o:» Viola 
.<!• acca-ciava <j un fianco, ma 
Stella non la-ciava la presa e s-tér-
rava altri due pugni .<»ulla te,«ta 
del pre^ dente deirAsvw-ia^iont» 
com battenti 

L*a.ssre**io:if »--a stata fulminea 
Né . commc-<i tiell'aula. né l 'ono­
revole Cuttitta che era accanto a 

Pae.-e la cotruzione dei gerarchi 
d e. I:i i n a atmosfera ti: estrema 
tensione .1 prendente Tardetti to­
glieva la >eduta e tutt- : giorna-
li.sti >. precipita\a:io all' inferme­
ria dt>\e. ci'me el:cev.»mo all ' in.-
rxo. l'o-.. Viola e ia jt.<!«> traspor­
talo ri vtato d: choc. v.«.ta*o e 
curato. Tutt. i deputai, non na­
scondevano un sentimento eli nau­
sea ' per c iò c\w era accaduto 
Nei crocchi formatici intorno agli 
a«fì;re^ori perfino qualche ei. e de ­
plorava la v-olen/a. Moli, e lencai . 

/ .o:.e; * QuanO.1 nu \ >• • 
la l a - c a r e i -un <e\L*-e 
\cr.»v> 4: me ho pensai • 
< o!f v e aacred »m e 10, 

..: . V10-
• \ .'iure 
.•he egli 
-,>•;,> d.-

• r i 

* , .„ . , ?•..•«• !*..iu. ..Me»»c»..«cr y ' j j o difendevano Stell.i. Il de 
«trapprre il oenutato dalle marti «•• . , , ,. , _ , .. 
Stella M e n f e - c a , banch. di s:ni- P« ' a '" d e Max.a. a „-. K,e,r . . . . , , Stella 
' t r a - - , levavano grida en esecra­
zione per l*i?nebile Re-to democri­
stiano. Bettiol e altri deputati e le ­
nca i : commentavano ostentamente 
l'accaduto, paghi della lezione da-
\n all'uomo ehe ha denunciato al 

tono l'avìditì e la grettezza dei ma­
gnati della « Montecatini - tanto più 
va>ta ed efficiente diventa la pres­
sione popolare — di rotti c,\\ strati 
del popolo — per far sì che a que­
sta immane piovra -vendano finalmen­
te strappati tutti gli immondi trnta-

«oli, 
US 

che .*; d :ch:arava •vandalv/ato del 
raggre--to:ie. affermava clic, dopo 
tutte 1«* acetit- rivolte da V.ola 
contro la D. V. non era s'alo male 
che finalmente qualcuno a v e ^ e 
dato una lezione al .ca lunniatore , . 

L'azione *q,uadri«!a avrà certa­
mente un .seguito nella prossima 
settimana, alla ripresa del dibat­
tito parlameniare. Non è elifficile 
prevedere quali saranno : prec-
vedimenti che verranno presi dal­
la Presidenza della Camera. 

Intanto l'autore dell'aggressione 
interrogato da una agenzia, ìm 
tolte SOM* teaWtfh dMto». 

Tesori |H>lur< Ili 
rapinati dal Canada 

L O N D R A . 28. — La Polonia ha 
intliri7zato un.» nota ni protesta 
a Ottawa per la mancata res t i -
tiw.iiiir rie-! |).iu milioni -te>riCO 
inviato in Canada d i n a n t e la 
g u e n a e comprendente m. ino-
ì-crittt. «inie'lli e c imeli rielle a n ­
t iche d inast ie polacche. 

Il g o v e r n o canadese rifiuta la 
re.-ti luzione dei tesori polacchi , 
so s t enendo c h e e s s i sono s tat i af­
fidati ad u n a banca di O t t a w a e 
ad un convento , i qual i u l t imi 
« non in tendono restituirl i a l la 
Polonia finché questa ha u n g o ­
verno comuni s ta *. 

Sì tratta de l la stessa b r i g a n t e ­
sca procedura inaugurata-dal g o ­
verno a m e r i c a n o nei confront i 
dei tesori c ines i inviat i in A m e ­
rica d a l l a B a n c a di C i n a d o n a t e 
U go«m. «d ora invanì» richia­
mi dal 

[Kiru«i- In « celebra.,mie j> della jon-
dacionr dei fasci. • he lolcia essere 
in realtà una nianitc^tuzione antico­
munista rome 1 ontrnf/citsira allo 
sciopero dei lai oratori. Ebbene, se 
l'accusa stessa w^ficne che la rea­
zione popolare si orientò la mattina 
liei 23 1» primo luogo contro 1 fa­
scisti dolete convenire the non 71 
(11 una premeditata aggressione con­
tro la iiolizta. Si dire che sin rìah 
falba si era e-osfMuto una « oetrri-
cata » u n pressi della Sf-inne comu­
nista in piaz-za Mcrnitn Ma m>r,c 
te quella mattina ;' stato il mercato 
— ed e affollato — 1 toni unisti pn-
teitfjio criacrc mui « ba''rirat'ì ». e 
proprio net tiri me:.ti della piazza? » 

« .Yon posso rst-iudcic. -ignori gut-
d,ci — ha proseguito l'oratore — che 
quella barricata di cassette di frutta 
«rei stata creata arti fecalmente attri­
buendone l'opera e.i eomunis'i. tn 
realtà quella mattina tutto proce­
derà tranquillamente nella citta di, 
S. Sei ero: il mercnlo funzionava e' 
1 bambini andarono a scuola, anche', 
1 f.gli di queste donne the a>e'e 
tra^-inafo 1" m ree re attignendo io.. 
ro la più assurda delle tias,. * 017/71 ) amr] f , , , 
y-oriTà 1} sani/uC * F tia queste* 
oonne '1 è Uosa di (rc.niaro. madre 
ii dieci figli' Quella t'attira ; 1 era­
no nella ritta poliziotti rbe r-iS'rg-
yiaiano anche i*Xati 

Perche allO'a non aggredirono an­
che quei poliziotti eh*- <i reevjiano 
un" negozi di alimentari e nel n,er. 
calo dove si acquista la verdura? ». 

E" xtato a questo punto che il com­
pagno Lufino analiz:<indo lo ep-to 
•f.-o della macelleria Schmgo in rat 
furono i lai oratori ad essere accol­
li Hai 1 aììr -natii dm ruji'znmi 

Le percentuali de l ie astensioni 
tegistrate nella .stragrande maggio­
ranza de l l e fabbriche cittadine so­
no state del 100 per cento. Totale 
è Stata la .seispens-one nei settori 
zuccher.en. edili e tra i lavoratori 
del leso.» Una formata d: lavoro 
d. un qu.irto d"en"a -: e avuta anche 
fra > lav.irator- del le ferrovie S u / -
Z.I:.I. Padana e Veneta. I fìlcbus 
h^nno fermalo per 15 m.nut:, 

A Vigevano l'unità e la soi.da-
n e t à della cittadinanza hanno por­
tato alla vittoria le maestranze de l ­
la te<5'le Gianoli d: Casalnuovo, 
dove recentemente 800 lavoratori 
erano stati minacciati di l icenzia­
mento La Direzione ha ricevuto 
la C I. a ^ i c i r a n d o la normale r«-
pre.?a del lavoro a i u " i : dipenden­
ti. per .1 primo apr.Ie pros-«.m«. 

Dopo l'importante vittor.a. < la-
\ 0 r a t o n .-, >̂T;n mcegnat. ad 1:1-
ter.=:i"icaro la lr . f i per l'aiime.-.t? 
de ; salari. 

chili di dinamite. E se fosse esploso 
soltanto tin tette quantitativo di 
dinamite. ?ton sarebbero morti qua­
ranta uomini. Questo è il punto di 
partenza della inchiesta che deve 
essere condotta. Bisogna interroga­
re gli operai vno per uno. metten­
doli in condizione di iton temere 
la rappresaglia del padrone. Biso­
gna farsi dire da ognuno di loro 
iti qtieili condizioni essi sento co­
stretti a lavorare nei cantieri della 
zona: bisogna andare u vedere le 
loro case, parlare con le loro mogli. 
guardare come vengono su i loro 
figli. Bisogna affondare decisamente 
il coltello nella piana del supcr-
sfrultumento che è la caratteristica 
dei cantieri che lavorano per la 
S.M E. E bisogna, infine, che l'inge­
gnere Carotenuto, dirigente tecnico 
della SME. spieghi perchè le ma­
schere antigas erano nel suo ufficio 
v non in dotazione iti minatori. 
Tutte queste cose bisogna fare, se 
si suole dare un mìnimo di serietà 
all'inchiesta. 

Sarà fatto? Noi ne dubitiamo 
profondamente, così come ne du­
bita tutta la cittadinanza di Afi-
pnano c'tc e ancora sotto l'incubo 
della catastrofe: ne dubitano gli 
operai superstiti, ne dubitano gli 
operai che lavorano negli altri can­
tieri nelle stesse condizioni in cui 
lavoravano gli operai morti. Questo 
dubbio nasce dall'osservazione del 
modo come si è cominciato a pro­
cedere. Il giorno della esplosione. 
mentre non ancora tutti i cadaveri 
erano stati estratti dalla galleria, 
si volle far circolare la versione 
della improvi-isa fuga di gas: quan­
do questa versione diventò inso­
stenibile. si parlò di o«nranfa chili 
di esplosivo: ora che anche questa 
versione vacilla, si affaccia l'altra 
della "distrazione, dell'operaio Ric­
cardo Leggieri Non sono questi 
sintomi abbastanza precisi della 
tendenza a considerare chiusa tutta 
la questione? 

Comunque vadano le cose, tut­
tavia. un fatto Tignane chiaro: pli 
opereit che lavorano ih questi cein-
fieri, te loro famiglie, le popola­
zioni che vivono in questa disgra­
ziata parte d'Italia, non rinunce­
ranno a condurre la loro inchiesta. 
Non vi è alcun dubbio su questo. 
Forse che in questi anni non abbia­
mo assistito a dieci e dieci di questi 
aurenimenfi nel nostro Mezrooior 

della loro condizione e f « miserr.'-
bili » dei bussi dì Napoli oronmr-
zarsi e lottare per raggiungere nn 
più degno livello di vita? 

Sarà dunque cosi anclu? in questo 
disgraziato paese di Miqnano e ne­
gli altri paesi della zona: anche 
qui. alla sbarra decjli uccusatt,' 
compariranno i responsabili della 
morte di questi quaranta lavora­
tori. Accusata sarà lei S.M.E..'- il 
monopolio cannibale e accusato 
sarà il governo che permette di 
queste infamie. Il sottosegretorio 
Dei Bei. nef tentativo di calmare n* 
qualche modo l'esasperazione di 
queste popolazioni. ha avuto cura 
di dichiarare che bisognerà prepa­
rare un disegno di legge che disci­
plini e chiarisca il tipo di rapporti 
che vi è tra le società come la 
S.M.E. e i cantieri come il cantiere 
« Farsura ». Attendiamo questa leg­
ge. Ma. intemfo. nessuno potrà eli­
minare la responsabilità del gover­
no italiano per non aver fatto nulla 
per obbligare centinaia di società 
al rispetto delle norme di sicurez­
za del lavoro. Quindici giorni or 
sono, per esempio, il compagno 
Putinati. svolgendo al Senato una 
sua interpellanza su. questo tema, 
ha portato davanti a quel ramo del 
Parlamento cifre impressionanti 
sulla quantità di « infortuni sul la­
voro » dot'Kfi allo scarso rispetto, 
da parte dei padroni, delle leggi in 
materia: mezzo milione di uomini. 
ogni anno, tra morti e feriti, sono 
le vittime della colpevole ingor­
digia padronale. Che cosa Ita fatto 
il governo per porre nn riparo? 
Quali sono i fatti che provano che 
in qualche modo il governo sia in­
tervenuto? Non ve ne sono. 

Di ora in ora. intanto, qiungono 
a Mignano le notizie della solida­
rietà espressa da? Invorntorj di tut­
ta Italia e del mondo- telegrammi 
sono pervenuti da parte del Con­
siglio Comunale di Iserbia. da parte 
dei lavoratori di Lardcrello. di 
Aquila, di Andria ecc. Un tele­
gramma è pervenuto anche da par­
te della Federazione francese dei 
lavoratori edili aderente alla CGT. 
Esso esprime la solidarietà dei la­
voratori edili francesi alle famiglie 
dei morti e la protesta contro i re­
sponsabili della catastrofe. Da Ro­
ma. infine, st è appreso che gli 
onorevoli Santi Lizzr.dri e La Roc­
ca hanno presentato alla Camera 

no? Forse che non abbiamo redutoUnicrrogazionì d:rcltr a conoscere 
gli abitanti dei sassi di Matera soì-h risultati della inchiesta 
levarsi ad accusare 1 rcsponjnbilil * a. j . 

Primo passo verso la spartizione 
(l ••ntinuuzinnr dalla t- pajin») 

noti/:,» t . rn-r centro, quali reazio-
hb.a -ni-ciato 1- questi 

un queste), J ! d o . , r a * e r ? ° " q u a l i 

__»rf.-.Ma mano; ra \ . i i e \ a e<-cre pr:nci-
tpalmtr.U' dirotta 
j I quotidiani romani 'i Tempo e 
!// GioniaiV d'Italia, an c-empiO. 
ino:, mancano, di sottol.neare la 
realtà che si na*co~.de ne! «compro­
messo >. preparato tra Londra. Ro­
ma e Washington. Il Giornale d''ta-
lia, in particolare, formula come 
•^egue il MIO titolo di apertura: -La 
partecipazione .tallona alla amm:-
n.«1ra7i"i;e elella Z.>:.a A- primo 

n a 1 |MS»»? \ « - ; -O I< iii-uive» oe i ìnmvo 
meleto (he la donna la quale rc-lpt (delia Zona B"* • e commenta gli 
p^r prima nn polizie:tr> m arrestata 'a\ veivment: ir» «r. articolo d: fon-
- -tubilo rilavala d<> intitolai- - Attenzione! v_ il 

PI.1XIO SAI KRNO 1 S*orr.ale f o r . v f • Non vorremmo 
_ U U—! Jche «la compartecipazione all 'am-

jministrazione del la Zona A) fosse 
un modo, diciamo così elegante, per Sciopero generale 

a Ferrara per i salari 
La manife.-tazione pro\ -nciale di 

protesta per gli aumenti -salariai: 
indetta ieri dalla C. d. L. * riusci­
ta imponente e comnatta nonostan­
te l'aperto invito 3lla diserzione 
messa in atto dalla CISL e dal-
rUIL. Allo sciopero, invece hanno 
partecipato anche gli adezeoU a 

uscirsene dal rotto della cuffia e 
consacrare il fatto, se non di d i ­
ritto (ma si sa che è il fatto che 
stabilisce e costituisce il diritto* la 
spartizione del Territorio Libero 
tra Jugoslavia e Italia. Perchè non 
c'è nulla di più definit ivo di tali 
situazioni provvisorie. Se la condi­
scendenza all 'ammissione dell'Hai.a 
all'amministrazione del la Zona A, 
fosse un'abile manovra diplomatica, 
e niente più, per stabilire profon­
damente o n a d e l i m i t a i k n e • l e n -

'de t t e , col tempo», definitiva, noi 

diciamo fin d'ora: no ». 
. Non vorremmo che. incantati 

eia u:. particolare, perdessimo d ; 

vistd l'es-cr.ziale Peggio ancora so 
finges-.mo Ai perderlo di v»sta. che 
aiUra !i r«'-p inabi l i tà diverrebbe 
coloa 

chiara appare la condanna per la 
Irrnob'le manovra governativa se 
questa vien mes-a a confronto con 
il carattere de l le non equivoche 
rnanifes*^zior.i contro la perma­
nenza de l le Truppe straniere a 
T n e t e e in tutto il territorio na-

~ Fr.e tutti i comprumesM di cui 'tonale che continuano m tutta 
Italia. 

A Bari si è svolta ieri una i m ­
ponente manifestazione studentesca 
alla cui testa si era posto il s e ­
nato accademico. Una delegaziona 
i i studenti ha reeato al consolato 
britarnico un o r l i n e del giorno 
l i protesta per 1 fatti di Trieste. 
il cui testo verrà inviai»"» a-iche al 
Presidente della Repubblica, al 
Parlamento e ai Presciente de l 
Cor»-:?1io. Nell'ordine de l -g iorno si 
afferma che gli studenti de l l 'Ate ­
neo d. Bari - r e c l a m a n o che i r e -
«ìponsabMi del governo italiano « 
dei governi alleati provvedano a 
risolvere nel più breve tempo p o s -
•Sbile la questione del T.L.T. s e ­
condo la formula: Trieste ai t r ie ­
stini, via rutti gli stranieri dal 
T.L.T. » 

Il baratto preparato dal gover­
no suona aperto tradimento della 
volontà di cui. ultimi in ord'ne di 
tempo, «i sono fatti internreti gli 
>*'vlent: bareci 

è sempre parlato per risolvere 
il problema del Territorio Libero 
— conclude II Giorna'e d'Italia — 
questo sarebbe il peggiore, perchè 
col terrpo potrebbe dare partita 
vmta a Tito» 

FI Giornnfe di Napoli- eial canto 
- U J , parla di • rimedi che peggio­
rano il male F.* vero — s c e u-ire 
il qiio*.-..-i-n:o — che si parla di ga­
ranzie. ma -e ne è già parlato va­
rie volte, -specialmente quattro an­
ni fa . 

« I lesarn' atlantici —- « r i v e il 
Paese Sera — porteranno De Ga-
T>cri ad aval lare la spartizione. 
Tanto più che la coreografia de l ­
l'ingresso d'un reparto di bersa­
glieri a Trieste, messa nel le mani 
degli strumenti della propaeanda 
governativa dal cinema alla ra-
Jio. aiuta in tempi d'elezioni a tes­
sere un Inganno di più ~. 

Ma. come si è vi=to. nessuno in 
teal'a. tranne g!i estensori delle 
• ve l ine» goverative ai giornali, si 
è lasciato ingannare. E se l 'orien­
tamento della stampa appare fin 
d'ora sufficientemente indicativo 
deJl'lBfncceMo cui è destinata la 
uiMJva trutta alenatala, wosf Più 

p».TtU> I.NtìRAO . nirrtinre 
8«rgia 8ea<«rt —• Vlctdlrettore t « p . 

-Vlal? 
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